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Oltre duecento vittime a Cetara; cinquanta a 





gun 
peroni MWapelt, 1, ere 1028. 

Fortunatamente le notizte di stamone han- 
‘no attenuato; molto la: gravità del. disastro] 
‘dl Dasamicelota, Ea perzone partite ieri sera 
“e fornata stamane con il plecolo piroscafo) 
Mafalda, dicono che si asagerò molto; an- 
unaiando la distruzione dell'isola. Le no- 
fila terrificanti erano state date, sotto l'im 
pressione dell'uragano! scatenatori con i 
‘niaudita vlolenza, dal sindaco, il quale c-| 
vera incaricato il carabiniere di portarsi ad 
‘2rehia, per Invocar proveedimenti. Il cara:| 
‘bintera, anche hei impressionato; giunto ad 
‘Irehta, fece KI racconto di gravi avventmen- 
ti al mareselalto Capeszuto, comandante di 
quella slasioni 

N maresciallo, essendo interrotto. il te- 
legrato, potè’ ottenere una comunicazione 
con Napoli, mediante il piroscafo. DI vero 
mon vi è che un grande panico prodotto 
dalla ploggla e. ta caduta ili diverse casu 
pole mal costruite, ollre a danneggiamenti 
neri n tuti È fabbricati e n tutti gii stati 
menti, specialmente quelli balneari. Le) 
vittime, a Casamicciota, mon sono più di 
12: altre 3/sono, cadute a Lago Ameno. 

E' ghunlo ora un telegramma che avverte] 
ehe le comunicazioni telefoniche con l'isola 
‘di Trehta sono state riattivate, 
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- ad oriente el priuio centro; il 


MATTINO. 


erp crono ul Atmietiaine: dl erat 


i 


mine Piressi ‘e sua figlia Ricilida; i loro). 
'eadaveri sono stati trovati nel mara presso) 
Ferie. 

Si segnalano; dei veri erolsmi di alcuni 
atiaenti dell'Istituto Nautico di Napoli, in 
blllengiatura n Casamieciota: Essenido:stati| 
[spinti nel mare molti cadaveri, gli xtudenti 
[di questo istituto sé sono «ponliati fino alla) 
cintota (€ si sono gettati fra le onde, poi! 
Fisalivano ‘a gatta, chiedevano aiuto con) 
Grandi gesti e Arialmente si agprappavano 
[disperatamente ai cadaveri. tumeatti e 
gonfi e li rimorehiavano ‘alla riva, ‘dove 
[ancora si trotano sotto stracci di tela e 
‘sotto mucchi di cordami, 


I tre centri del ciclone 


Danti isolani rifugiatisi a Napolî e dalle 
Notizie dalla ‘evita amatptana ci st può 
fare riniidea dell'entità dei danni atta zona | 
eolpita: l0 «pasio percorro dat ciclone. è 
leccestonalmente grane, 1 centri del cielo» 
‘ne sarebbero (res: il primo ad Iichia, 0 per 
‘meglio dire la zona settentrionale dell'isola; 
ll secondo @ Regina cd a Tora del Greéo; 

a netta; 








TORINO, mMercotedì 26 Ottobre 1910 


LA STAMPA 


costa amalfitana, tra (Cetara ed ‘Astrani, 
Questt'sono'i piinti più colpiti con gravi 
danni è viltime umane. 

afa tutta la zona terrestre e marittma,) 
(compresa tra questi punti, ebbe @ sopnor. 
tare lo winlenze dell'uragano con e/ettà più 
‘o meno sensibili; burrasche, alluvioni, al: 
lagamenti di caripi a distruzione di ine 
ti ee 


T 








istri sui luoghi del disastro) 
Stamane! sono qui. arrivati è ministri dei 


Îlavpri pubblici e della marina, on. Sacchi 


‘© sen. Leonardi-Cattolica, $ quali ti reca: 
ono: subito alta Prefettura. In un rapido 
(consiglio i die. ministri. prendono subito 
‘accordi coî funzionari det gento citile, det: 
l'arsenale marittimo, del’ corpo. foresta: 
He, ecc. 

Tutte le nati, disponibili net gallo, fino 
Ma deri sono già state inviate ad Lichia, 
done pareva che il dicastro forse di mag: 

(à, con tende della. Croce Rossa, 
ompieri € viveri: fu anche ordinato & va. 
ric lormedinlere del’ dipartimento di Gac: 
fa od'Anzio dé parlire immediatament 
schta, Ad'ogni modo, in sopuito alte ulti 











Dal nostro inviato epeciaie) 





MATTINO 


NUM. 297. 





Togte 


Frangnr, non feota: 
— == 


me notizie, è stato disposto. che altre. novi 
fin arrivo vi dirigano verso i Iuoghi più 
[dannengiati. 

TI minsatro Sacehî na disposto che si ten- 
fa pronto in quanto mid occorrere ai la- 
ori di ripari provvisori come si è fotto in 
[precedenti disostri. Venne ntanitito altresi 
[che te ferrovie di Stato protvedono alle 
orreni 

‘Rilenéndost: poì che possano. accorrere | 
tende! e occorsi vari anche per la costiera! 
[ialernitano, venne ordinato che anche qui 
[siamo pronte squadre, militi con tutto l'oc- 
corrente per, recarsi ‘alla prima chiamata 
ui Tuogi danneggiati: 

Tn seguito ‘alle disposizioni emanate teri 
‘da Moma dal ministro Sacchi, in ogni pac-|| 

della lag sesuviana e della riciera 
lommaintana, ri.trowano funzionari del genio | 
eiaile; corsi anche dagli n/fici delle vicine 
‘rovinele. 1 provvedimenti presi appaiono 
(tmergici. ed c[ficaci, mentra (entità del. di 
Mastro pare venga alquanto allenvandosi. 

Il ministro Leonardi Cattolica si è recato 
‘alle 10, col prefetto De Seta ar trenta, men- 
tte il ministro Sacchi è partito in automo- 
bile cerso Cetara attraverso 4 Comuni ri 
'eucioni, 


‘det: vapore Tirreno, offerto gratuitamente 
dal. sto proprietarid: 

Scene raccapriccianti. si sono! verificate: 
hrcehte donne e bambini invocano pietà 
per.i feriti. Dovunque si vedono morti. Lo 
contrada Genuina eil rione Casale sonò 
navi al' suolo, distrutti complelamente. La 
atrada della Marina è irriconotcibile cadi. 
Pittura. Tutta la atrada che dalla monta. 
Una icende sino alta chiesa'di Santa Maria 
delle Grazie è stata distrutta per la gri 
(de quantità di frane cadute. Nel tratto Vie: 
tri-Gelara, poi, lo spettacolo è addirittura 
terrificante. Per le strade, & vtottoli atretti 
e tortuosi, tra.la mota e il fango, si vedono 
| cauaveri di ragazzi, donne e vecchi, 

Una povera contadina che si trovava nel 
la via provinciale, che da Celara mena a 
Faleria, è stata sorpresa ‘dalla furia delle 
‘acque € travolta col suo carretto e tranpor. 
tata! al mare. Un cop ale det carabinteri 
Dresente, ha fivero (entato di salvarà, e 
Solo ha 'poitio ripescare il cadavere. 

T nostri soldati, sempre forti, hanno fat: 
to. Il loro dowera con uno sfancio commo: 
ente. Un caporale di finanza di Cetara) 
vedendo. pericolante un porero bambino; 
€ aecorsò a salvarlo, e dopo arpra lotta 
(call'acqua. ed it vento; sotto la grandine. 
Botto le scariche elettriche, spaventose, i 
\vatorasa è ritiscito a strapparlo dalla ner. 
fe, fratturandosi un braccio; egli sosteneva 
il bambino coll'arto|. sono, _ commorendo 













































Firease”= 


prezzo ser oi tina 
cotpo 71 Regina (ale agi di test) Le 2 Mero: 


tif pe 


I frificnte spettacolo di Cetara quasi utt distratta 


profondamente quet che hanno assistito al. 
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"12 "Annan cente 50 - Piccoli rit vedere 
te rariche — Ed Crono e Pie 
seven 





fa) 
(Conto corrente colla Fosta). 


macerie sulla costa salernitana: l'isola d'Ischia poco danneggiata — 


Come si sparse la voce della distruzione di Casamicciola » 


Majori; quindici nell'isola d'Ischia -- La costernazione della popolazione è 
(Per telefono e telegrafo alla STAMPA) 


le visite deî ministri 


trovano: nella zone) cotpità ‘dalla: nuova ‘ester 
trote, 

La Tribuna! così commenta le/ ozio ed, 1 
provvedimenti presi dalle Autorità: + I Ge 
Nerno Ba fatto subitu il dover suo; L'on: Lt: 
zottl ha dimostrato noche {a questa dolorosa 
foneluntura Ja eatderza dalla volontà ‘0 dio 
falletto. Canvieno dielo nd onore d'Italia; 1' ie 
[fit statist ianno nel momenti gravi ‘una degna 
\iiità di apirito. Se nolla contueiane dell primi 
litanti qualche organo locate e 
[Governo non notà avere intiera e limpida te 
rislone dello necessità immediata (come. appare’ 
‘da quanto comunicano dai Lucighl del 
lecco tuttavia. che l'oxion del potere 
'è interkoniuta losto ‘n° rimediare, integrare, 
Mrovvediere in quanto, orcorre 

« Due ministri sono g*h sul luogo) Essi tè 
[tano alle amitto popolazioni la sollecita, mo 
osa cura del Governo: recano la forma visk 
fille è tingibilo l'luto fraterno della soda 
riot nnxionale; In quocia parola è Il conforto 
magstore alla ventura, Atal come-io questo ore, 
[dolenti Jitalta si arato tolta uaota una sola 
famiglia + 

Comincin | però ntehe a proposito. del die 
sasiro odferno, h nota rolorusa delia nau 
ciente! orsonizzazione sei soccorsa 1h atei 
Tribuna. pubblica nelta sua edizione speciata 
(che tutte) 10 truppe giunte Sersera all'isola: di 
Ischia: mon furono in grado di portare Il mr 
‘Almo pluito per tina seelo ol civostanze die 
versò, fra Je quali non witima Yerraso eri 
feto, direttivo ‘è Ja notte ene non tardò a 
calare, e. fino! a stamane. nooniohe 190, tomi 
(i truppa portati dall Malfalda anno potuto 




















L'ammirabile scena di pietà umana. 


Più di 50 morti a Majori 


#nper nuîio; anzi. essi non sono neanche! 
sbarcati per lo siaio del mare e perchè | Ba 
liti di Camamicciola si sono riutati stano 





‘no 23, ore. 
La spaventevole cronaca degli effetti del 
‘diluvio di domeniza scorsa si riarrume 


prada amare con molteplici scagtioni, nei; 
‘Quali, qua e ld, la vite st aveilicchia ad! 
'alberelti ieggiadri: Conducena alla beltissi- 


ricadere solo farma di un'enorme tromba, 
‘avviluppante it paese. Sì era perduta 1a 


Giò che si vide 


(com 





a Casamicciola 
Napell, 35 sn. 

(WE mando pia inni particolari su Co. 
papiczila. Uni Bic iN aeporcaia la 
Fomstatnig dei‘ dladitto tn! confronto lt 
Erime nolo poutose: 10 mt (nreaao a bordo] 
Tri Stato Che è slato i primo piroreao 
id porlire per Liola d'lschia: la traversaio, 
‘nolla molle Gncoritempestara, aveva qual 
osa di tragioo « {l primo spettacolo ofer: 
foci dalbisotà fu daunero Impressionante. 
L'approdo — Ressa di fuggiaschi 

‘Anpena È Mafalda Mu vicino alla costa 
dl'Cortmisciole, una lancia condusie al 
terra comandante del piroteao ed alcuni 
Marini. NI (Sria\di rame la piccola tatar: 
alone i sontò: dal piroscafo e la ico.) 
femmo sio e pochi meiri da no 

Dopo srta ‘mese ora di ana: marinai 
ritornarono sulla Mataida. Vi erano enche 
‘letne profughi di Catimicciota e di ischia 
Sha veltaote estere. asportata Nopot 
dl dl trasporto rice diliscimo (a co 
00 del’miarori cha tl infrangono contro’ le 
RIErAlO deli n Niaatmente cl n ritor 
Fig essi ci è 1 som. Cuoio, 

‘Si comtacia i trasporto a lerra del 1. 
dall è delle guardie, per il qualk occorre 
pia dI SROoA Ce cala gigestane bo 
iena lta miccia tneroezonio ehe mare 

0 Miner pei catora' a fondo. (La notte 
L'umida, cielo ercuro: 

LO ‘Mpstmeolo dalle murate di bordo. cl 
vertmente. nie) el doloforo: Alcune loft] 
"vee! sl accendono nella enrità © lr 
on femme) tino 107 ocona con i 
bagliori di sangue 


Come si apprese la. verità 


Il comandante ha impedito ad ognuno di 
sbarcare, dato il fempestoso stato del mare. 
Finalmente, [ra le tenebre della notte, ap: 
pare un lume: sono due lancie su cui si 
ono imbarcati alcuni passegneri, Appren- 
diamo così te prime notizie. A terra tutto 
‘@ buo, le finestre è è magossini e i basti 
30no ostruiti dal fango e dat rottami tra: 
Fportati. dalla lava. 1 telti delle case che 
Éfano @ ridorro dal monte Epomeo, sono 
Wtati amanteltaN © suelti doi maroni di lava. 

Ma 4 passeggeri interrogati, evidente: 
mente, erano tuttora sotto l'impressione del- 
lo spettacolo, di cui non avevano ancora 
‘una osatta percezione. Calmali da un po' 
‘di cognae e dalle nostre parole di incorag: 
‘piamento e di conforto, ci hanno detto che 
Te case crollate non erano più di 15. 

IL grande stabiltmento balneorio Manti, 
% guasi complatamente distrutto. Dei ma: 
‘gniNici padiglioni non restano che le assi 
blanohe e nude come scheletri, flageltate 
\talla bufera, dal vento e dalla grandine. 
‘Per Le ole non vi è fhiminarione, titti gli 
mplanti elattrici sono andati distrutti. Nel- 
le care nesruro. Tulli: quelli che anno 
‘potuto, sono Jupgiti nelle masserle vicine, 
‘ed 4 pochi che sono atali costretti a restare 
in casa, sono eMust nelle stanzette ‘a pre- 
yire inginoschiati, dinanzi ‘alle immagini) 
Fosse di San Gennaro e della Madonna. 

I quindici morti 

Finalmente, si conosce la verità sul nt| 
mero delle viltime; i morti a Casamicetotu 
sono 19 ed a Lapo Ameno 3. 

Una donna di Casamicciola ha assicurato) 
che le vittime non sono più di dodici: u Qui 
ci conosciamo, tutti, ci siamo contati, ab- 
biamo fatto l'appello, Ne mancano giusto 
12». Mancano: la signora Margherita Ca- 
stagna, madre di un consigliere comunale 
‘ela figlla Giuseppina, e questi due cadateri. 
‘con quello del’ contudino Rocco, Castaldo, 
fono stati rinvenuti in mare presso Lago 
‘Ameno, ove la piene 1i aveva trasportati 
dopo averli travolti insieme con una caset 
ta di campagna, nella quale st trovavano 
@ ciMeggiare. Sono morti inoltre la signo: 
ra Muria Morcero, nata Conti, certo Car- 















































fin queste brevi parole: Cetara alta, la par-| 
te più pittoresca, più incantevole di que- 
‘slo pactello antico nella storia della viven- | 
te poesia dei panorami e delle bellezze ita- | 
che, 4 schiantata fin dalle basi dalla fu-; 
ria degli atementi: le vestigie di 30 0 40) 
abitazioni sono) andate distrutte: tà dove 
lera vita serena; sorridente e mite, è ora ta 








morte, Cioè, più della mor 





dl nutta, dl 





tarare Il censimento dette vittime) sono] 
rimaste ingoiato dalle valanghe dî fango e 
[di pietrame: tutto ciò che: rimane tn piedi 
del più ridente paeselto della costiera ama! 
[fitana è sommerso in un mare di detriti. 
[Forte molte vittime vivono ancora; cioè si 
'dibattono neglì sparimi di una straziante) 
'agonta sotto il cumuto di macerie, ed it 
loro salvataggio è così difpeite, l'abisso 
icevato tritarno di loro corpi è tanto pro-| 
[forido, che it cuore dei superstiti, vinto dat-] 
l'orrore, ne sersa spezzato. Per farsi una! 
idea delta catastrofe di Cetara e dei dine) 
tornî,. bisogna ricorrere con la mente a) 
[quiet atactismi alpini che costano l'esisten: 

di interi villaggi. allorquando la furia 
iemporatesca spezza le roccie è le scara-| 
Senta di enormi valanghe sui suttoponti 
abitati. Qui, anzi, è più imponente e più 
Faccapricciante il fenomeno, poichè, alle 
balanghe di macigni si è unita una ridda 
[di forrenti, straripanti da'‘varie direzion 
le confiuenti tutti sull'infetice comune dil 
(Cetara, 














L' inaccessibile 

Quattro immont massi di roccie, er 
‘quattro diverse frane, hanno unito la loro 
Horza di distruzione per mutitare it florido, 
'deltioro capo di questo dolce paese, la 
fui parte superstite è aderso circondata 
ila un deserto quasi inaccessibile, e tutto 
Tè parilo sotto la loro mole bigia, cemen- 
lata dalla mota e doi rottami. Per accedere 
la Cetara bisogna sottoporsi ad wna fatica| 
inverosimile, poichè ta strada ed i viottoli 
tono stati sepolti e la configurazione geolo- 
Qica di tutta la costiera a ponente è mu 
fata. La via rotabile nom è più; un gran 
‘numero di mucehà e di detriti formanti una 
‘nuova collina sì allineano; disordinatamen: 
te solto una cortina di roccie denudate, pri: 
e della loro superba vegetazione di ogri 
Imi e di viti. E laddove la rocefa si è stac- 
cata. mercé fenditure paurose, tn una con- 
'tutrione profonda, come sotto la percossa 
(di un violento cataelisma tetturico, 14 è 
entrato gorgogliante it mare. 

Da Vietri in pol, costeggiando in gran 
numero di piccoli promontori dî nuova 
formazione, circondati di bassifondi melmo- 
_l, bisogna avanzare cautamente în Darca. 
 marosi “-vellamo con insazlata rabbia le 
rotine, arportano iutto ciò che dall'alto) 
delta costiera, — resa atesto inaccessibito, 
Higia, irsuita — fu scaraventato nel mare 
per farne sua preda. Pare che ancora non 
sia domata tanta furia di annientamento, 
È la navigazione, lungo il lido devasta 
È pericolostssima, al punto, che tl minisiro 
[Snecht, d'accordo col. prefetto di Salerno, 
[aveva rinidamente vietato ‘a chicchessia di 
‘aeventurarsi in mare. E" occorso adunque| 
Un temerario s[orzo per giungere sotto Ce-| 
lora ‘© raccogliere + parficolari. di questo] 
dalactimme che diffonde così vasta ombra] 
Hi tutto 4ut Mezzogiorno d'Italia, già così 
‘duramente provato, dalla. ferocia di una 
lorte. tragica, 

Cetara, prima delta catastrofe, era a 
tata. da 2800 persone, It paese sé propiava] 
(coni una sagoma supromamente ‘artistica 
Tione un promontorio staccantest. dalla 
Catena amatitana sul versatite salernitano 
‘della. penisola. sorrentina. Tale promonto: 
rio. allo cirea cinquecento. metri, ha fi 
elaiaico nome di Monte Faterlo, aito, om: 
Uressialo da agrumeti, alta dass, e da to: 
20h di faggi al vertice, Monte Falerio de: 






































ma ‘altura la serpengiante via provinciale] 





(lie da Vietri si spinge a/Majori ed Amalfi 
tutta Magrante di oranceti. La principale 
oceupazione dei cittadini di Cetara è la) 
‘pesca, che si pratica attorno alle sue ma-! 
ine, ed ove si 
giardini, 

anzi sono adesso delle isole emergenti dat! 
mare di fango e di sarsì. Più in mì delta] 
marino, a duecento metri sul mare, sovra 
tino scaglione a Hove peridio, era ta parte 
‘lta del paese e la più cospicua, popolata 
(da agricoltori, piccoli proprietari e nego: 














nti di pesce salato, i quali ritracvano le| 


loro risorse dalla pesca delte. ‘alici, che 
‘andavano a fare da varie paranze, tutti 
li ‘anni, sulle costo. settontrionati, dell 
rica © specialmente sui tdi atgerini. Una 
‘aura di benessere, di tranquilità serena è 
Rorente alegginva sul Comune di Celara; 
lino dei più ricchi e più operost di tutta la 
penisola, che ostenta la sua oputenza [ra 
la rada amalftana e te delizie del mar di 
[Sorrento.. 


La notte infernale 
bra domenica sera e lunedi mattino. tn 
oche ore, fanta ricehessa e tanta felicità 
ft distrutta dal più impetuoro nubifragio 
che la nuova generazione ricordi! Piovce 
a dilublo per dieci 0 dodici ore, in tutto il 
pomeriggio di domenica. Ma qUa 
notte l'alluvione non conobbe: più limiti, © 
(contro. il puese, nelle cui case niuno dor- 
[miva, poichè. tutti erano snominati da un 
terribile presentimento di sciagura, ti ab: 
batterono due nemici formidabili: un tor: 
rente sotterraneo che sconvolse gran parte 
dell'abitafo e — come ho detto — quattro 














[valanghe di macigni staccantesi da allret. 


lante località diverse © formanti raggiera 
‘attorno alla romita conca su cui sorgevano 
le Unde casette cetaresi. 

L'acqua che in fempi normali formata 
un (orrente coperto tn messo «die Me di 
case, divenuta. voluminosiasima, ditelte il 
‘piano di copertura, esplore con una fora 
formidabile, inghiolti. ta strada e si elevò 
‘fino all'altezza dei primi, e in aleuni punti 
‘dei secondi. piani, invadendo abttazioni, 
fondando usci che sl'erano barricati, e col: 
‘mando tutt £ vani di una massa incalcola- 
bile di terriccio, di detrifi, di rami divelti 
Pa monte del torrente. Là dove tl dectivto del 
‘suolo corroso dal torrente veniva a ratlen. 
tari, le masserizio e gli alberi trasportati 
ldal torrente facevano sosta, formando in 
breve un'altissima barricata che le aeque, 
[dopo breve tempo, cavatvavano, urlando con 
in relvaggio urlo di vittoria. Tutto ciò, uni. 
to\agli serosci incessanti det tuono, forma: 
‘ba un rombo terrificante e dava agli alter: 
riti cetareri ta rent 
tati in abissi senza fondo, tra fragori infer-| 
nali. E dallo strepito gigantesco ‘del cata. 
lolirma, uscivano degli appelli alta vita, da 
parte di numerose persone trascinate dal 
l'mmane rapina o inesorabilmente bloccati 
nelle case che si andavano. empiendo di 


























fango! 


Per descrivere l'arrore di quella notte i 
'naudita, durante ta quale oltre 2000 perso. 
Me lottanti irperatamente colla morie non 
'ioevamo altra luce se non il livido bagliore 
del batemo, occorrerebbe. una. immagino 
Efone danterca. 

To i riminzio; Uinstanidont a fare della 
‘pura cronico, accontentandomi di ricorda. 
Fe Le parole commosse e semplici di uno de 
Fiperztili:; (l notaio Monterainto; che fu tor 
Hear di informazioni e schiarimenti, allor 
Huano tra {superstiti era tate uno spot 
Himento, che. cati nom riuecicano. @ mettere 
inzione poche ide Topicamiente consentenii 

le quattro valanghe 

alt mi ha delta; «Il mazsimo del di. 
nastro ni verno ite or6 7 del alattino, (5 
'inparsa un'alba sinistra, fosca. Pareva!che 
dl mare i fosse toltevnto fino al cielo per 








gruppano, circondati da| 
minuscoli villaggi, È cui 0-|volt copi 


ine del tempo e dello spazio. Putto] 
(era bulo, e tutto ‘era urlante, come se i 
linabisraziero te montagne e noi dovessimo 
essere inghiottiti dall'Oceano, Sugli siula- 
[& enormi, correvano grida, lamenti, urli 
rauchi; verano voci ineeprimibili di donne, 
‘Bombini e di animati domestici, Innumere: 
bestiamo erano travolki dalla 


Passata la piena e passato il primo sbi 
Bottimento, vi è intziato subito il laroro 
Iper riattivare le linee teleprafiche coi pac- 
‘* della provincia: cocì ri sono; nvtte anehe 
[maggiori tristi notizie. 

1 danni prodotti dal nubifragio ad Amotp| 
le nelta regione costiera sono ritevantiasimi. 
L'officina sì. trova completamente itotata 








(corrente, alta'un dieci o dodici metri. Ciò 
(che era risparmiato dall'acqua, veniva .in- 
beatito e travolto dalle frane, che una do. 





stante Tinterruzione delle strade provin: 
cati franate în vari punti; Sono giunte trup- 






"due sennero! trasportati a Salerno; ma si 


‘pe. Si sono incominciati i tavori di s90m- 
bero. 

Le auitorità e l'arcivescovo concorrono co- 
‘li operai al salvataggio ‘e incoraggiano ta 
‘popolazione. 

‘A Minori vi sono gravissimi danni e si 
[hanno a deplorare ln caduta di case € 
(altro vittime umane. 

1 danni arrecati a Majori dall'alluvione 
sono assai gravi, { villaggi Veceste e Ma 
[donna delle Grazie. possono dirsi distrutti, 
[tome pure ta contrada Casa Impesata è 
[Corso ‘Iegina sono sprofondati. 1 negozi 
sono altagati ed ottruiti. 

Si deplorano oltre 50 vittime, Si estras.| 
[sero sinora 20 cadaveri. Le vie sono Inler: 
tolte. Urgono, soccorsi 

Il ministro Sacchi a Salerno 

Il ministro Sacchi è giunto in automobi: 
le ed ha proseguito per la scogliera, im 
barcandosi st di un rimorchiatore essendo 
interrotta la strada provinciale, per vist. 
fare tutti i paesi della costa, specialmente 
Cetara. Egli ha dato subito ordini perchè 
la Croce) Rossa fenga ronte. numerose 
tende. 


Due milioni del Governo 


per i primi soccorsi 
La partenza di due ministri 


Mom, 38, ere 18, 
IL Consielio det ministri di stanotte, es- 
[sendo stata confermata ta gravità det dira. 
tro! che ha colpito le provincie di Salerno 
‘e di Napoli, ha deliberato di prelevare due 
‘milioni dal fondi di riserva del Ministero 
degli interni per far fronte alle spese ‘dc: 
(correnti in quest'ora molto triste, 

1 ministri Sacchi e Cattolica hanno: sta- 
|inane. inziato le prime comunicazioni tele. 
rafiche è telefoniche al presidente del Con 
[iplio Luzzattk, che sicde in permanenza a 
‘Palazzo. Braschi. Le comunicazioni fatte dai 
idue minietri cennero (rarmesse a S. Rossore 
[per il Re, il quale attende di conoscere la 
Precisa entità del: disastro per decidere in- 
‘torno ad una sua probabile visita ai luoghi 
colpiti, 

Il ministro, Sacchi è partito alle ore 9 in 
[automobile accompagnato dai suo segreta. 
fio particolare, dal cav. Mostren, ispettore! 


[po l'altra. precipitavano. dall'altura diri 
\pante quasi. a: picco. Si formarono cori 
quattro vatannhe distinte, cioè: due a mon:| 
le del nucleo più folto di case di Cetara, 
nelle località nominate Utria e Cappelletta 
[due nelle contrade Suora Clara e Case 4- 
tallone, fravotgendo le sottostanti. case 
[Soltanto pochi edifci trovantisi su cammi: 
[no delle frane resisiettero, ma ebbero a- 
lsportati degli interi lati. Tutti gli ‘attri 
uronio sepolti © vennero divaltà dalle fon- 
[damenta e furono travolte come le case di 
tun giuoco di bambini e rovinarono più per 
i roltoposti scaglioni andando a piombare 
nel mare che. ti apriva rotto it mazse come 
lunsinsaziabile voragine. La parte superiore 
del Comune, ‘Fioè il sinieteo. di casegpiati 
[denominato Casale, naturalmente fu a più) 
(direttamente esposta all'impeto del. cata. 
eltima è ‘venne. quasi del. tutto asportata 
‘fino ‘alla chiesa intitolata S. Maria di Co- 
stantinopoli. Vi erano nel quartiere Casate 
Oltre 300 famiglie, la maggior parte delle 
‘qali hanno avuto dele vittime, Tutti gli 
abitanti. superstiti, fuggiti: miracotoramen:| 
te alla morte, col porsi in salvo datte fine. 
stre, diri tetti © col risalire l'erta del monte, 
3 trovano ora privi di abitazione, di mas: 
rerizie, di bestiame, del quale erano ricche 
le. toro. proprietà. 

Travolto il Casale, che formava una tpe: 
[ei di ‘arie maturate in difesa dei rioni 
lottostanti, la furia delle acque 0 delte va- 
tainghe, non ebbe più ritegno e st avvento 
libera fino.alta marina, dove spazsò via € 
ridusse in roltami parecehîr centinaia di 
barche e di imbarcazioni di ani grandezz 
(che erano ta risorsa di tutta la popolazio- 
ne peschereecia del rione bai 


S. Aversa, 
































Scene pietose — Eroismi 
Malgrado gli sforzi dei funzionari e degli| 
"ifficiati, non si è riuecito finora a Cetara] 
la recare il numero delle vittime, né ren 
fà de danni. E° Impossibile accedere ita 
arie Superiore del paese,che $ la più dat. 
auto, @ causa dell'enorme tngombio di 
i, macigni ed altro materiale (rasporia 
fo datl'altuvione. Finora furono estati io: 
dici cadaveri © raccolti move feriti, di cui 


























Conferma che il numero et morti orsi 
fra 200 €250, 

A ridosro del monte. Acvocata vegelana dei Meat 
Finoglioramente il sorbo cd dl pino è geen-|Gilento Giacomo, lpettore forestale di C 
de. lento e monotono, un rigagnolo di ac-|serla, dall'ispettore De Gaetano, ispettore 
fa, che è denominato Cammi, quale [del genio cile € dotl'inp. Franchi. Boi si 
Per gole profonde e tortuose, e percorrendo reca nei Comuni estuviani, a Cetara © alla 
[Motti metri nascorto ira. le aspre rocete|provinea di Salemi. 
detta montagna Avvocata e giungendo qua|' La Vila scrive che i Governo farà un 
[ai centro dell'angoto sua det paese, for|nuoto deeretodepge per l'aumento del fondo 
Ma quasi ima linea retta fo n sbecdtre] 
ln mare: questo” torrente. è quetto che ne 
perlato fel itto più profondo e nella deso 
Fesione mid tere, coninata de Tamigi 

Ti Commillo, pera grande quantita: di 
ESE Gre E ol ioAtogio PNE Iene 
IRA Lg) Nole actergtato] 

Ghano e eetaiomzo (rig 
ario regolare, iL rice santi ta19. di no. 
RERTEIANI mobiGIAGOReSTO periti pid pn FESSURE 
Em viotenza mmidita © strusoendo in SOCCORSI insufficienti ? 
fio postabgio cettiiaio!al:famigi 

Dil maginaî, recatsi da Cetara alia pre 
lettura di Salerno, hanno raccontato il (r-{atssura dle palme movie i ica e ron 
Fb alsastro! accaduto” cite ore 450 dell segni n aim dette i et La calzoni 
Mallino e nibilo rono/afale mandate [olà|\ele da (i Al tlegto st aecgea ta vera 
[rappe ed atircziiei medicinali per ms 








‘Quella larghezza di mezsi che si è usata! 
Finora, 

1 giornali hanno poi qualche altro parti: 
colare’ sui danni causati. dat nubifragio: tl 
lcano stazione di Vietri, stonor Pedesco, è 
rimasto fulminato mentre era dinanzi al 
suo apparechio lelegra/lco intento alta: tri 
[missione di dispacet. 

















Lo notizie che coninuarono a giunzero 0r-| 
pi da. Napoli 




















RT 


(i riverva e che @ fulto sarà provvisto con! 


imentazio l'impressione gran.| 


di andest a mievare dil Mafalda. E potonè 
{l Mafatda doveva, assoloiamenta ripartire per 
Napoli, |: poversti quasi. tuti! siremri. dol 
mal di mamo sono stati trasportati a sei. o, 
‘sto por volta in duo buttali! del borio del 
Mafella aì Napolt cho è rlemesto mele uoqua 
‘dt Casamicciola. 

[1 sindaco di Casamicciola ha aichiaraio ch 
ali occorrevao viveri per miilé. persone: 
‘essi gi furono Inviati stamane. 

Intanto il Governo sedo li perrinenza la 
Palarzo: Braschi. So lo notizie ché giungono 
‘ora: tentano la gravità. dee notizie prime 

‘a Ischia (5î sà però che Casamicolota. è. se- 
riamenta | dormoggiasa), futtavia 31. impone 
Dna nuova Inoognita: quella dele condizioni, 
‘della provincia di Salerno è specialmento 1. 
tomo alia scomparsa di una parte dalla’ ps. 
poazione di Cetara. 

11 prealidente del. Comitato della: Craca tassa. 
è pariito da Roma vare Napoli sìn una 
'agunara di pompieri è cot materiete. 0ocor- 
Tenta Der li lavoro di «gombro delle macerie a 
‘con indumenti per ie. fomigite rimaste senza 
fto, 








La simpatia dell'estero 
Parigi, 8, 0re 0 





Sul nuovo dissstro che ha colpito le terra 
‘di Napoll è l'isola d'ischia, Il Petit Parizien 
|seriva: s L'italiz. era già stato. molto colpita; 
(colle tremende catastrofi della Stellia e della 
Calabria: Ora ha dovuto subire un nuovo 
‘disastro: la regione ammirevole, ché, al 
Stende attorno al golfo di Nepoli; è stala 
[devastata da un uragano impetuoso, tre: 
inno, Lo Francia st associerà Ancora us 
Ia volta al lutto dell'Italla è no stamo certi 
di esprimere. {l pensiero del nostri amici a 
del ‘nostri lettori esprimendo ia simpatia 
'Bostra verso il nuoso colpito. » 

‘Anche jì Figaro ha parole di amprirazio 
‘ne profonda e'di grando Simpatia per jo re: 
(gioni Jtatiane colpite dal tersibile nubitra: 
gio e fa auguri che le primo notizie siano 
Bia ‘rasi di ‘quanto | Tatti non io siano 
reslniente, 


Le notizie uffielali del colera 


‘moma, 35; ere fi, 
La: Direzione generale di Sinltà, comunica; 
Dalla inzzazolte del %3 ia merzanoita del 
Gorrenie sono pervanute lo segueim danunzi 

Ta provincia (di ‘Bari: nosttn co e nessun 
(decesso in iuita la provincia 

Ta provincia di Casera: nd Aversa (manico 
mio Civile) un caso di cui è In corso l'accersa= 
‘mento bazteriologico e due decessi fra | colpità 
nei giorni. precodesil: A Cancello Atmone. due 
[casi ‘mol quali è in corso l'accertamento, batte 
Fiologio e ntssun deceseo; a Costeltoltuo uni 
‘aco di cal è la corso l'accertamento batterio: 
logico: @ un decesso; è Muddatoni tra caso i 
(cul è [n corso l'acceriazzento. hatleriologieo ‘9 
‘nossua decesso 

ln provinela di Foggia: nessun caso a nessun 
[decesso in'tutta la provincia 
| V1A nrorincia al Lecce: nessun eso/e nesta 
'ancesso In tutta 1a provini. 





























Ta provincia di Napoll: a Napoli ire casi, de 
‘quali ‘Quo acteriati Batieriologicamente ‘0: dua 
(decensi; ‘n Frattamaggiore due casi, pei quali 
è in. cono, l'accariamento patteriotogioo, cd im 





decesso 
Ta provinela di Salerno: a' Pagani un caso. 
[dl ‘eul È tn corso l'accertamento. bntteclofopica 





el casi denunzia in precedenza. pei quatt 
st corso Inteeamento Btzolezco, st. 
tafono ‘pasti: un, enso in ciascuno del Co: 
Tatol al Procida. Pratamazziore Monta. Siri 
Gialtato, Formia Angri. Due casî el Comune 
 Isoen cinuitarono negativi: un Gato fn ci 
cun del Comuni di Cerignola, Avensa (mante 
domio Civile) e Chiaiano 


La ferrovia 
Cunea-Bares-Pevoragno-Chiusa_Poslo 


‘Canco, 15, ere 1. 

Ieri a Bovog si è tenuta una Importanto 
‘tunaniza. del rappresentanti di numerosi Co: 
muni (nteressati alfa scopo di risolvere Ta 
questlone del deliberato prolungamento. della 
Iramivia. Qinco-Boves per Poreragno e Chiusa 
Pesio, progstio che derta M più vivo Interes: 
camera, 

‘DI fronte n questo piùxetio) verrebbe a man: 
care comnietumento quallo. sinora. Kdente ‘di 
Gna ferrovia, Chiusa Pesio-Mondosi, (già pro: 
‘ttata, 














folla Gheltalegrafa a parchi a corigionti che sl 











Rome, 28, ere 20 
‘Stamane; a palazzo raschti si è fiunita 
Commisiono d'inchiesta per i Casi ‘agrari de 
Romagna, ‘Erao pressa il presidente È 
ongrevnil'corio, Altsslo, Lucca, Combadini, C 
‘atnvi, Galleaga  Gregpi, Moratori, Niccoli 
Vinzat, prof. Della Volto, ina Skidia, paci. 
lola, Mancavano solo fon. Bissaiat trattori 








t0'a°dona a cho sl fotto rapprssia sce dal 
30nt Rosano 0 fasi Oripsdo, tssiraato enche 


tom (di Ron per amari 
Ta ‘eesti pronuncio aavnaii alle Com 
mifatono 1 disease 


Come l'on. Luzzatti 





risponte all'Agraria di Ravenna 


 Luzzalil lo: Io comdlaton dela 
off ino domana. 10, cont. n questo bri 
fbiaasioni uo errate seno che pre una 
ciato dol mossi costumi poste. litule 
ia esce dal obgne | inprasiamento a 





ol td, (ehe per bn feuside fino di pacifica: 


‘ione sogile. aveto voluto nasorpsttarvi AB 
Alffiile © pariosa ricerca di investigare tutti i 
falti corbicantis colle recenti! neiiazioni a 
Ararta mella provincia di Ravenna, neî terri 
trio di Imola cd stri paesi di Romagna. do 
Cermninama le ragioni 0 indicare al Goverma | 
provwetimenti intesi a faxlfeco 0 tempere | 
‘iti ed leonit sordi fra | propriolari 4 È 
ogittvmori della, tarm © fea le varte catesorte 
di eoloro che 1a 2avoranio 
x Allo vosize allo monti è aMdata Ja 01 

zione di problemi nuovi 0. ernvi, ] cosi ngcari 
‘dl Romaena, cegmatemonie del Raventiate 
non irovano ‘riscaniro; in messon, aliro. pa 
‘Ron escono dalla Imieerin nè dalla deticienza 
red robba dari sari da scarsi. CompeDni lie 
fa roprietà. (È avaro è sleaniinia ottengono in 
‘ques uoghi dova INnswmo Haliano ai è fatto 
‘onere modificando e miitorando le lerre. 
‘Mode. parvcohie. volte i minsafio. real 
Mento, allaranndo Je industrie con de cultire 
‘aziona. olteenito le (mustiori iimunemzio: 
i, Non dalla sofferenza. ma. daîia esuibrmpzi 
‘i vin sorsono contrasai che in corti stanti 
‘assunsero le ferme di una guerra sociale it 
Gedita soltanto. dall'autorità. Vigilante. dello 


«Si anriunga ché se 8 confrutio di ferrari 
‘ooiidorato nell'aspetto economico è nrobabii- 
Mento. destinato & trasformazioni. profondi 
‘abolio di merzadria, senza dic!nicerio come 
uo flo, Feparesonia sionramento a non 
Aiecutibila nevaneesc. ir I valore escanzinio ici 








prvurietari è dal Javoranti. Quindi lo indaeimi |. * 


dalla Commissione, oltro otio intorno nio sito 
delie colture, dorranno approfontimi Jniorno 


‘allo etoto dagti anal. La divonsenze spDalOno [estremo per prosaniare le conclusioni dell'nchie naunaia. dir ore.10 9) Alt, 


Salcodogioe oltvchò ‘occmnomiche, osceni dire, 
GIÙ palcologiahe che economie, 

‘+ Quali 40n0 1 aisogni del bracelanal è mex: 
idri 0 desti enti 0 tendenze sociali. dicor 
es! Quale L itomamma del pronrietari 
italioti sd addolorati da sì atramo novità, 
che mon al atisceiano in ‘tire pacsi. d'italia? 
Imperocctià le nsuirazioni economiche si com 
gitenno. notte polliiche, che concorrono nd inn 
‘cerbine ancor. più ll intoreesi materiali, Nel 





Cast di Romana non si divide soWanto i) cu |corriva alle nceuse contro gil errori delle Coo-|Vinzzi, Gomanaiti 


pltasa dal Javoro, ma st dividono anche Je Al. 
verse caterorio del Jooratori, sormatemento | 
tuezzadei dal bracciani. Nella diviuta commer- 
giano. de. organizzazioni proloiasie nguiole 
Colla oriebre Coniroversia evito macchine, non 
Scorre di nazue umano, 

4 /MI «i consaritano  alkime. considorazioni 
tratta anche. dill'aspezienza di setto mesi di 
govemio. cominoiato (coi mott agrari del Na 
‘Renate. Per: brava 0 Lungo cho sia Guezio pi 
riodo del nio Ministero. non pare che W mio) 
Ministra Ma dasilanso n finto con mel. Malti 
trobobitimonte 1 mobi agrari sopmsviveranno 
36 Il vosiro aanno) non irovarà una soluzione 
‘pronta ad etitace. 

La onqanizzazionI cooperative, sodidamante 
costituite fra 1 bracalanti data Îibenu. otrortà 
Passiarono ail'imposiziona delle. macchine; che 


ono di Joro proprietà. ed atiesteno tm sta 


dalla. cottura progredita; Quali: priricini muo. 
ono questi Sodalizi cconarativi? Calle mat: 
gine ‘accengano come icon | loro av 
Yemnasi. ila futura: dominazione detta tereA? 






(Per telefono alla STAMPA) 


ga [fx Hallano, Gerio È che quando il milo eminente deri, agevolò 15 
i amico Bertolini, clie mon în forma dI radicali: atrio 


{no scapiliato; quale ministro dol Javel. pub: 
il, mi chis Ja mia <oaboruzione pos re 
parti difendere Ja legge pu Concorsi delle 
Mutuo, el pore mirata a consone pd ee 
Si Mon solo; 1 piccoli esperimenti. ma Le erat: 
l Iniintive, pere quali parevano maturi, do- 
fo L'Invari di bonitoa ct daria, Mnuist por 
Ha dico: è 10'seerso profitto di grandi. in 
fcaprezditoni 0 ccadolt a compimento cori sie. 
[tesa (alice dal Solalizi oparal, \rnari di que 
EI siraslchi ‘dl Indonnila ciruordinari, ir0p: 
ta Ollo sensa dug®; Imsoprendiii el 
= Si aggltinignno mn questi supe mei di int 
allata di alli franz rurali e di pescata, 
Fepilogate anche esse in aloni eenenl, come 
in Germano, Dinimarca, Jelena, Ausigia-e- 
[eheria, dappertutto, Invcimma, dova JL Javoro 
EI erintizzn el copiato, cho mo.è fMgtio le 

Mililimo 6 Auvvea a cre 

= Sorse nell'animo inlo sporianto Il dleegno 
una Doria coniato, cho eipreduioa la aria 
con forma mesta, è penso, più; eMonce, Ii: 
ut orco ‘zione 

“31 UovO rando sodizio el nropone di con 
colore gli Jeliel, cho intoratio 6 producono 
Fn qui per Ja giorie glio grandazza del 10 
10 iese, |'poleni iezzi del crodiio a relativo 
Pio ndrcnlo send nmasegiare colla apre 
lst, duci credito che; collo Baxcha di emi: 
Ione; cogilalfi Epil afututi gallo Stato, gl 
‘stomério possano. oltenéro je. (operuse: bor 
hose 
































+1 nilo appello. par questo ferie Istituto; 
intoro cieli umili, fol accolto dal Paese: lire 
Mil too) miMoni, sséznati dallo Stato, più che 


[dodici mo attetrouin, a Ora vetta, ti grande ee 
latolo: delia: previdenza: nazion 
Ilspa mio, o Banche Popolari 





nistro; provedezio. © vigorusimente mantenuto 
[dal nuoto, dovrebbe raccogliere l'adestonio nor: 
lamentaro dillo maggioranze e minoranze, qui 

Îi smo aio, ‘comme scolo. [desiono Urbi 








'revoto Alura{cri abbia ora modo di compiere 
Bue: investigazioni traverso  l'inchicota sul 
IArtudi. Socleià ‘cooperative’ dI Ravenzia, o Ro- 
dig. 

ol duo alam |confridalitori; Tax ciob. di 
(quelli ché, a vicenda discunana per norsuadit 
el, c gli prometto ele a tulto dicembre; poricdo 





sla, on sttratterò alla. Camiora Ja discussione 
Tela Jegge balia Buca dnl Livoro, Essa devo 
kincere, non! per forza, dl sumero; ma, come 
îutto la coso buone, mobili e. veramento ul, 
[por a virtù golta persuasione 

x Dol resto, ne nella inchiesla pi scopriranno 
dell cooperativo macchiate! di viste difent, 
[na pazou ammoniirice, senza rampogna, le cor. 
Peesora, Quella. parte' della borgheda' troppo 








‘neri, ion dimentichi le colpe e lo vergogne 
del quati « imutkizono non poche: Societa 
ionimO; perch mal si pruberohbe a combot: 
lero, un coni. mirabile e fissibife sirimento. 
dorso bA savinare piccoli è magstori capii: 
Ul, per comjiare | grandi miracoli della pro: 
[dizione gotia modem ‘civiltà; aconomica; 

« Prima di chiuderà Je. nostro cssersezioni 
Imi «i eonsenia di retticare nri soto punto det: 
li leltera diretta dall'Associazione, Agraris. al 
tao amico e collaboratore Calissano, nella: qui 
le sl accueò l'earezlo prefetto di Ravenna gi a- 




















llera le macchine, (ritenéndoli. possessori di 
fatto. Non hiscgna sonfondora |, poteri dell'A 

Horit amministraifca con quali. dell'Autorità 
‘ludiziaria. 11 Governo mop. al pronunziò, mal 
Btt diritto di scelta detta rancetiina, nè per 
'crlito; nb a voce; n poteva sosiliute( al òrt- 
Dit del Tribunali. Eeso non desta sentenze, ma! 
censervn ‘inviolato l'ordine pubblico p_(-timitt 
(reni detta proprietà priva, sil sasì aubbi at 


















Guvem ni stila; dhe) omo servizi alano |iendendo Îl osponsa Mil'AUtorkà giudiziaria 
AcOmOSetOtIt mazioni ocopernilve temono [nè Pub encctare dal fondi il mereniro, che rap. 





nacore della ncimigenta snplicità? Col sa- 


crifiio @ coi suda risparmi molipiicati dito 
‘ndrsto dl associazione Interdono mila redenzio: 
‘e derit umili otvaro vogtiono sopratinre coi 
fiumero di iralimamento. delle sorse natiche 
Vinto! dela mumiaita? Inzocerma è È riscatto 


dalla piedi che al elevano. ed aspirano nia nio: 


prtoll. mando metodi per ccoeilanza economici 
Steno d una riveluzione di ciomai, brammosa di 


Dlitiare Falirul neoprielt,violentemonto, 0 Vi è 


dell'uno 6 dall'altro in queste omtanizzazioni 


‘di nuova fopgia? E come sceverare li beno 
fi nova fonela?. E come eceverare 1 D 





" Ande riceeetia delle qual 1'tasin da vol nt: 
tendo la porola defiitiva 6 serena, 10 sono 


Loto. dle in questa. Cottamissione, dove tuue 


de oniqioni sono rappresentate con'equiià, au: 


Timo 4 delecali dale associazioni sgrarie; ‘ci, 
qponiacenmenle volammdosi ni me, rindozio 
Fano 0 for arto di 





« Ragionando {esiame, esse ed o, faclmionto 
ol persiadommio ha gli wai e gil alii avevano 
soltanto li propastio di cervaro il ver per {are 
il desio. Nessuno voleva @ priori distribuie pin. 


rificazioni o umiliazioni, nssoluzioni è condi 


(e; ‘sono particolarmente leto chia a questa | 
Commissione appartenga un deputato csregio 
Gpiritua asper), ‘che, glovandosi. gel euo Mat 
do. dirllio, asventò ala Cumera, begli ul 


Sîni giorni dol iavori estivi; ll Gisussio 
No ed apsrovaziohe, del yrogetto sulin Bu 


6a del loro, alla quade volora far procede. 
ro liichieza sulle Sociela cooperative, sogna: 
Jamente at; quelle del, brecciebti, cha per eli 
Studi a per ib dichiarazioni di IMutri econonit: 
til sociologi, e'coclalisti foretier, coslitutsno: 







I progressi dell'industria olearia 


‘all'Esposizione Mondiale di Buenos Alras 


2 Big. Fratel Calo di 
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Tieniti Trivia ance 
Fei dci & Delivre furti ini 
i ‘onorificeaza pl: 

ca finali. "Pe 
"A puo la Gate 
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Presenta n: possesso, siu pere. precario, co 
ine non furto. uscire in esecuzione di ‘utra 
ontenzo. 

#0 govamno liberole costliuzionole, è s0-| 
pra le'elassi: non è cioò cpitotiizico, pè pro: 
Telaio: non odo ati Inzpolt c& agi ‘Interessi 
dosh tipi è doeti atri. L'Asscclazione Agr 
tia, dolfa quale riconosco Je benemerenze, 
lia'dsto Incremento niia. patria ricchezza: € 
lo proclami. allamente per fe nbtdini ‘di 
Impareinilà verso avversari cho. a me. non 
a. Wenn, come noq ta usarono all'eltimo mio. 
tiîico Calissano. per Je dichiarazioni: fatto 
0. Alba, che ho intieramerite; iccolt. 
‘east il ‘Gavorno di (errate, fior. nu gene “0 
ol. propriotari it dirizio di scesttora la mc 
chio, e datla sentenza dol Tribunale; di Ric! 
Serina Bi ae Vanto. come! di Wiltory4 non 4010 
(contro 4 mezzadri, min anche conico t'autortia 
rolitlca Jonule ‘o’ centrata. 19 non devo fa 
dommeati alla sentenza del masistrato, pro- 
fondamerito rispettando l'inviotabiSi&. gel po 
fiere eiualziario; mu siumi concesco di notare 

i 1 mogintento mon trovo IL dito di scelte 

la trebbiasrici nel Codice !Cirise. poiche 
questo nos asimavano ancor nel 186%; non 
10) rinvenne nel pad ‘lnueriil pei capitolo) 
19011009 hi quali zion afribui. valore di regali 
‘donvenzioni, nè lo rituracciò nella comu 
udine, poichè: nel capitolati d ras 

propristario Ja diteziono dell'ariena; 
‘iuale. ritcatie compresa Ja. sonita. dello mae 
chio, 

« La Comaliastone linchiona vetri st 
‘auido si introdussero ‘a Iovenna ta mae 
elle. treibiattei. non fossero qui ti indu 
‘telali d primi n furue 20 odiare ordinario: 62 
fmi proprietari e mezzadii, allora d'evcordo. 
non Wi operusse aicuna ecella. adonrandieni la: 
titucohina più vicina © libera nella iornita 
Rella quale occorreva Ja irebbistura, 





























lai 








'acclatsi) scatennero Il diritto 








i; Itrasti era mezzadei di un 


“terrieri i un alîro, Ed'1 proprletari, cedevi 








sanpa fitelre al più presto, rivedendo Ja ice 
ogna riconoscere con; equa. provridenzo | 













jopa innitarsi all'esem: 
I lese, cho non ammerie 90 siéiord'iner- 





nio 
RR lee A 









atene, co act 
PAIA polini Frati Ct 








Eranil o /in connitto col proprietari, alié quali 





Jo Casse di Wi 


È polelio questo sodalizio; nato sotto 11 mi" 


"irevidanza nazionale, mi commpiacelo che l'an: 54,! 


vor ricamoschito noli mexsagri 1ì diritto di see-| 


Si se] 


206, quando xi elaborò ib muova /co- 
‘ilo, nel quale al manteone la direzione 
Heltaziond, al propristarina, 1 contatni it: 
di ht in Asiogazione, heauitirono le teibaiE ri iaia 
Hrca ‘lo adoperarono senza aicon race 
5 [uenzo contestazioni. 1 gua! corro ‘avndo 
Stu Abe, si opere 1 gini dismo di 
lo delle mac, aa i coninini esse: pSE allagione della Banca” dei lav 
ft via eibellacono:: denge aivimoni con fosso approvato in-leeta e furia nelle Ue 
0 Ineznaei e Mò sed 


{copi uns, resistenti costi atri, eraavano quei 
fu fdriao i pei aci e. l'iiaslicabie cao, da cub. per amore di patria lin: 

fnzoo ala Cocoa” o de Aborto nl de 0 pel Denossere di iull è lello sperare Glie 'isodito Ja sue 
acono Je gi Spal Dopo erazio agli audi della vosira Commissiano, si sospensiva, pe 


lo, soml-| 


La Stampa 26 Ottobre 


Le dichiarazioni dell'on. Luzzatti 
| sui conflitti agrarii di Romagna e del Ravennate 


i Ancora un’eco delle polemiche sul convegno di Alba 


crd ricontiliazione ot atolo| 





< Con altiate nera; Chiniea, 
(et sid in Javoro parlainantare; che riniserà; 
Bali (equi pal tra capitale e 
tere Ja presidenza ». 


Parla il presidente della Commissione 


Dopo il: diosszo dal residente del Cons 
‘allo Da (peso. ia parola l'on. ‘chini 
dionie Vola Lomuidiotw, Il guaio. ha, dello; 
Li nola della Comteaione. ricambio al: 
ituatro prezidonto: del Gonsiaito (i enlulo' cor: 
Jen e sli esprita il sosito fiesfondo: rame: 
rico. Der Ja: recette sventura cho hd comristato 
Suo auinlo ‘buono, colpeadolo. crudelimant | 
inl'atflio Ai frutetto! 
ALA Commissione mon st dis:imula 1e-dim| 
coltai ogni mutura che inconieerà Ja adempi: 
imento, del maatato aulaioie; L'ampiezza e la 
Gomploseità: dello Siriordinerio problema. Ven: 
nero delllieale con l'usata Wicidezza 0 presto: 
ho dl parola dull’on.. presidente del. Consiglio, 
(he ebbe Der ine a per |a modesta: opera ina 
hacale. piene di bencvoleniza dolio! quali te giù 
soma ‘GFaIO: Il GOVETNO, @Opo!ivee. Esauritt i 
[Rintz{ che erano In' potere suo, per comporre 
‘COMI: ch, fomostanio, 1a prov ineie 
ton dhnno della produzione: della | 
paco pubblica, consimo! ito fim comrnet ii 
Indole' economico, nocerbiti dalia: polttica, mon 
al'Pomprimono colla ford, né 5) Fiolvona cin 
Ja Holenza, che sii aspodlonii {emporane) so: 
n0 cenere che dissitulinio l'incendio senza spe 
fnario, Commelte a mol il'doppio Incarico ‘di 
idagdre 1 faul, mellondo n nido le cause an. 
ChE © g0oyo Gp alimentano 1a 19; di | 
Visarg al browwediment lgilatici acst na ell 






























































# E nol cl acclneercnio n cosi stdiia impresa 
‘bot ‘animo scovro da, quniciasi preconcetto. è) 
Studio part ‘nhdoci ‘esclusivamente 
Al somuit TN 
‘fistizia. coeiato, moderando gal csolsmi indi 





NIDUAII | CoMetivi malin sporanza che potremo 
e solo © ufotolo Tondamosta sila paci 
"ille ‘cvarseo letra. dalia Ro: 

vigoi gioral. DIO Finorsti e mi: 









fon 11 prealdouta del Cansiglio ron. Chi: 
nIeri ull'ascumere a prasidenza in cancuzioe 
nè dell'art. © del decreto di nomino, IDVISi 
la Commissione fd Diergoro dna Vicenresidenti 
i Lsceretiri Venzone norinat vicknrssilenti 











‘atora. Pero. l'on, Alessio, @ Me 
scalari SIL oNorevali Galictima o Vinit 
Ti procidento fa propose relativa n}todine di 





lavori, eq hpro la fircussione, porersia par 
| imo-scamblo di ia00 tra ):commisrazi; scambio 
Cho sarà continuato: domani, 


| la Commissione inizia 1 suei lavori 


La Cominstan interna, per1a Romagna si 
Ser, ul pericoli 
For cono ta presidenza Qt/0a, CM 
Ti progidonie, aprendo ja duo, cord cho 
rode patina fo nina nor vio scanio 
gi doo ‘ant pengiarmima del stori ed osserea 
hc a NI deco ce sonia la 
Leiomiasione remore tamente. Murat 
ifendente del Consolo: ll anaie pure todi 
Lenci arsoment tatoeno n coi ta Can 
nflioe Qovit avolacra le ne Mafia 
‘Preto parte an diecimtone ml otorevol! 
IGO, dopo, ‘Lies Nonio, Caio 
enrico; 
Sd civ dei roereio. che si ha ne 
‘igzione Gi proporre er riparare sita eri 

















HlOnI agricole. gol! Havennine, 
II presidonta conpisia, con sadietnzione, ti 
[onnimie conseneo degli oratori eltca io inten: 


aloni e gll. ergomenti in. to) di 
Te indagini, che st svolperosno 
olaro sut rapporti dei. propes 
lbrlk sulle vare. categoria a! 






0. Insslarti 
hi modo parti 

‘sor lavora» 
‘ornior], SbNlo 














dist i Esoperniro eee 

rp Muratori. la Commlzio: 
ner dlibare po che Ja ranpreszotaneni inefeme 
{A iopomi e Lucca, comp demasi dl program: 
Mo definito, Ché sacd lisi meli velo 
Remerigiane: 


Le impressioni a Montecitorio 


Moma, 25, er B3. 
Oggi a Montecitorio è stalo oggetto di 
motti (commenti, indipendentmonte . dall 
‘contenuto, un paricoluve del, discorso 01 
quelo il presidente del Consiglio ha mat 














[aurato I lavori dello Commissione d'inchie 
Sta per i essi agrasi della Nomagha. D'or. 
diniario stinili discorsi sono ussutanuti en: 








Uro termini molto generali; ‘per non. pre 
(giudicare mivimumonte la ilbortà. di azione 
[dol ‘singoli’ comzniesari, Questo volta #i è 
fatta Una eccezione ella ‘regola, averido 
Tom: Luezatli colto l'uccisione, non ho 

to por rispondere. allo critiche cho | men 
bri dell'Agrarfa avevano fatto alle dichia: 
razioni riguardanti } così di Romagiia nol 
discorso di Albo, ma bea unone per pole- 
Hiizzore con uno det membri sessi della 
Commissione, d'inchiesta, sopra' una que 
stione non del tutto periluente ul provle 
lina. romagnolo da risolvare. 

X vecchi parinioentari ‘0. (ulti coloro ehe| 
eligono alle antiche uuunze si suno mo. 
(sizuti ‘molto. sorpresi della novità, 6 non 
[hanno iudicato tale novità fuvorevolmien: 
te. A me pare Invero che, anzichè us molo, 
[sia ‘un one che il presidente dei. Consi 
glio non abbia adegnato di rispondere alia 
brima occasione alle critiche. dell'agraria: 
Comprenda che il vero luogo delle disci 
[sioni politiche è Ji Parlamento; mu quanto | 
Îl Parlamento è chiuso; e per giunta nou è 
ticino la ripresa dei iuvori parlomenturi, 
‘è Leno che sl discuta per altre vie in ti 
biltorra, durazite le vacanze parlamento: 
FI Mihisiri, parlano ‘nei clubs del loro) 
Plirtito e perfino, nelle clilese, come ha fat: 
[to rocentementa' Lloyd Georges. Th Talia, 
love 1 parità. monarchici sono. gisonganie 
leali è non enistono socieli politiche, ll Pro: 
{Bidente dal Goneiglio lia ‘pariato dinanzi 






































Ja Commissione, tirato 10 ballo; non aveva 
facoltà di paritico molla senta inaugurale; 
8 perciò no0 avova molo di difendersi i 
gal'appunti ene gli faceva Il presina del 
CANA sun nai oa alta fat 

Nella Sun ogiorna spologla delta istiten- 
a Banca del Invaro, Il presidente dei con 
digiio hu fotto una dionlarazione soramene 
fo commendetole. Egli, ha. promesso cho 
Prima di Glcentbro, poriodo estremo, per le 
Bresonlasione delle concluntoni del'chie: 
Kn. non. otfretierà mia. Gomera da dieci: 
Sio dì sogno fl icazo sulla Bmon dei 
Îacora, Questa feciatone. a. sevia, catro che 
er it motivo ncsenmato ‘dall'one Insenttt 
Der il fatto cho, Minpresdsi la. Camera 
Eronno tardi, al Zarà nen n temo per 
Flecotena fm fretta i blînnei mon amcona die 
cus. Dal 20 novembre ni 20 dicombre ci 
Faranno ‘appena 2Î' (riorno, dal. quall. 
Hogna. deltotco te domenictto per li nipo 
ferlivo, cd I Tomodi pon lo svolgimento delle 
tntomalenze. Non el stra, quindi. tempo 
Ha disonioro di stvla, all'infuori. del che 
Hencd, louni det ‘| 




















Alisctrsaiona: 
4 proposito di bilnnel, il primo nodo che 
‘alia ripresa dei Tavori, parinmentari Verrà 
Md ‘pettine, ministanile;; sarà quello, mon 
molto grosso ma abbaalanza aggtoviglinto, 
della sviccessione dell compinaita Fasce alla 
residonza dalla Giunta: goneralo, dal: hl: 
lancio, AÎ tempi classici. del regime porlo 
Mieminro, l'elezione (i ‘um tue presidente 
aveva sompre importanza polltica. perchè 
(fesso la csorti del Minintero e detin stessa 
antera erano ieclén da un vato della 
uwota:genoralé del hilanclo; Mi basti rl- 
[fordarvi cho mel 1880, l'on, Pepretia chiose 
[ba ottone dai. Coronn_ lo! acloglimento 
ella Camera inseguito ad n voto della 
[Giinita del bilancio, che nilorn: ora presie- 
tinta da Crispi: Con Ja deendenza politica, 
(della (Camera è rinturalmente notevotmen- 
to diminuita l'importanza’ del. presidente; 
(ii) Gsunta: det Bifemclo: ma 0: Me: 
finita, non è cerinnento acomprirea., pole! 
[Coni tin presidente ‘avveesario, 11 Ministoro| 
mon polrebbe visone n Iinso, è con.im pre: 
afdento' del fntto indipendonte nvrehba sipra-| 
fto dol gratticap]. Ogni Gabmetlo fa nrice-| 
fa dol sio meglio per avere ntia presiden: 
20 tia nmico,dovata, mai fecale fino nl sa- 
rifl ma p1/N) fedeltà deve aasaro eco: 
‘ntato il merito, 
finanziario. Non esemdo nncom decaduta 
la Importanza ipanziarin dall'alta vMelo, 
Innra (cho TA soluzione di. questa? nrablema 
Ron si parsenti molto; tacito nor il Ministo- 
ro. Ma di essa vi tirò nnaltra volta. dor 
tondo: analizzato una situazione ii fatto, 

















id ‘esporra ‘un. lavoro di dietroscena. 


I commenti 
soma, di, è 25. 

1 Corriere dti, ccaminindo | discorro 
prmmonelate. oggi uni presidente del const 
Elio sulla quesifone agraria di Nomagna, 0% 
fotine è NON ieobio pool è sca Larreime 
dighe gelo. LitecteO pot ‘adamo riguar 
fa Alotonelià del duesat aste Aseoroaicni 
Pfneia nel rivolgerdi a toi. Sa di feno che 
Li prima Commissionee o inopito 1 Camboio 
Parsimantaro che sì ie. per brocadere st 
ii Gnchiesta gol. fatt (dI Nomagna, venne 
fol: ihvstato Ual. Goveio a perscipire alla 
formazione. delta “oliena commissione. Le 
dleniarozioni del. Preetgente dol Consiglio 
Fuordanti Ii desio. di non alfreturo 
Hama io ischcione dele, Bonea 40 1a: 
Toro appaiono pil lepleste da un prode 
Jacmiehbce vecimena orportona, Mime: 
be ricontaze ia poco Danergla rccosianza, che 
diuasto progetto Wbbe aula Camera spociaime: 
te cluntn del Dilancio! 
































icon de tb per co cha Ni dite 
Aso” sotto questione del condita. 
100 Talia L'atto tasti 
OMigesitoni dol Protidelte* Ga Coniilo het: 
Ml dotGanmia ava. si mio ti em aneib: 
Pireo fa mattia sonia aseuone ‘ita col 
SOMUziMmo Si Recinge la Comumiastone. 
è giunto a Roma 
Mora; i, ere 12: 

(A); — Dordina della Segreieria di Stato, 
molino Tonti, Nunzio ppostolico a Le 
Sbona, E giunto a' fonia sisma, alle 10 Tu 
do 0 la ccmunicazione. o, meglio, la forma: 
La conda quale ]i Vatican enmutizia arriva 
HI monsignore Fot: (crinula che evi ia 
Darvia claninio o. richlemaso, per iesciare 
Fipreriidicara. qualsiai discosstone aulia 
posigione di colul'che, fino a poco tempo te 
[ae acorcitato como smbescitiore preso la 
Stonareiie portoghese. e nei. ropnort. vi 
Ltallira Vatieltà o Repobblica 

Tn reeltà, uesia posizione d ituminota! 
ohiaramenio dillo stato dei tail: Atuntmen 
He non esistono rupporli fra loina cd H Go:| 
Memo sepubiiteano di Lisbona. n qualla 
Nungiatura ora non ‘siste cho n cutter 
Bonalgaoe Aol Masa, i nen Sgii 
‘oho questi rapnori. nen pessimo in seguo 
iatabiimi; ma sino ad toa, di ciò cite si 
fiat nesoim atto uMieialo è ossonso {ra ie due 
blrit. Qualche rsgiono speclalo este por © 
titare Melia. comunicazione | dell'arrivo di 
Monsignor Tontl. le pardle «emamato n, ‘6 
" miohiimeto», cho presupponoro, mal in: 
Rueggio diplomatico, un ordine che ba ut 
Feste valora politica: 

'Sl obbietterà certaimenta che dopo ciò chel 
4 an\enado, olio queco dure quello di 
foto, è che ansi, monsignor Toni uelta 
500 Paco quilo Intensità. concessa Pa 
Ri. a Narfon, — interviità ehe costituisce 
Hiesso.] guol superiori un nuovo dlapiucere| 





067 l'ex-Nunzio: a Lisbona (enono così. si 
| dico nel circoli clericali) — ha ben stabilito 
tn fatto Krove; che Ja Repubbllea 


oraghe 
‘so lui: comumienso verso di Iul. a che indica! 
Ta intenzioni che il nuovo Governo ha, circa 
i'rapporti coi Vaticano: | sequestro ‘i ire] 
opdcci, Tivinti ei ‘a Lisbona dal 
pi. 


Monsignor Tonti tia. voluto smentire In 
farvista 600 Narfon; ma, in realtà; il fetto| 
È così precisato, che Nerton non ba potnio 
inventario. D'altronde, in Vaticano sì sa che 
‘ciò che ha detto Narfon corviepande a work 
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lute della Camera, como una delle 
loggine che pneanno quasi inosservo- 
tè: La nua opposizione raggiunse sibito la 
mots senza {i monomo sforzo: Buatò clio 
Moratori ‘preannunziasse, in fin di 
intenzione di proporre la 
ché il diuegno di legigo won 
fosso portato ‘alla discussione nè dai fer: 
venti fautori; nè dallo stesso Governo, 
‘Con tali precedenti, che bisogno sveva 
I questa mane il. presidente del Consiglio 
di polemizare coa un mombro della Corn 
tilaziono) della quale al Inauguravano 80: 
lennemente | lavori, 0 di chiamarlo. per 
giunta. spiritus Gspérs La polemica era 
Thopporiuma, non soltanto per la materia © 
per il momento, ma hinche perché non era 








1h. € che questa verità non era a cognizione 
Sito i Nunzio, 

Quisdi, a parta fa formula diplomatica, 
‘0 ancora sì vuolo mantenere. per non io: 
fecaro l'evcenire, è Indiscuthito che monel: 
‘SF Toni ho già dato al pubblico è darà] 
dila Santo Sede ben ail Glementi o doi 
di fallo per poter stabilire che Ja sua ve. 
‘uo a Toma. d'erdito delta Segreteria di 
Slato, dovra. niresto tramutarai {n un vero ol 
lrontlo Fichlaino; come vero e proprio, te 
chiaimo diverrà fra nen mollo quello del 
l'ambasciatore di Spagna resss ii Valiea: 
no. signor Ojeda, parlo da Roma anche &: 
All: StO20 la nola formula diplomatica, ele] 
Podi store di relazioni; 

Vini dire che queste volta sl richiamo non 
Jadichert roltura dì relazioni. porone rei 
zioni diplomatiche fra lo Mepuboiica or. 
iToebese sd ii Vatienzio mon fino esistite] 
‘ipiometicamente Jo duo parti el enormi, 
“lb che potrebbe im giorno faciitare (ela 
tir por definire questioni inefenti ha una 
Sitia /e serena separazione della Chiesa dal: 
So tit). possibi oche momenionee rei 

Non Djeoana dimenticare cha anche il Ter-| 
ore, csì un ccrtò punto, ra per dellaite corto 

inviò al Papa 1 soi plonipotene 
































| Un complotto rivoluzionario. nll'Uruguay 

| E: stato sconerto da eompioià vee. 1 
‘principali letigatori sono sati nrrestali. Si pre 
30fA TOderafca” Rd tiara la ttririosieni 
dl Datizio aMarnianii 11 Goremo hai reso tane 


la legse, colla creazione ai piccoli liberi po-'nostibile il contraduittorio. JÌ membra dol-'le misure per 'astchrare la IFenguitie 
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| 





aîl sbllaveranno pro 





| Malstndo cho dai punto di vistà sustro-un 


‘po mon politico. nimono |f 


Ga: ci — secondo la Zell — dara all'Italia; una 
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® dell'Austria 
Vienna, 26, ie 

Non è sopragelunte, nessuna smontita a 
nessuna conferma elrca Is conclusioni re 
sontamonto sposto ‘dall Zeit s0l numero 
‘il Deragnoughia che aaranno comprosinei 
programma navale dell'ammiragiio sonte: 
Buccolt L'opinione predomimenta net elreoli 
inogllo Informati Intorno alla sizione fi 
nerziaria della monerehia è questa: che l 
tipartimanto navolo sara leo se potrà per 
Stldero le prossimo Dolegarioni ha appro 
Siro la Gosttione di (e od i massimo. 
“quatro Dreadnsighta, compresi, | uo ch 
‘AS stanno attendo n ‘Trier: 

Ma alerome di punto di'viata di chi nutro 
ltbinami mosali n diflecenalo. sposto dn 
‘qullo del conrervatori delln Anna neeio: 
dafo, non ‘blaognoroie basarsi roppo su 
considerazioni Ananziarie: Vi è wa geme: 
0 cho peta la moderazione, a cioè la cit] 

afaned cho contomporanetmento al pre: 
Eromma navale serk proposto Un progeito 
for l'esatto lo cul properaioni sono fut: 




















lo: 
| “Siccome pol ‘gli. ungheresi non! saranno! 
‘probnblimente disposti a concedera 1 fondi, 
pocossari pet l'uno © per l'altro programma 
senza ‘compensi ‘di ‘qualclio ‘specie, pi farà 
quanto è' possibilo! per, mantenere! le sposo 
totali in miti-ragionevoli. Non bisogna di:| 
mentlearo che la prondo crisi ungherese dol! 
190201 1006, fu determinata dalla resistenza 
{opposta dall'Ungherio. td an modesto pro» 
fello di leggo militare dell'anno precedente. 











| haroso fa situazione sin da allora notavol: 
{ante migliorata, nossin somo di governo; 

iradenza, vorrehbe col. 
Kocare i risorlo auallemo della, maggiorati 

Za ni&vale ungherese’ nella posizione Ihevi: 
tabile: ‘di vedoro accoltare le esagerate. rt. 
‘chiesto militari o mavali.o rispondere ia 8» 
Futa nile preasioni dell'opiniono pubblica: 
Fon possumus. 

Ti programma dello sviluppo militare mi 
Vitto ella monarchia mustro.ungarica al: 
nemo in tompo normato dipende necessa: 
rjaniant dalla, potenza dell Gabinetto. un: 
filerese nollassiturare l'approvazione pur 
lamentoro ad ogni provvedimasto: adottato 
dalle. delegazioni. 

Îl conta fhuen HoderVary, che comò prl- 
mò initlatro! mol 1009 rittro' i) progetto di 
Iaggo por Teseo, mella vano ibeinga di 
alesaro l'oppasisiorie ostruzionista, deve an: 
[fora provare. che questa. uova maggioran: 
‘fa possegga la coesione suficiente por qesi: 
Curto lo avilunpo dolin difesa nazionale. 

"La Zeit odierna (ice chio io Tila il piano 
nor anatiro: mire Dreadnougnt: at 2.000 
Tonnélinte, ormato di dodici cannoni da 95 
Him, è aviualmonto studiato dal Ministero 
Halla marina Ed aggiange sulla fede di un 
Alto ufeinle della marina ausiro.ungarica 
[cho lo quattro navi itelione saranno prin: 
‘ipinte appena cho potranno vararsl i Con 
He dl Gaboer, lì Leonardo de. Vinel ca Sì 
Gili Cesare, Tesino coi bei È canti: 
ri di Spezia, Livorno, Gonova: 

il'eaptiore di Caaieilammare è liboro già 
tace fu varsta Ta Dan/e Alighieri. Perciò 
ittl{n — congiunge In Zelt — può avero 
alto Dreagnotiglitt e super Drcaduoughts in 
Porno di costruzioni per i 1915. Questo navi 
fhelome con le quattro da ‘mera di 12,700 
Tonnaliate del tipo Hadina Jelena, duo avi 
‘gomello di 19500 lonneliate, "to Meoina 
Marghera, tre movi tipo Steitta i 15,900 
Toanellato, ‘enza, contate Te navi più vec: 
[ehlo, setto” Inerociaiori modernissimi, Tutto 


‘che abbla suMelento 

















‘neriorità marittima talmante schiucelan:| 
ta; clio l'Austria-Ungherie non polca spera-| 
#0 il minimo successo in caso di ‘un com-| 
Battimonto con la fiotta italfann. A meno 
Gite non el provveda, subito nd tun pronto 
‘Sviluppo delle marina qustrongarici 
'Senzn dare eccessiva Importanza nil'ano:| 
‘mnlia = osserva il Times — che un'alicati 
‘debba trovare. nocessario, l'accrescimento 
[della folta. propria: per far: fronte a quella 
[dell'aitra allenta, bisogna notora che l'Ita 
ia ha una costa ‘tra volta maggiore di quol-| 
la cho' l'Austria-Unghoria deve. difendera, 
Î'Italin inoltre deve tenaro conto degli inte: 
Feosi transstlantici el quali l'Austria-Ui 
[gheria non ha nulla cho possa essergli po 
Fagonato. 

Sa potsonagal millai e isval vagare: 
‘a intendono di pesare lo forsa navali italln.| 
fio come quelle. di una eventualo nemica, 
‘allora ‘essì: polrehbero, In qualche momens 
fo di sincerità, domandarsi, se la loro tat 
Îca qurante l'dltimo decennio sia stata pro. 
‘prio talo da generare negli olieatt {taluni 
tina condizione di compieta sicurezza. La 
{gliora risorsa della diplomazia. spiegata 
TN guesti giorni dal conte di Aehrenthal, è 
‘stata cortamonte la sua ostentata dimostra-| 
zione di ainicizia. verso l'Italia. Se questa) 
diplomazia potssso acquidiare una proton 
Uità ed un contenuto corrispondente. allo! 
‘sua superficie, l'inquietudino del. Governi. e| 
Jai sudditi della monarehia reatiato di frot 
fo i Drcadnoughts ed a tutto lo cose di que! 
Ito genero sarobbo seriamente attenuata. 


La Turchla ha già alate le tottative 


pel prestito ‘colla Germania 
Morlino, 24, ore È. 
Telografono da Costantinopoli ; ll mint:| 
stra ‘delle ‘Anonze Diavid Boy, ha dichia] 
‘to: În una intervista Che sì, era rivollo 
cava che Jo tratta-| 
[ivo domani. potrebbero essere coneluse. 11 
[Comitato Unione 6 Progresso ha decico una 
[riunione straordinaria per sostenere In po-| 
litica di Diavid Bey, che vuole cercare hl: 
Love che In Franeli il prestito turco, 
‘A Vienna n questione, anzi lo scucto del 













































prestito. turco, ‘è considarato (come di un 
fensibile agravamento della situazione tu 
iornazionale. Lo Banche austriache noi 
pariociperanno che in debole, misura nl 150 
Fin di franchi otrt di Sindacoto te 
enco, 

Peraltro Il corrispondente do. Costantino 
poll illa Dertiner Neuestes Naehrichien 
Telearata che | parori sono divisi mel Con: 
lgito del mitlatri circa 3} prestito a spoctal-| 
instte li Gran Vizir continva a sperare che! 

TÀ concluso in Francia. SI temerebbe di 
Sehamonte cho la Francia potesse nasumero 
Un'atitudino poco favorevole alla Turenia.| 

Tio stesso corrispondente telegrata. che lo| 
coridizioni, principati di un presiito tn Ger-| 
Fazio nubi che L'indusizia tedesca 97. | 
profilti solto. forma di ordinazioni. della 
Dirte del prestito destinata a degli sconi 
alito. 


Spingardi sollecita lo studio! 


delle opere di difesa terrestre 
Meme ia te 
cisonfo 11 fcseopeo mb ia 
ANCONA livilio rie Autorità competenti gi 
Pt ao chan al ibn ne 
TO I ant oa 
ao 


Soto “Roma iniziare anpena. irascorso i 
famo, Si tratto. di lavori lo cul meccesità 
li ‘o che non banno gestione stra 
von, Ss nd nice 
lfesa Latrestro dl tcontiera, Con. ciò mon deva 
È ritentrai completo 1 ‘peggraimmo. CHE II, 
Mibisfo Selngarai.si.è prvsosio gi volse, 
th parecchio ressa encore. gh faro per lt 
[ffena ostiora. ‘lio. quale con sotcitubine 
Somunsaza di Tatti stendono DI copi di 
Fiato marosore dall'sceciio, e. Gella_maMna. 
Rotta Secondo Ml Alesaggera una” quesiio 
fa hard ridolita fra ‘not Molto, è quella, ci 
Fuenia Facmnmento dalle Mostre forifini 
tif selytenti oscane delle” ali fono lutto 


tipo, antioini 



































o Lapestino di velegià, indtto dalle 








TI 41" viaggio aereo di Nice Pioli 


Vicenza, 15 era 10. 
‘stamane, alle ore 825; ll noto tportamen Nico 
‘Piccoli parti dalla: nostra, oMeina del! gua per 
Ha sun dia accensione ’in pazione bero. 
‘Questa volta avera noleggiato l'ereosiato Gir, 
'dolla + Fiam» (Fabbrica, foliama areostti, Mie 
ano), della capacità. ai 1900 terri cubi di pus 
‘2 c0Ddsso, eoco ben sel Viagginiori e cioè: £Ih 
Assestori dott. Tratti 6 doit. Dot Molin, il pre 
denlo Nella. » Pro-Vieenza è proti Stoseni, ti 
‘fonte Francesco Piovong, li doti Vilonrana 0, 
avv. ionco | 
‘fttmostera calma: e il mattino sereno, resero 
oltremodo. tncltgro deliziosa: lascensione, men: 
Ero glt arsennnii venivano sututaii festocimenta 
(dalla folla cho sostsva per le vin della cità: 
TI pallone s) diresse Jantomenie venso: Verona 

















a ‘00 metti di allerza i 

tanamente Taerosiato, st allontano) datt'oriza 
gone ino. scomparire. eoguendo sempre Tn 
dica fereotiania. Victnzk. Verona, qsto paris 
fino ‘alle 3080, Vanaigandosi a gso metti dt 
allerta 

Teo aeranti siete ne vista euperba 
‘aula Pesi. Eta conoto di candida, nave. 8 
ELIA pingu Sitentina © voronese. disegnato 














5 itidamente nolja serenità foleida del matto. 


Oltraseti. Mopienelo, e Lonigo, Faatostato 
linse oe pireasi di Sin Bonifacio, ovo, casa 
fi meo ceconttaata ot selle seronanti dim 
urto io sum forza qescazionase, ii Picco 
Efsieto opnortuno di ife a disco fue 
50,50 oto feliormento a tabia di San Boni 
TSGIO, a 30 ebfiogueti d Viccosa 
11 Picco) hindi si Foeni, upvemiente com 
alt i nero: prsegiendo, I: MARR 
"ytenostao: ciro disco af ore 1330, in 
\ibd risa preeta Arcole, dopo aver. raggiunto 
dodo metri di meta E 
Un’ascensione areonautica 
% fea' pioggia e neve 
Gioni, 3, ore 10, 
11 Arersavggro ha da Viarbo cho il pato 
ono dia Sclctà ‘Arsonnuticà Rompnts 
parto da Tom l'altro (eri; È coduio verso! 
Rara presso Begnoli inonlra eu (vita 1a cone 
frada cadeva von pioggia lr inte. 
pallone ara pilotato dal Capitano degli sp 
ati! Mifta i Sveva. a bordo. fl do 
ivano nd Ati 
dl ‘abitino Mina: ha narrato t'ascenziona 
‘Acendo che Ja partenza Gi or ettlbiata, con 
Te nubb erano x due 
igio, dell'asconsion. fu 























primi 
compiuto alla veiceltà di eirea 10 chilome. 
tri. In un'ora l'areoststo era sopra Pra: 
Giano, gl teinpo comincio, pal n pioviggii 


mare. Gli ‘areonauti furono epinti a 1500 
motri, va trovarono {o nubi ed una fitlest 
‘ma nebbia, Seguì guast ublio la pioggia ei 
la nova, cho copri ia merta superiore dal 
pallone ‘e lo. Impesantl. Il pallone: è. st 








di piccollsima: cubatura. Non svendo pil 

motia revorra, docklemmo di ‘acendere. 

fatt prendemmo terra alle falde del monte! 
Ciminoevo, però. il pallona rimase impigita< 
to mal rami di un castagno foliisstmo, men 
ito Ja pioggia era torrenziale, Aocorsero] 
nol dei contadini e con l'aluto di essi pit 
irsoniiti olerono scendere ‘e ricoperera 


Ùi 
Il" Parseval, è arrivato. a. Budapest | 
Biicimpone, 25, ore 10. 
ni dirigibile, militare Personal, cho’ era par 
ito ieri bor Vienna ma aveva dovuto pratdes 
Herta a, Hasb, o cauta delle. Violati. correnti 
Mese, a ripatuto psi noi pomeriazio. ca ba 





Pio <h ‘galione dinierica sarebbe sceso, si nord] 
‘al 'quebes. » che. mi areonauti sarbboro ini 
folta. Verso Quebec». 


Un caabllere. uclso a fuclate cal malandilati 
in Sardegne 
ftame. 2% or 10, 

il Aessaggero ha ds Sassari chd a Ferranova 
hi ‘imaresciatto del carabinsori Angero Serra 
(ed ll carabintera Giovanni Sura, Incarionti dij 
indagare: circa un furto di bestiame commesso” 
Ha nil precede, erano piani ati Tocai 
Kughitos. quando esorsro. nuatio. indivi 
‘che al loro avvioinarsi al diedero nilu fugn. tt 
Mira pelta toga dltinseguunento, a attond 
"ano ui anpartre è venne accolto da tutiiata! 
Ml: maiaridelai. Egit rispose bravamente ‘co 
ito mosctetio, 
bongo dn cava 
Ftosci a foparo £ tnt 
fpena giunto in pose, ove verno trsspore 
Halo, Egli ero uno Gel migliori mit della lee 
‘ione. Era siato più vola encemiato al ara 
fkcorato della: medaglia d'argento. sì valore 
civ, 














Lo sciopero generale 

nel porto di Livorno | 

Livorno, 20, ore 18. | 
x Il piroscafo Egte de Levia, il cul acarlco! 
fu' gio la causa dell'attuale. gravissima) 
orisì portuaria, è giunto stamane, Appena! 
sso fl arrivato, quel navicaliai che svevo 
lio sipieso ll lavoro, seloperareno nuova; 
Mento. Ora 10 sciopero è generalo fa tutto] 
Îl voro e nella stazione merlima. 


lascla Salsomaggiore | 


28; 








dae 
SEE I ssi 


Re Manuel era al corrente 
dei progetto di rivoluzione 
r'ariai, db, ore 10. | 
Mandano da Lisbona al Parla Journal:| 
«ln seguito ad una perquisizione operata 
‘Hol palazzo Dex Neceseiludes, si sono tmvati| 
Importanti documeNti, che comprovano che 
N R@ o la Iegina Amelia crano al corrente 
de) progetto di Twoluzione e che da muab) 
‘chie giorno. prima della rivotuzione essi | 
fano enuati in corrispondenza con certa 
Dolehie amiche per ottenero Ji loro infer. 
ento in caso di disordini. | 
‘a Îl Gabinetto ha deciso dI irastormara 
l'Ambaselata Vaticana in Jegazione, a cone, 
dizione però che la Stnta Sedo riconosca 

imimedialomente la Repubbilca poriogheso. 


SPORT 


PODISMO. 
Una corsa femminfle 








Organizzato, dui Comitato del Feategziamon- 
ul&Si Borgo Nuovo; lei sl svolse lì Criterium 
Pogisiico femmine, Vent furono 1e concor: 








Mognione Felltta; 10 
Tia. Fossio Mera; 12.0 


|M premio del Comilato va pemmeto a 
tUAIonE Spora. cop quale arriva. 
cicLISMO. 
Ti campionato clelistico spezzino 


o 


gm 2: 
Tlupionato, cilitice 

"Pro iaia di pere 
‘bio eta i metri 0) 


ooo mi, Gia 
fono Salle bia N di 
FECE Lia nia Pan 


artt 
io 








Cortagtenta stanentoto tt tiequisto 
Ti into tricieri 10 1 fondo par Osa 





"Etigne Tala tn al Gneo 0 iziorà 
Nusun incidente, Dna 
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GRONAGHE LETTERARIE 


Carlo Gorzi: Momori inutili 


Carlo Gonsi che preso glilaliani d'oggi 
5. i toglio la sue fratellaeia con Ginparo] 
non ha nessi motivo di celebrità ina ni 
tmpi Suoi pedi fast fortino preso {pub 
ico velcziano da mptdere e ei la robi | 
tazione de Chiari o del Goldoni, crtunsiato 
“al nobile Piclco Antonio Grafarol, crise 
do tao gifca ii due voluti. Memorie pid 
«li della vita di Carlo Gori scale da lui 
medelino a PUbOI cale per umili. La accioa 
Serso il 17805 1, par volo della Seni | 
"ine, tanga ia tito fuorcht poll soc 
Hime degli siedo, dov auetdiro per ll 
Pabblicaione 00 all vigiia di Gimpotor: 
tai Ta ctr dellk. pulci, (reca) 
dui Basoeparto con l'Avsta, fu haec 
DIE i cltadioi maicontenti, Non credo cio 
IO arti peo ia ces 
di nobile Crac ci supponga ch, na 
rirolgimento compiuto se 
Eenioto (bs e paseraci pali Gate a oroni 
“di Calo Gogi com fa leo, ho inipoov| 
Simatenle gi veniva, di sfoga Anciegi 
oto dl go tano dela or allenati 
50 della lattagia di Mazongo pat grsdare 
1041/22 0 Dio vendicatri Ogg, 1 primo 
Folio soleienorie pila Fiesien cea 
toe collezione dl estar steli; che 
SU Fe iaia digutà Grognia Se più 
BUA Sr idr ei i ila 
nora Salta noia, ltivaia ba: biso: 
gio iO dosicerio) di torio noicisento, ani 
Silute cun rando gila del cito colo 
Natale, puslo Merano pis gino! 
Sata ire iene 
Xslle Mamorio di Gasanors SI più balletto. 
Sraio iui aio di poaio silla 
a peu 
Ghcio. Goni completaro Ja mia, ssperiona 
ggiunguado alla sua galleria fmmegioania 
Ti nrieaio anne ivo) em vio si 
va ideali, Vasoeitai © della, fo del pr] 
Slo SVI CI a dg, è IO perni 
ea 
"ia di quell'opposiione che, con. 
\Skoipilco i desto cesioci 
(oto do ie cho, norotato, peloso oe 
‘pela noe. uno, di gag, ciuta 
i condisione dai gras; laico di got 
INA a I 
lciog amicino inten cri conici © coi 
lol omsighe)‘qbogi fi dora a eokco inn 
tando io mint delle: cata pevionio 
ql dicendo per mcoramanto 6 pes indi: 
fecas prima ch in molaioe vo io oo. 
stfagp Sano tatto duo qpistati) ©, piu 
grado da gii dist e beoscaco into. 
IEcametto ‘e quello che (pere. imegieo. 
‘anto colla pocie(à stleosimza: il pale: | 
leenico. Poichè il ‘estro fu, in quoll'poos, 
[roi notiamora dela Cattunate, ro 
clic privilegiato deposeto lo Toro eupre: 
CEE an 
15, OYA i preeiti riesca) peri vi 
lEAi00 del docigeio cho oplago Fallro e doll| 
SL i NegIni cn 
Sepa sini 
(oncni pi di facigio pil eredi ci co: 
ioni Sti © i figli di nosono, pesserinio 
5h una calce permsamente fiuttuasi, e: 
tando col gomito, chindondosi icicrattente 
Seme, ogniio Gui va uo culo donati 
Hegcicazio de depor nelle mani dì ina Pi 
mila, cho ripeesra ds ana giornate d'sio 
‘di peeparera nume pcltata di marciano; 
Slap: boia dae pera dgr 
Ni furoso tempî; quando 1e sociatà ceto Î 
Suo centro ne foro e poi quando l'ssbo nel 
100; 9 po balla Clima e pal ool miro. La 
società d'oggi non 00, avcsra deci, quan: 
tatuquo ssmbri cho, vinto le tantazioni del 
Gomdigo comunale 6 dellatla pudisario 
voglia ultistare i ut ci com fo free 
elio stadio. E così, como. vi fu-tempo ne 
sualo culo slo Icromeioni soa perte 
Predciniaare il tipo dell'oraioro poiiò è vil 
Ti sca sel ile ooo e apr 
RR ERI pentezzioli nia soi vela 
dautor codice, Taiore, la tallon: Ter] 
trice veeoparota. il proszio, nea colo del 
doro teatro, ma della va siteta: Tolto 1 
arto 
liege: a debbo ua scolo 1a maschere 
So Cacanova o Gossi cod dive per tonte/ 
alto cos, Viscoutrazo 12 quell loro bs 
Hone estrae, ia quel Dazslaro wi sente 
Tra eopratulio in quel cassa veni che 
da nomini de personaggi di commedie, si 
più diro ele sui palessonico r'inoontrane 
Tatto le figuro Spidho dl sottconto. sce 
grandine Dopob, cca duel gio re 
Largo © roprondento de cossogafo di guaio 
ra Ceeanora e Gorti c8 ta ipo mati, 
cho riacume tito: Beswmselaia Nou ec. | 
veneziano i resto di Figaro, ma alive 
meritato. dissero. Non ca spre 
como Casanova nò galauituomo como Gorti,| 
Soa Aduistare delicati | 
doc dell pibi, me quisterenea dele qu 
Te picvetonti fra mol cutanei: va polist 
aico o un po' moralista, cosidico © tarlo: 
Tegto, etraicco dimuregimaziono © piuttosto 
porto di faatosie crtiic, eplcuteo e vl; 
Tolo, entotiazia © Imposioro. ni socirogi 
2itor Somico di prinicciino © commodiaite 
‘di grande stile. Ha del Casanova @ del Gozzi 
Saslemo, setzessro 1 l'uno nà l'alito: È, o 
questa può parere una via troppo tortuosa 
dae giutguco ni Gente Degna socte osso 
rea 
voci quasco si tratta di argomenti equiv 
Dio (Giai nas biso peraià cer 
Fee ana 
at: Aoquiste luce dallo viciamo e dal 
Fafionti Bono apo! cone loi quasi Lol i 
figli di qual sscio» cresturo imuboroli fatto | 
Piatto ai atibiaate she di co 
Late pace dimen va) cip 
fantini egli al 
pestatdole le diano ne forma, spesehi nea 
Tito teri, che rifttono sforaaddl con 
Na Solain tt malcino o iaia 
Stmnagini di une vita cui lincipiento puts. 
ni re 














































































































Pallide, sono. queste memorie di Carlo 
Goizi. Certo, il buon sugo. dol patrizio 
ton menta, © Carlo Gozzi non è un Beau- 
mmarchais, e tanto meno un Casanova 0 un 





iaciagurnta ca-|i 


{dî piombo su por un'erta. Manca 


i [duo volumi di 


[mn0, del: causidico da commedi 


[pretario, aiminondolo, a Sunt'Agostino, a 





bitidino impesta. Montro le ea azione è 
collrica, Ta sua anima è pocifica. Nom ha 
aura di nulle; o pure! disprezza la guerre 
Raccontando le 00 einargianta solstesche| 
ia Dalmazia, 23 so no vanta con spirito da 
do Rexirigo nè 60 no prole) soa ‘ero dal 
fra Grietotoro: la dplora accidiceamanio in 
Hioma d'un medioera ideato che som oltre 
possa la misura del stnso comme © della 
prudenza borghese. He la condotta di un 
Heoto col cemporaziento di Un animali do. 
ibentico. E' ua spo di don Chisciotto rin. 
evito, cho metto su bottega. So poreeso faro 
la puo talento, applicherobbe Ta maia di 
‘ivore 0 di inccine vivere. Non può, perchè 








Hi raziocinio freddo e un sentimento culo 
le avvicendano come le 
liocola alterno, È pecciò, messo ‘ino all 

press eoldatesche di. Dalmacia, perchè l'a. 
‘mo suo ion era guerriero; com» nen ara 
gucrzioro l'atimo dei veneziani dì Campo: 
Hormio, sì melto a. battagiaro sca, tregua 
Mella famiglia © nelle citt. ra d'una stirpe 
di combattenti. & ne venne fuori ui figlio 
Fibolle, un sesderzieo atiaczo © ut colle: 
Hiouiata di litigi forensi. Ma, avendo l'abi 
ludino © non ‘la volontà del combaltente, 
combatteva dî mal'nimo, © la vittoria non 
fico della scontita gli promovora la bile. 
Era cono uno cho per debblezza o per no: 
cemità faccia un mestiore che gl ripugia 
Bebonchè Îl moglieno che ripugnava a Cielo 
Gorsì ora il mestiere dei mestieri: la vita, 
Cicè, vedova 1a vita conio una somma di fac. 
csnda nol, come 
filo, Non gli era più poesibilo, 5 forse nos 
‘li fu mal possibile di considerazio come 
Hoa missione. Era buon suddità, rinpattoo 
della leggo ei cnequento vero! rane, ma 
enza una ola favila d'imor patto attivo. 
Rinpottava praticava ls religione, ma eenza 
Una draccia di cris di fervr religio. Era 
benefico lea; na talerava i pesi cho qu 
o sto vinh gli recsvazo col gemito re. 
‘rosso di ua facchino che trasini due aicca 

di cata: 
suino Aveva aa natura di privisima qua: 
Hià originaria, ma bucata, ‘Restava splen: 
(ento o smalto, ma col vuoto 6 il moll 
Hell core all'interno. E no sofia, rensa 
Feridori conto di cho sari. 

Qua tà di coso peer ui. 
‘omcante. sproporzione, che è la sl 
feta delle via e dell'ora di Casto Gost. 
‘Ancho queste memorio tono sproporzionate: 
duo grosi volumi iti Mii per ribattere 
men cho cinquanta pigino di inaldicatzo, è 
‘uollo inaldicenzo soritto da quel Carnende 
di Piotco Azlcnio Gruaro! dica ventanni 
prima cho il Ges potesse pubblicare le sue 
Memorie, Xi Gratael era to în capo che 
fell ommodia In Droge.d'amere Cio 

forni avo voluto burla di lui; © 
l'aveva assali SI 






































diciaseott'enni di seguito, lo Autorità delle 
Ropubblica lo tratengano; lavano gli amici 
torti dl Grato eppicano di non 
Facare offesa 1 un cadavere. Egli protesta 
|altamenta che non vuole aggrodiro neosino.| 
Me valo scolpire %o reso, 0,19 frà con 
ladda e voluinicea cscciutaggino. Fe que: 
to dell'uomo di buo resine: Tompizinza 
(dell'ermellino che non tollera macchie sulla 
sua: peliccia candida. Cha lo tengano poi 
pet granda. per gunialo o per triviale ed 
fuel, non gl'importa un grno che, SontA: 
‘ostinio scrive l'autobiografia per. narrare 
omo Î suo spirito giungese all porto dela 
a di Dio Rolnesau, confessangosi, mette 
a cntito Ta sua an ae riale 
‘oe smuove n disagio; Gostho espono i cit 
della que vita por diro como mil delle e: 
diccre Germania del settevnto Socist Î sio 
filo; Gaagnova, safro qualcha attimo di 
fomica 0 sconcia tonteizione, racconta la sta 
corsara Lerretra sa l voce shbra © il gnto 
fomuliuanie d'un fauno che racconti. nn 
Paccanale, Ma Carl Ges civ tal 

gratia În duo volumi pr convincere di 
mesdiscio Pietro Antonio Gralarel, Nan gl 
Hmporta cho | giudici lettori Io gioifchiso 
fa apoteosi; gli buata che lo solvazio per 
nealitezza di sto, Seciv la oua vit, come 
ite avvocato i buoa gusto 0 di stilo eobro 
"iciversibo una comparsa conclusione, sea: 
ia fronsoli o ranza retorica, enza la protesi 
di commuoraro o destare, me con l'uzico 
‘ino, confessato confessa, di dimostrare 
tm fatto, Morto il padre, Carlo Gon ein 
begnò in vent'anni i ostinato o minnzione 
Till giodiziorio per sivaro i residui del pa: 
isimonio.. Giiece rimase qualeho com. nel 
gii, Paichè questo rimatiora sel nobiluo 
Fio onatiano che per to ani fi soldatò in 
Dalmazia: ua comico onorato con tin fondo 
(i aveocalo cidiitta; tutto il contrario di 
Ha bulfono o d'un assecngatbugli per dispo 
Hitoni morali, ma loro ccafratio per dit 
Posizione dingegrio. 

Non bbiamo È conti sota inano per 
‘mestraro quel che al fiuto pare indubitati 
He: che il Gozzi aprecò troppo Cempo e tro 
Ia forza per ricuperaro quel pochi ducati 
di credità. masomesa, egli che pol, da pr 
feisio epreszanle delle mercati rogalava 
He suo commedie applaudito allo com: 
Pagnia dol Succhi, mentre il Goldoni da ogni 
Commedia 0 fortunata © meliccro casava 
ha comma fosco di secchia «nt 

a corto sproperzionato al fina che perse. 
guono sons lo Memorie. Cera, 1 quello: 

fl deror i 
iioso, il puatigito, la sima, l'atenbilo. 
[ara poi del commeditate il poco conte în 
cui loneva @ medesimo. Segli ci udise 
focatre lo paragoninzmo, sia pure por tate 




































'Rousosi, a Casinora; è Goethe. stppio 
'robbo sn una di quelle suo interainsbili ri 
tao, delle quali co spesso paci conta pes 
inni ciminicscto al ‘ettore. Ma se l'atora 
Hello egli steso, © nel freatiopizio, cho le 
sto Memorie sato inutili) Mato avere. ap 
fiuto cho lo pubblicava: pec umilti/ Nes 
i to mò pusto nè poco a pastaro pes un 
efoos asta li i moti dille ascite che 
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gli furon racese, Immunità chiede ‘o nos 


‘amacchiatoro. Non chiedo: di percotrero al 


|sloppo il mcndo dei posteri, como un cor- 


‘sioro immortale da Iliade, ma di rienttar 
‘el suo 'guscio come una lumaca solleticata, 
Soltanto, poichè gli avevano tocento fo cor: 
‘nu, elitedo licenza di spargore sulla pubblica 
vid un gruino di bava candida od innocua 
Questo È tutto. Eppuro ne:domanda wnil 
monte venia ai lottori, poiclò son molti i] 
capitoli, neî quali parla di sbadigli sui! 








[quoi suoi honodetti morvi non vogliono. Ha! 


9 correnti d'una 


imostiera voro e pro: lt 





‘con pubbliche. coatumelie. 
Ora, eccoti, vord'anni dopo, Carlo Gozzi con 
blicho difese | Tavano; per 


rallo. scrivero e di sbadigli del Jettoro, nel 
Baguirlo, © evmpatiseo il lettore cho van 
Micia a ‘quogli ovoati, ma protesta; ch'esti 
toi) Sach più tristemente nel subi 
È. co vi narra clio uns sua commedia fu m: 
bissata d'applatci, aggiungo fn tutta fretta 
cho quegli applausi mett provano la bontà 
(ella commedia. Era wa 'e aedizzo », cho 
usccodova all'e andezzo » di Ohiari 0 di Go 
(doni è sarobb svanito como quella. Sò e la 
a odurro da una digressione, o parla, por 
tina pagina, di coco cho non lo riguardano, 
(ocalo pronto n ripigtiate il frono,, porch 
Voi toa possiate tueclario, di un'ambirione 
da storiografo: Si dovo ecolparo davanti a 
tti pubblico di giudici, © perciò ba da te 
fiersi tratto all'argomento o non divagaro 
como un arvocato pirotaso. E' goneroro © 
fiero, ma so no vanta. meno possibile. Non 
ione allo suo qualità pevitive, mec sd una, 
a sua qualltà da ormmedianto: a quella 
(ch'sgài chiama il ato e risibilo n, vuol diro! 
il suo Lemperazmento vmoristico che gli per.| 
metteva di tolleraro co fragorose rinite le 
Avarità. Mail lettoro noa ride @ questo 
rico astratto, che rimini sulla corta. Vele 
il giallo, pento il ri0 di testa di un conte di 
Cisognac divenuto maschera comica e capi: 
Fracacsa, conza nommen la consolazione 
‘d'iunamorarai perdutimonto di un'ettrico. 
Non c'annoia il lettore, como vorrubbe il 
[gentiluomo Gori per umiltà: sti si amar. 
Fisco Pisccrolisimazania in Quele prose, 
[ovo sotto Ia terca superficie dol bel parlar 
forcaio sl pe Lia Ja 
(ta o donnosca di un sccento dolcemente ve 
noto cho contrusta în modo mai ‘bizzarro 
coi fatti di varia belticorità. onde son com- 
posto lo memorie: Non dannoîa, ma nomime: 
‘ho rido, como pretendo Î1 commedianito Gor 
[ri per boria, profesianalo. Solfre, at, con 
‘duosto brav'uomo di grando ingegno e di 
Hacoo cocaltere por quella singolare stortu 
a che gli faceva. pretdara troppo sul serio 
coso ini © tropo, pooo le coco grati 
i. Ossorvato la progrei sione del primo volu: 






































sco la cantilona tn po' stre | 


mo: ua pregresse 3 zoviscio. Il Gor 
Hi aiaco Momo tolta aivectanda risale 
Prima è sollato, poi è accademico, ine 
è piotatore di Ung compagnia comica, Prl: 
Ma iv di xl, cl st co denza, 
ia Uragiche, poi di Gitigi familiari o forensi, 
ché nono ancora cose rio. Qui, nel descri 
Faro lo condivioni della sciagurata sua fami: 
Ra e nel dino i caraMtori Qi mo tra 

etto Gasparo; dittatto cd imert; della co. 
|gnata invadento, della multe parso, del 
idro paralitio il Gozzi ba pagine di atte: 
Niba Stvaciti i sento Clo dico vero) e 
(vuol oseso ‘giuato. Ma, proprio como i 
lesiidico, diventa ingltsto per colpa. del 
Hommumi Jun; e sonibia sldiitiune duro di 
cre, quando parlo con tagliente ironia di 
fia tua povera sorala cstita i voli 
inbcscare Comé gli mancira l'entusioemo, 
[col gli mancava fa simpatia. 

Dallo discordi: familiari essa dunque, 
nigi freni E de'auesto lla polonia 
dell'Accademia. doi Gracelleshi contro i 
[Obiari i Geldoni, E! ancora tn piso iis: 
lo. Albano si aivertino [Ma I colpi citegli 
Acosta gli palon sempre sucrssati, mestre 
Ha botta dol menti il paiono sporctssime 
HeWtoelesimo somipii; ol eccolo protettore 
Hell compagnia dl Steg, e, Mmolzconte 
Gnccra più ia id, protltore di una adrice 
eci; Teodora GGI obegli i cotina; par 
fia srcatora, & corleggiaro neo strani 
lima tuazione di un ilsbeo piutosto eran. 
ti negli nai o puritano cad ‘amarla so ce 
Tio, Imputandoti @ non rexdei coito di 
(poco (aogibita verità, eniaa wolezia per sb, 
fe ovitaro il fastidio © la niala azione, € 
latta voler tollerare che. altri l'atbia, DI 
Ii Lagimereroli o inierexol sciagura. Go, 
Hallo riso scldatosche Carlo Gera è giunto 
Mi poltegolei di palcocezico. Cè tutta lin 
Fatti 

act largo, quella cho chiamare eproper: 
lo e cho d gl batta la vita del Gori. 
‘Assaliva l Chiari ‘© il Goldoni por if: 
ts micio cho (orloo mon! iapottevazio le 

































li un grand'uomo mancato; cè | 


Vggi dl corto nato tuo 9 dll 
rita el vosiboli, Risposiogli cho, leo: 

Teiazza dot Ghieri'o del Goldoni era 
Dial tego sd paio deal 
fe o Alle poco per posa cio epr 
otra condo di cslaaro un tout ocendo 
Fitto M01fne basico: Palo era la fe: 
Hi Cho avere di gb ca ll queto. 
ei a 
ficlvolo lo per il buon costume di Tedora] 
MST La pinto dello lemon, s9 
RETE Dicono figaceiee dun 
RR e 
bite 0 Coleno e moro seri ito i 

I Dal polare hoogitoi 
RISIO. passiono popolare Gli non ricordeit] 
ICI delia rivlazione tera che pi] 
Pistoia qui ii ppi in Gevi 
ta co a pen Eee 
[rca rav) giioo cl i frd ita ni! 
fond 

Ti parlando di arto Gors, par di panta: 
to i oca ftiocanto his: Sà selle 
Rent ATER Cops che bisognarà puro. 
Lomfnciaco a Isgero, coca ta rivolse 
Fn toi ecs anehe più che | 
Hemniaco Gi rivltaione politica ille iter 
REL pie IAC è aonoeetici, e cora 
Rd cnc e o et 
LO Fia olivi, chi mò drain nè 
Mie Tngigni cio fd, spet 
fettine Eiiaroroggetza, sco sivpati 
Te caastth dl gacato Duomegiiv pie 
FEGIOTTO AU Ao voro tireaiii po 
Ticho no fa sostituito una nuoniS transit. 
MSc fa Cota ona cotao i sità 
Cut sot alla qualo stola 9 na 
1000 Ma pure dl ivo picolo mpoifeao ail 
|eito ta Eincidonae Guai esili a 
Ieri gi Calo Gora tetto di 
Termo 









































carnosa 
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CH'TAKRA 





u'piera 
mitaciliguecento ‘abitanti. 
Duese è ll sepolero di 

Gi Mel a6B6 frate dalle mana dei 














morti asce 


Foninaridole e abtattendole. 











di Tirreni 


quale, 


Gelara (provincta di Saler nio) che la nostra fotografia riproduce, s0rg| ‘e. pochi metri sul mare e conta circa due- 
‘Ha una ricca produzione di cereali, di oto, di 
donato Anlizio, il marinaio di Cava: 
baroni ribelli dl principo Pederico, secondogenito 
Ti nubifragio che ha devastato le campagne del Napoletano e del Salernitano, si 
ria. Le prime notizie hanno recato che molte case del paese sono diairutte‘e che, sec 
iderobbero a duecento. Il disastro qua fu' prodotto specialmente dallo stra 
Bersa il paese, la eul acque, (ravolgendo macigni e detriti, urtarono: con impeto irres 





Ortanlte e di tabacco. Nella chiesa del 
iisiomo col capitano corso Mariotti Brog- 
di Ferdinando .I d'Aragona, 

abbaltò su Cetara:con la sua massima fu 
Ondo un primo calcoto approssimativo, È 
Tipare improvviso del torrente che attra- 
iatibile contro le cate poste più in basso, 

















Un giovane. profersionista torinese, che 
fino ‘a noco' tempo fa risiedette a lungo in 
Bangkok, ci fa invialo la seguente. let. 
Lera descrittiva dalla quale resultano fatti 
Mood e notizie importanti. 





ne Gui 
[sca con lai 


jonelidn È morto 4 chia non ‘at: 
‘limo Stato indipandanto "del. 








‘nocossioni in ca) l'Oriente rielve ti tasto an 
HCO con pt stmicei d'oggi; una fantasmagonia 
al uiiformi smagianti, semisepolto sotto un 





‘eccesso dl decorazioni ludigano e stemBiore. 0 
Gi <ul le mazioni ourope» sono. ita troppo pro 
ghe verso quelle Remia noti asicora compie. 





(Che fra Iuogo frà qualeho mese, tra tin at 
î0, Tarso più ‘fandi ‘ancora. se sì seguirà li 
Nacenio costume samete. 
L’erede è impopolare 

Mlù salirà davvero sul irono ‘Mania Vojora- 
vudha. ‘al betntipo  creqitario, or Gosissato 
È dubbio: alcuni suoi feoceli 6 ell hanno 
Sropdi ambizioni © un forio partito. Dpr 
Side inolice mon gode la simpatia. popolare, 
0A per ragioni polizie, ché te masse pon 
l'occlpano di politica iù quel folico pacse, 
tha Dercho è notoriamente dedito n uno sit 
tizioso. L'assuzione 41 'ttono, di Maho Volo: 
Favualii «arelba inolive mal vista dallo colonie 
Guropee, dar funzionari Moneta ‘IL servizio 
dd Governo, Ke son noiosi. perehi stu 
Hole ie almpatio del prinoipo el partito no 
alooalisia. formato dl: quel giovani ie, per 
‘ves uma vernico di coltura oceigegtale, Ti 
fanzono [il Joro paese ori maiuro a fat da 
tì © vorrebbero oilminoo gli stranieri dal: 
l'amministiazione 

Ta prodigalità, lo spernero dot pubblico de 
paro "In opere di vangelo puramente ner 
{onto 0 beneficio osoluaivo della capitale i 
Verano. suseltato moltl malumori. 1 nopali 
Sio di. Ciuinion i, dolo aver tra 









































oltremodo gravose, basato su tasse così delta 














dl iuldi questi miatì, avosco 
fatfnazioni di cambiare rotin. 
‘Non è quindi lmprobabilo chò circoli Ja 














La fine di un Regno 














ricavato: già; duel 





gloria, Nè la aux è/opera du pittore, ma da |o 


Papliatt 0 ‘s'agriconira. ‘obbligato fest 
HA Cori er ami capitale 1 fondi necociari Ga 
ro di uo esa eso anche Le som 
Save a Oro favore 10 opero. pabbileho cruna 
Edicole: 10, untietto strade cresta gbl. pred 
fessort dl Ciuintongion Sparivunn sotto Piavi 
“fine dell crei e pen age» nd 
ACI Vi orano incappato esosametio Ta cori 
lle aOppressi fer eni. comtennava: li {ut i 
vip rigore: Tontani dal esniroio europeo, enver. 

















iatorte (ungionai. quasi Sit mati di Bang 


‘non erano Cie irunneti 
‘AvvelonatoP 











‘tomo Sovrano assoluto; 





RomtHe ie, toelene, scolluceiuto delie ‘store 
Buronse, “pit. passò, com un sorriso terzo, 











L non Ciauantassi. E n bracelo dea fruser 
{Ihinosionie. meincipessa tedesca che. vipluava Ii 












eta caentira dimaiià.. Negli incantati 
Riunsini ct d'ogni colora, estive 





Flint del ca i di milo fanciuto 
framontava anfendidemoele ui Uomo, forie 








toria pata 
Larini Di 
Ii icoitos ra 


Phudierni Gullo pummbo, distatio Ii Volto; osi 
ivorso dall'agnio. Volto ed arailto. Cho vin 
0 d'uno tro anni fa: aimosiravi stiate | 


L'ebbe Ian valore tanto Vino Vane, 
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RT e 
pla zioze ooinin cca 
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eee 
SRI 
dea 
a 
Fri ea 
a n 


Occupazione europea f 



































È quei 
la' Mob, liberta ina. reso CoDalE. regna 
GU o parto neri. isole ott lv 
(0 Matloni: ipo fra parto plomonieato cori: 
Ttiscono trà Tatto, dl piratnole Migone 
etnico delli di oSori orbi Toiau 
la sitivata, di Pacsimindo Cittatonehor Der 
UAC Gion E coi da Ml ato) 
È desde un rimaasgeet: 




















Î0 dela carie postuca daul'Asia. Possono. cat: 
(seco disusole. sparate nil, convenzione (engio: 
francese. “ho riconosce l'stsie S 








1 _pIO tordi di duo anni fa. 1Inphitterra 
sl V'anproprlata fe peotinco meridionale cina 
[ona estesi quanto Il Pieihonto e! 1a Lombir: 
fifa. con cirea mo milano ai litamte di ranza 

















fformato. sl curioso; fnodalismo di ‘uni SEMMDO | inorieslo. Gusto IEutoDa sod mole mal S| Malese: abbandonando 1a compenso. ma Gin 
Suso quasi coliniaminte ih i paro i (Ual CIO galeoni, Dea E [vl acli Sti nei 
inisteri e 16 allo cariche civili o militari — ‘ano cra- molto mat. ridotto; Chi surive_ io | La Fronela, per cont suo: Incalza 





‘att avversari ad accordarsi. È aiorar 





11 Siam ha profuso snllont ner Leserolto: ma 
fa titrato poderdia dei siamesi. le altersnte 
‘i aziona tra lo inunpe, inelolenza di 
quesitistilo ‘adiesttato. più aa" parata che 
i inizio dello Gut. to rocdano poca et 
bile. ca popolazione min potsebne che guidi 
Fnare da Un'occupizione ouronen. ‘co 'imetts: 











Comunque. l'uamo che d sato sul tron 
Siam, divealando perciò. «l'augiusta ‘S6 

io domina n IU. «si@nor delle vite» 0, 
ite Cose. mon ruccogilo unervtità turi 
fi detonio è morto la timba: al auo sucter 






Mt [sore spetta scontare li flo dogii errori pateii 
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(3 
‘ Una Levatrice 


trova nella Emulsione Scott il 
presidio curativo contro anemia, 
esaurimento, nevrosi “Ho più 
volte avuto occasione di consigli 
are la Emulsione Scott contro i 
fenomeni di anemia, di esauri- 
mento, di nevrosi, ecc., che 
manifestano durante Îe varie 
fasi della matemità. Ho tro- 
vato. il rimedio ben tollerato e 
‘gradito, con esiti sempre soddis- 
facenti. Ebbi inoltre ottimi 
risultati nei bimbi gracil, denu- 
tit, linfatici © scrofolosi.” 
Vittoria, Baldini, 


provata; Cena Vili Fan 
Cr Vito Emo 






















sta 

ole altre e 

‘che la tano pdle ficiatra cella 
pe 

a der 

forza © salto dove og alma 

Zone simulare alice mierevolaente. 


Emulsione 


SCOTT 


rei 
sc e pote fe La 
ZI ce 











tere mn a gono merlo 
para ve fucina i ep etigia a pra 
Sla qulià del ici e deglicheti carini 


La Emubine Seo trovasi in tata e fans. 


Hate ira dla 


Torino - Via Roma, 36.- Torinpe 
Colazione a L. 2 (iso compro) 
tito = Meecenni — Giantenli — Det 
"erano m 5 (ino compreso); > 
ora crea 





sli Bacio CP 
It n 

a ii dl iso 00; tico 0 

Carnet di buoni per 10 puati a L- 18 — Pemiodi| 
SE Re en 
Cee 
Sissi ela 
sito) Pronta cRvONETTL 


GOTHANIA 


LEIDHEUSER. & Co È 


TORO, sro tvttato 
Via Principa Amodeo, 18. | Via ira; 6: # 


GUIDA DI TORINO 


(G. Marzornti) # 
Commeroiale ed Amministrativa” 
ANNO 83° i 


Esclosivamente presso la Ditta Haasonsteli 
© Vofias sl ricovono ell annanzi da ‘nserisa 
Rol'edizione. J0/1 8 st avvoriono | signore 
Commercianti ed Inquitriaii. che, per assoni 
Intocrambti fra.lo Ditto GL E. PARAVIA © Cis 
Galitico della Guild, è.1a Dita Concegsionntià 
lifsusta fa pubblicita sullo Guido tosse, si 
Scavenuto. Gio. a partire dalla prossima. ed 
‘ono nessuna Ditta avtà ll dirito di veder 
Faserito i proprio cognome. nomo e recapito 
{h più at ate rubriche, Lo Dito che desigeras: 
Hero figurare in un maggior numero. di ‘ra: 
Briche UoVetono sottostare per ognuna sì vai 
60 al pugamonto dalla taritfa stabilio. Ì 

il edraltere « grassetlo » not da diiatto chel 
allinserzionie Ul Cognome "è nome ia mart 
scolo « dldino » (è ol recapito la carurtere 
Gotmine, ‘senza ‘nossutralira ‘\adsoazione. asd 

Tantiva i 


Lo Dilio che desiderano Inticezioni eggiun: 
tiva. Comunque speeificatrici del genere! di 
Conimarelo. da loro esercito. sa mei e rar: 
Setti » che nelle olanoasioni. comuni, davran 
INò pusraro il prezzo all'uopo fissato. A 


Città di Rivoli 
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Ottima réclame per/l' Esposizione 




















Collegio-Convitto Nerva 


Sc 





| tt dd ce 4 sani 
E oo elite rino CO 
PrcL CIUSEDEE NEVA toe 








psc il ciscomo si 


loi cisco si segui pesi mal'Aneoda 


Lo pensa (o 101 poca get 











Per moggiori 
ea 


Società, Nazionale 


delle Officine di Savigliano, 





La cut iii ri pisa 
sot i Jaiso, 

(2 Fonmonialo Tinta e pres la 

Sal sia Gen o 
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Una tumultuosa seduta del Congresso socialista 


Massoneria e so 


“ È una casa del diavolo ,, urla il presidente 


cialismo 





gnare il catechismo ai figli 
(Per telefono dai nostri inviati speciali) 


e] 
Secondo, molti. 1 Congresso con da seduta 
GI ISS O Viniuatoiente Nono, Among ta ici 
dl oaemesslet infatti ha lasciato Milano cd | 
iftoni stamane non contare 
imppeesonianze, | fata ina 
‘ostezione me sr Fezionie, quia. im] 
‘QUE Impianto. per ‘Suo conio. Un voro Con: 
Frelbo, con abbondanza, di alselicsione a fer 
fore di onto dal giomo St deciso. pare, cio 
Rio celità piero der Coneresto Ron. sI 
Docteratino pil che 
Hecalo, (Gile sì riawacolino alta datto sisi 











bario. Lo; quesioni. setiestaazenie. tecnielie 
Saranno fimandole sia 'dischssone "di Tan 
uovo Imiitato, Ned quale più tnt | 
i poriecvbbero Invece 1a questioni” GI diret | 


disco Fondelia del darttoro, Ra 
al'Rominiee. | membri, della DineMone dei 
fariio Gi i dirotiore dellbanii, ‘che. con 
ia probabili. a Quanto ei ‘tiro, sird.ti 


La prima sezione 
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La questione della Massone: 

TI Soma a quatto mal interessante ed anch 
Ulverionte: «Massoneria e sostallmo In ri 
orto onelie alls politica anlicieriente x. Ml 
doni, ahe resiede; fa 1 eloscunto conels della 
Sun lazione sui (om 6 della confossiazione 
‘ai Francosto, Ciecei 


Puellesi è del: mirare che una iinalisilca 
nglzione paliierieue Mon puo avere sia 
Stio. Dratito. DU piccoli. coat. esticoll, i 
GULI sono ia meno ni cesti, nerche, quasi 
‘SNblapent Banto "sonuia, con IIautisione 
dille Cesse rurali lenovo nvvinti nor interesse 
d'Gomiadini 

Mancava un: oredilo. agricolo. nè Il partito 
‘socialità. può. pensare a costlllrio; (Son Di 
fond: In questa condizione è bena che ll par 
io faccha ‘un'agiiuzione per cuenere dal ‘Go. 
Vena l'istituzione. di banche asricole. 

































































“AlbOrteii* — Ma quessa  meterin an trat: 
tatti nella sozione dalla legisiazione eoclae. 
‘non: qui 


Podnicen: — La sedo è aditalissima; ie con. 
quisto coonomiche ‘i comadini rientfano mei 
Shetadi amoscì di lola Gontto It elecicalemo. 

“Albert: — Jo credo che It partito sociaiata 
diva Kala ccupani ia mea sonoraie delle 
Cntione civia anticioricale. 

Haet: — Sono. parvio éhe non) significa 

È presiionte legga l'ordine del giorno delta 
"tugies eso to) crditi del 

ug: edatrappone a. questo. dine 

(gico Un alito, ele È meno astenio, secondo 
SL riconancendo di coneetto di portate, at 
dorranio prolico fe malfazioni o di comprare 
i organizzazioni: cessoinieha cooperative di 
Fogistonza tota dal clereni ita le piscole no 
Polazioni agricole 

Sofaett; © lo fono del parere) cho tuto, cio 





sora dei sea della azione: « Lotta polilea 
aaticiericate ». 
Tcl: — Ma lion è propri nella di contra: 





miaze alle organizzazioni ciarienii? 
TI presente mon a nlioho Uol tace mar: 


glubit nl suo ordino del piorno che rispecchi 
f conceru ‘del Pugliese i 
Mondolfo: — Temo cli, come semnro, anche 




































facciano, 


Sabaltr — Un bagno sentimentale. La' Bs: 
’uibanort ha accusato | socniii massoni dì 
Halahaniofi — In'questo momento, tu porti 
gore massone, on: come soci (ene, 
Palubunott 


n iran toto cai personalia. 
‘oct CAI 


3 NO!SII E! di vosico dlema; 
Taddei [se la prese ci 


Tai 
gl ka — xono | vermi sodi 
Lomaniià >, orrebhe che aa on testa roll 











ii di {NONO SS: alosa ‘si opponesse una dlncsirazione nticio | 00, 





Ficale 
Voci: — Stars fresco] Va 181 Vanta 
Lnvaraino: — Voterò l'ordine del giorno Pu: 





liess; a quanto alla massoneria, Jo diret di 
isintoressurzen 





'beratt fanfo conì mon leveremo un ragno 
(dal buco perchè. di qualunque voto, Ja masso: | 
'neria se ne intischia 

‘di ‘Torino 
dC CEI Oh 

JNCOBNIS — Ma lo sono por ta Uberih com-| 
‘eta. di tut lo lberit del pensiero. Nol non 
(Conosciamo nalla della massoneria. 

Voet: =— Argomenti vecchi 

JacOBbI: — Come polromo diro ge sia, tti 
8 no all'azione proletaziar! Nol vedinmo logi 
‘8 IMsssoneria este. la: mano a societ rive: 
duzionai, 

# DI fronteal dubbio se ]n massonerit ba fatto 
‘gel bone 0 dei male nol Iberi pensitori ob. 
Siamo rasiare perplessi. prima (di dire il veto 
al Gotopagn (ll giare mella iucsonecia. Serchè! 
Der: cocreiza non si du l'Osifacienio a) conipa- 
ini Che (osno pratiche religiosa? SU movernia 
‘celaliii di “Forino, 300 soli hanno avuto Il co. 

io di now Volere ‘(  carsehismo illa 


— Non sono massone | 














Mea 
Voi; — Uht uni Torino! a codina, 
JucoUbN I — So dobbiamo fara un questione! 





untimassonica, ‘siazo ‘coerenti. Verso. le nilre 
H{ito. Nol, è sero, dobbiamo iure. l'antcierica 
Hikmo: dl classe. che! è diverso: da quello della 
InassoneHa, © Combattere sel elericalismo TA 
Foncorenza Caplalisica e. suol, tentativi di 
Îogistaziono sociale. Nia non dobblu:bo pespin 
[aero ‘lutto, le” man(festazioni ‘anticleicati,. da 
Qualunque! parto, ln qualingue' forma esse si 








Îomlia, altro rappresentante di Torino, ripeto | 
Argomenti gia detti. Crede che non al 
leve combattere. fa: massoneria, ima obbligare 
| Compagni a-poa entparvi. La inascmmorisoe 
îré vi porn wna mano, tene l'alira sol 
filvola: ‘che fa ‘ora con ' quella. mano? 
Sfrosela na eosl-clamorosa Ilarità che V'ora- 
lore nos! può, più continuare. 


Sei ua massone! ,, 
Matertsso crede che. mentre ai rimproverazo | 
at incertato i massoni; molti antimasseni sono | 
Dit ipocetti di ero. 

Voet: — Sel un Massone, sel wa massone! 
GEA uniche e Jo:fossl. e che per cio? 
Wneit — Esco l'ipocrisia: 
Mbierasso: — Quel cerio rappresentante de 
parto, Fiormalie che l'aliro giorno è. venuto 
Fioi a gridare di cacelare vie ani partito ) mae 
ont, pete chi BY E un tale che Ma fatto poco 
[tempo fa demanda per. entrare mella massoneria; 
lO non è sint secettato 

L'atterma=ione del'eoqmnimo. Materasso desta 























Poiché Bompacet ricorda nel suo dincorso che 
lim perto Dominlotitii è atto contratto nd uscira | 
[dalia maesonerta, questi spieen 11 suo caso n 
Îingo. dicando, che, ‘entento, mella, massoneria 
voro del fondi per in ‘suo giornalelto. ft 
cskrotto nd. ‘uscimno: perchè. avendo, egli; dato 
Tnditizzo socintista ni mi forilo, avevi; Linpo: 
Ho.a_Iul una specie di rovieione di indice. 
Una ‘toce: — Un sosialita non dov pren 
Hera Genori ner Ia fondbzione di Um sto gicr. 
Aragona crede. che, Il malessere che. ora si è! 
potuto da tut eb partito gocsalist, dipende | 
aviche un po" aalin QUfidenza che imiti (1 com 
'itfmi hanno verso | compaeni massoni. Afer 











Hero conie la mosile di Cesare 6 come une 
lestalo: © cloè mon sogpetil di ogni contatto 
emo muro: 

Crede cho l'ordino del giorno dovrbhe conte. 
era: un stcio ammonimento, speciaimente ast 
Onerat, di non estere nella Nassonerta, 

‘Dopo tina Fapilea della Miabnoort:e di Pi 
fiesso Near dice ehe per dio, sigroni da Mic: 
foneria devo escero ripudiato det partito soc'a. 
ico: prima perelò è ima seta convculuale 6 
Segreta. quindi immagaei altra Fagiore è che 
fa Massoneria è lina Società di mamo soccohvo | 
per io, conquista di coriohe, Quindi non puo 
Approvare Una Toria di ciaste, mu favorire ia! 
lotta gotica di persone, 

‘Reina dice che_i1 aria socialista. è antirell; 
stoso, perchè è tamteriatit crede pos. 
Fibi 'ostraciamo at mosti accintist, perchè 

L piccoli ‘centei AI perderetmero, forte im) 
Allori propagangisii ed £ iù Selligenti, data 
Ta grande penuria di nomini nel parso: 

'NGDIII ta' Un lano dincorto, Intarcito di luo- 
[ghi comuni @ di Viplende canto, | preti. ed. | 
Rotamosi.. Conetude ‘Cha bicogna decidersi a 
tare Gol proNRiaria 0 con ia Massoneria, 

Atondoltoso dice. ehe {1 socialiamo non, dere 
sere contro lb religione, ina contro 10 Chiesa 
Festina, ferma che è iù neriolona la Mie | 
Lofierla che ir pratiche eetiziore 

Gnegardini: ce To vi dirò che Torno aocla 

9 conpieai | 
iv tas. | 

































[Romina scotch i sociale mitrazo ne 



































ti dllasso dal. {i 


(00 del: partito, leggo ta sua runzione sulle | 


zione anianmerativa della Direziohe dol pur. 


[tiluppo economico e mor 
[Sogli averaari, Dicoz* mol del $oct si sono] 


[BU ll malossere morale at unlsos ‘stiche ni 
hatessore economico. del parto », 


[istle terre meridionali 


tto. Mmprovera cora l'oratore alfa Direzione 


Tha che pil prgentzzotori rocimisti debbono ee |" 





idi un escuzionimo per mom lsselar ictaro IL 
Seduta pomeridiana |{n*{i ‘assnria Gino | pmmanì cho 
ordine dei temi da discutere (fn messanote, (voclo wi uil. 
Non è molto affoliato Il Coneresso quost'èz-| Modigliani soie alla tribuna o, rimboccando 
ELCCIOVO NA GONO, ehe lo. mgninek | alvnini ko» 8) ora di dall coltagiare 
Ta sodi dl oggi è, presfoduta da Brunelli [20 i lut nel, Congresso: opnianata ono. la 
‘olbia io 0690 (I e di mozioni dr: Sova d'iderci dallo asp 
i |liforaiare doc 1 aiigaco dei Congreat tecn 
Cep solo pio ilari i 10 vorret. mil terso onora il invio dela glicuslone di 
Meo ge Dia Mme Pill'endine, ded fini ‘Congressi limitati sumericamente. 
SEMO i i em cora dd fargaci anprova la pronta di tiara solo 
TERRI pier i CENONE ZIO II ol ovelione dello, Direzione del pari 0 del | 
ria Ivan. iii fb” Gofiito VACgati e di ioviare a ia nitro Consresso 
SA paato To tito che Viica sibi dl peccare, a due mesi ta dcusione dAgl AI 
icone iaiteme fe esta quedioni di armvn. fe 
de osato sim NMimivat Ranpotco Una | Messe al voli le varie proposte, è approvato 
“npalane e pato GONG Oicnzcio dl quela 20 Tura. 
StunDO, Recita Gdr GO Sizioi © Lerta, belchà civouzionaio; i dichiari mas. 
Ice revdione NI Badoo ISO age ride = li Mid a e Dalebttgio cio 
6 GU N alta dle; dolo Sb: o iatoti oc ju acini i ci do 
Heica abili. Gil bid ion, do digest lO Qutima dell'iteaa sele, o tere 
‘cbtono, Svolta mel esere qual delfanli: "gi seida a vario genio, ma Leda: occalora 
Cabral propotte. ehe rinvlimo I, teml ge (40M COnlinua imperturbabile; a siarrare (cho 
eazinimetie techioi. limiiapgoni) cioa:it Con: dovelte uscire dalla mieasoneria, perche ”a Go” 
ARCETA CN Limitantoni ica I CO ba mo po secolo I fondi delie masso: 
FINO Nr te quei ammini SONA "el ML otite dal eletto da 






































Ormad Molti detesnii soho somo aridnti, epÙi nimo; 
Fico: a diletto docnoio ne (0. naltorio |. L'on Mussili gettata cha eli essendo ivo. 
Cosi evizio son 8 più ienttose. Domanda se |iazionario, rimarrà nel erbrto. parinmentare 
SICA perito TI eumero ede Discautamo Ja (solanio ehteo i el che gi gono. fasati dal 





questioni ‘omminimteniss, rimandiamo. Mute ere deltalt del cuo Gruppo. MA ee il gruppo 
JR qlire che Nonno carattere tecstco ‘a Cone |varrì. eli dice, che io'ton abbia. FIA nessun 
Srpani dll persone che. ne abbiamo commcsonga [costalto col gruppo parlamentare, dGrè. Je di 


la Salvemini insorge, dicendo: — Onesto è missioni: 


Lia relazione del Partito 


Pompeo Cloti, segretario politico, della: Dire: 





loro 0 l'alto, Sull'Avanti!= forse Un articolo) 
N firina” ai Pio dc L'oralore conilaua ira la: 
Fid del pubbICO @ dire di avere scritto che do: 
Vero del solduto ò di Incore 0 di obbedire: 

Ciceoui: — Mail generale Astmari hs fotto 
|ael'eresentismno. pratoriano: 


era della Direzione stesso 
Hone, scereiario ammilistrativo, fa ja rela- 








ti 
Lbezari vuole. dimcatraro ‘chela. Dinezione 
del ‘parilio è Koi (impari, al 540 mandasa, ori 
avendo saputo condurre li patio a maggiore 
‘Rimprevera che] 

è ‘ntinzione, del partito sta tropp opolemica 








"— al; ma e, magari col Pap; 
i'col Papa, 
‘Al ilo tempo non si facevano di queste 
Mntervista 
PECE Ma non vi era attra Aida (ii 
Sol Ron' ei ca peri scogia sol paicosse. 
‘ito tl Inoltento umafnioso trà Fon Sets 
LARE 0° dl Sidi di creati 
"Sanese, 


perduti perche sono Kt 
armo, avviarat ve 
nostri, programmi. 





‘d'sustad dal venere 
diretitvo contrario ni 
Lal decadenza. anche mate 
Fiale del partito è innegabile, Îl bilancio è esi. 





Aninovera | 
L'arevore ali errori commessi, secondo lui, dalla 
Direzione, La ‘sua apatia di fronte agli eccidi 

Fra quesie stragi la 
Direzione del paritto si accontenta. dl fare 1a 
patte delle Croce Rossa, € maida qualche de 
futato, a faro Îl croniela %ul ivoghi. del disa- 
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en] 
rectatacino 
— do non altécco, ma demloro la rectame ud 


Fori 
[el partio di ‘avere avoto toppa acquiescenzia [he 
perla venuta dello Csor: 

È Morgarit 
Riise: "E poi non è vero cho not siamo, 
Miatl noquienconti. La Direzione del pari si è 
Îrovata in, contrasto. cBlia. Confederazione del 





Îavoro, e in accordo con Morgari 








sirioiico al Santa Maria Capgn Vefore, Lila: 
Na è otta fa:ta daria borghesia per mangiare 


Stio 
0 uh uno di indignazione sccogilo queste 
parole. 





"omo conero, Lacaari. min 
[6 mon contenta il gruppo rivoluzionario 1 
‘duale ansi -si metto a. Vorlatre stiche più (erio, 
filionido è Samoggla appena esi Viene nia 


RI i o 
ME ia opa e gite e CORRE e 
PE ian cono n gar ge RI TTI 





in: — Voi sltmeciate una delle pisino più gio: 
Mose della vera e santa rivoluzione! 
“aceto, tacoie! — trla Lazzari, ene non 
i più cons dire, mentre l'aula gli iitita contro: 
Piva: — Vol non Tavreste fatta la guerra | 
to 1, siranlero domiiatoce, parene avea 
= Bene, bravo! viva. pivai 


Figo mon serra, no 99 1 nio 
'Samogzia. sorride saccossionmenti 
Questo. contazmo indismone 
‘ndona ri folzionizio 
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Fari din che 
SR a di I Sodio Vidon 
Piva: — Rivoluzionari di carla pesta Ti trocone è ‘niente. il Gel tono formia 
Ti prosiginie Intrtiene, di ceado che PIVA non ik di lenta, na Simei non SiR. i 
ha il dirt di parlare Present Medicioni tea di Qarisse ma de. 
Tacco marta: 1l mio poaalero [Cine È ache gi, uisto, lora sit del 
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SION iaia SS scie ala onerose Valiocima si conero nr! La relazione soll'“Avantil, SQUIDOO Rn aio a 
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LOIA Sessi loci na demelto il sero “Una seduta di rivoluzionari |ifemi Xesondo alla difizione deliranti io| Altri incidenti 
Tie Fou i cera VA ala, ReLl || TILOA Seca ori ente paeticoie: pei IVREA O UT SCIE | ca ua ica Sarre paio er 
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Slomania dl'entero aston fon int 
Sl Utenti eli posi di Ter delt'ceio 
RAIDIO tegola, che ftono prehe ripetute 


sitio Badabonott Invita eli avversari del so- 
RIM Rniaoni i dieiarice quarto mal ue: 
di tto gli lare dl proiointo 
Atcle Tametngicotiino Sì parota"% utile per: 
QUO pidiatiioo he sogno quatche vola 
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SA ia ditelivipna Musolino, remazno 
100 calar Usi perire che 1 rivoluzionari 
tbGano tisoire at parita, 


“Su puesta proposta sì È svoso una animata 


frazione rivoluzionaria det prilte 10: 


Loria na 
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fifosoncanti, mentre dichiopa di rimdriore i 
iii opirandoni, asti ‘Bin Interessi, gell' 
PAT del prolmarinso por: (mpodira che esso fi. 
lu Atamente Sia ‘Mrasolooto. A. diventare. Un 
faillo di roverno o di ndettamenti Rorehesi. 














‘péonosia di chiedere che Inc ttasiciie rivolte 
lonacia. faccia. arie ‘come  mitoriiza. nella 
difezione. del parto, Sulia ‘scelti. dove. do 
rh ristedere |l Comitato divestivo Gi inteia 
‘il'attra. discussione. tn Mine din quale. st 
stabilisca che. Il luogo più natio par la re 
Sidoaza. dol Goniliato è per n. nuubiieasione 
Re! Giornute del rivoluzionari ssa Roma, 











ieustaocie 
STIA Mino Olccotti presenta quest'ordine dolio! 


‘conico in ‘Direzione dll'Afaniti Dice che 1a 


‘dre nieenzioni a ques Drops L'Avani; 
Ron "lia Fiegosio allo split dal partito. ed ‘1 |cisa Trrevent € Il norio Cho è nella csseienia 
bfnogni della citate nesietazta. Rimmrovera Ia! fiano 

troDfa corte che Ieivandi? Na fatto alla demo: | 
Grazia. Eli arikoli patriottici per lo sptso mi: 


Soi ‘eseriici. e 10. sia solferonzo per ib par-| 
ilo avendo subito pazione, sumiciiio contto| 
Torvestionia. delli polizia 4 Avendo dio del 
TONI onoho all'Avanti/ e conolude dicendo? 


OSE er 
opera del'acani) deve essere bea, ampia. a duniuo Nocgari è andnio A Nnceonir, 
IAU i SEI a NI 
SR I n o aio erro 
Mii ce è a se falsa pr FOTO NOTI te i 

Razeai improndo ua ivora, erica 1 foi |M BISSONE LL n ceti acconto 
rea 














minimisicazione nom in portato ad wn bilancia |. Sor piera | la LrbUDA ITUTRII Der. ira 






[iichiem sbresi ‘al nenirore. mestamente ia 
Michiasa, SMEesi (al MBATSre. [sitateate A ATO I asoraniv: Îa relueione non. Informa GO ME RICAITA TO desio POLE crere i 
Aitormtao di trome at protatorssto. suli tentoin. 6e'A in ptmento 0 no; eo 3 dle (gt sa Il muro vomini fel bene di un'imo 
al vesto ordine del Gioeno i giunge ta Savanzo aumenta © diminilsce. Invia Distati| MM "e per o sio condizioni gi saio. 





i 





Allora Muti gridsto!. +, Teeveai Teeves: Sì; 
totti 

"Trovi, tra vivi anplansi, sase alta tribune 
Egli dico Ele protesta cono la. sla. cei: 


lari è l'apologia dell'opera della Sinietra par: (mazione alla direzioni del Riomnie: « Non 





Jameninre è UN arileolo di fondo con la Nrna|ppeso dare, est dice. la mio. adesione aa | "Ne 
il Luzzati, Sia chiscà cosa mi «crivereto un|nomina; bisogna che consalti Ta mia cosclenr lavanda 


Somali, ‘Fsoluzionarlo, solo alla. 4eibuna;| mera del lavoro; Ma rimane'massone nell | 


partito dol soginliati magconi 


all'amore der 


La Direzione dell’“ Avanti!,, -- I membri della Direzione del partito 
- I socialisti che si sposano in chiesa e fanno inse- 


a d'uomo di paro, bisozma che sappia co ta 
Soaeibgrazione i tte ie tazioni del parti 
il gionale, quando lo accstasai di stergerio, 
ini mantontetbero. Bisogna. che -soppia anehe 
#0 10 contiioni del Giorn sino tali eo mt 
Possono ossicuatto ‘n Mi mia opera potrà 
armare ‘paglia. Non si puo tanto tacimenta 
Socio Bissolati: o not mi Gant Dreparato 
"i io aan n e 

io ‘ngn, A questo parole: 
quolicino pas. dl civince da ada h mas: 
ero, af Si, ma Tassemifea von un urugnn 

LEI Sppiobi aetinie @ Gletore dttvaniti 

"ve gociumazione al è pure votata, nomi: 
tia ilo giezione del pito, e slob: Arp: 
tina Alena. Bussi, Mon. vent Bidoli 
| Bighntai, Camireri, Spinot) Vorananino, Mo: 
giant; Cava cd ‘Aragon 


L'agitazione anticlericale 


Si foona! quinal; sonboni l'ora. sl nitirdisca; 
‘alba. discussione ‘‘null'agiiazione. andctarienie 

Merloni dica che è propeiso mita: crenzione 
| i un ‘ceotito, Barurio, per conteasiire. asta 
Osase curalì derario de ‘pred. in quanto alla 
Iaseonoria; ‘dico. che’ nel Congresso si aat: 
fto, duo correnii: Lia cstgnia, che vorrebhe 
|Hespuisione ast’ partito ‘del’ massoni Talira| 
Gorssate, Vorrebbe” che si facesse. ui ‘monito 
| DEE Dii. orgunizistoni soli. 

Nondali (leo che è favorevole a questa 
sstonda gerronte. © ib ordine del 
RISE ni a tav a Tui nooo de 
| Pen sono massoni; © non enicare nel mos: 


dlitoo combatto orta del giorno or; 
doi Salo stà Goaioto che to lata lt 
SR MOT Go ini IO 
a de Ma o LI 
CROCNOS HAOSOTT COPIO RI cicatalO Li 
FPRGRRO Pl RIezlo sta rcaneta ale 
Ma rin Ai a (RI 
ERO ol rin Gna 
| mt inn frati, cost 
RCS OMNIA, MMOAneo ti (ottano 
DE gesto: Oiaine doveo nem 
Mt dii optical, nei 
o a ano 
a ario da ana parte dle 
MiO iodio dalla Rota ve 
Co ASTE 
NOE die ie Mo at I pa 
oa entrando Gol muoia ma tentato: 
A acronimi 
Vena a commiato can 
So FI è Vreminle nemo, VISO 65 
joe lait Iaia ti 
Ofacniaotori socimiti non Bino: asd o 
PERO i a A ao 
TREOLO) pc ct iam 0 ii gen: 
ione den si matto Migone 
TA oo torna a de he gol 
Sie pete pl 
adopera ezio di Mesi, di 
ua detione "hi Votata Conto Fammiana de 
Salvini die Cho gi ecezto tn 
A gio, tato Da fetta fue 
atta ce alti Un ennezio 
Reato melito si too e Vicolo tare 
Mo ate pot Sena o a eni 
laspan esirindo nella Aieseonere e Vla 
o agio atole deanrt, 
Hineggia lle tbera' unica dieltttomo e dela 























fondo Miprasdine veudione: NONO cieco gr OF I gia IATA teo ra e a one a eta aos GAL ooo) ed 
Rombtcel aferzta che în ueione deve ee | mci"30) MaotiotaSh i rie utero |bamaio oa di poeti o Vorntere see mu DAak bll Ita di eieciee ao, che na 

[ne oso coi Ia massonria deve est Ct: | DTIAIOL RL TT diet Cueoli [Ele ‘icona sha Biesaa csimbiro fa Ds" ib tSanot d'10 Ta Grint socia. 
Din, od come Alla anita cimn coma Spillo ofomtenta Get fe iano n ‘fitta ti menle giano se la prece ©ot Geni che 
ta qutclerieat, fato È veto che Comandi [Kc pisa poroca cho i Direzioni dalmata fame Stare gimont 

Toe Mesia RO OPPIO RODI Gna soetioeeto PAOmIN E Maiani 0 avant, al agi, è 


viole bariaro 00 ‘gn coso, per di 
MELE ci pe oli i 
o Scollgnto della discuesone e 
Verità nel inpiente, che «aopoia Gi conlini 
fegori di vinti 
fbosto ion è più un Congresso; nè un Co; 
'mizio:— ila Il presidente Modigliani, ll quale 
Ren Na tima più Voce, — è una vera cas del 
"TI dinvolò. sarehbe  dinaue Sl 
Derahè Gui aleimo bela cast del popolo 
Pedrecca, diattendoni rido ‘0 Fondi e di 
Pugni rotondo le pupille neces. sot ta fetta 
Eomiutivosa, oHaoggiante, det ponipresessti. sato 
ll pedana © vuole lo paria na ogni osso 
Parla della Comune, Capitanata ta}io best: 
Tiro Verdi delle Masconeria, © put st scagilà 
Pioamente Genio £ solai che «i sposto 
"omo in coscienza. potreta — est grida — 
fare del ero ntitertsitamo 6 gine che cono, 
fitte Bngzionale 30 pratiche reltatose? 
— a ema, ve vin, epc! 
oriali 0 poi ale epootanenminte 
(eps ‘penliche nei) Brmomgi , 
Ino Nazzoni: — Na cho c'entra nta questo? 
Podrecca E"  anticiercalismo cache 


iesio. 
Voci: — Ma emettita: va a dormimi 
Volgrendori ‘al romagnoli. ed gall 














Podrecca 


96 emiliani; che più fanso fornito: « Lo sapnin: 





[Mo che. volaitr con lo'vonire molte. "v: ma; 
Ficcome n ‘ramo (di elle di appiniat io 
investe, è posché. il presidente eli fa sneno di 
Goncludere morsa ta trsse e gridn: « Comp. 
End. vol che vi sommate di morire 64 di on 
Bazticata Tate. un Facrihcio. molto minore di 
'iuelto, detta vita: rinsinziate alto’ datin. clio 
mate, ma che non divido 1 vostri ideati e le 
Koatro aanirazioni ». 

Una voce: = Fal presto a dizio; tn1 

TAP! = vela Podrecca — VOL dunque nori 
[sento che li estero delta come 

‘A guosie parole; pare che la Valla della sala 
voli: simecara, (anto è 1 srambuio. 1 ore: 
Edcate, che lin'molio a cuoco. 1a digiltà dei 
RGARIEIaS E dltpitalo: tappi eAdi. ihort 
co, Proresta, stona. campanello batte tp 
[A mul Civoio: ‘Tra una relmiva cima citentta 
Der ‘miracolo con un nuovo storto di energia 
Hel presidente, Fodreoca presenta un'aggiunta 
'llordino del storno Meina che, como ‘più. vi 
Ba dito. ribete in iinon orarica, il concetto 
[dell'ordine del ‘giorno Mondoito. L'aggiunta. di 
Pogeecen secn Ii dinlego sì. propiguiisti so-| 
Cialis In pesore di” fare, quelle penticho rel 
flose che cosblulacono 1a forza ed tl presto 
[fel cattolietsmo. ‘Chi ‘appiatide, ‘chi. protesta: 
Fassembion © ormat ln rivoluzione, come dice 
Hi presidente. 

Mezzoni dice cho questa aggiunta è. un tra. 
nello: ma ‘Podrecca insorge cd Url 

= Sil ua tranello: attenti compagni: è un 
tinello per saltare la‘nssozeria così cara è 

odfeeca; — No. n. non è vero 

10 Al vede! “siero gesulii peaziori del 
Resi per a 

— Tacli fu che non sai quello ‘che Il dici 

T Gesuiti gesuiti ©. 

Ji presidente invoca 11 silenzio, ma l'esoria» 
ion del rrosidonio st, perdo tra' un frastuono 
‘ndeterivibilo che. credce. sempre. Sono, eiren 
le #09. dra si dovrolibo venire alla votazione 
ul duo ordiai del giorao Mandeito o ela © 
Ha quello del Merlani, per la poltica. antite: 
Flonte in genera ed il eredito agrario, ed infine 
Eull'agziunia. Podrecca. Ma mente ‘ordina dei 
Bioro Merinti @ votato ‘a. tamburo battente. 
"'assemblen ‘batuelia ‘è. la vera. pacoia). roi 
hineso inlavolato (per, meiteral etnccortio. pul 
fido della votazione, ARll ordlal dsl giorno 
Sulla massoneria chi vorrebbe fossero votati se. 
Daralamento dall'aggiunia Podrneca, CHI smi. 

Più voci Gelntio: * Angelto nomine». Nuove 
Ibratsie ed urli: nisicuno. propono che i die 
ordini de pino lano, rimandati a rele: 
2 Ho: no uranio Ciccotti' e Podenten, Il 
[mine semo tn° vio asitindo f puoi erida 
Fio artt: volete seven ogni tota. 

La giosiosione sempre più tamaltnana è. Al 
ventata. na, azio ‘Elmore ‘assortito. ÎL rese. 
Fendlm non, Ganonima anpenvato: kiara Zi 
Bordi mor i emilloni dichiara, che" roi loro 
900 vot ell pfeinni al iirano; 

Nodi — An Ant 

no, Nan vogllamio che {n una così 
arititione ni Al. La così pochi rep: 















































I 





eresentanii. di logamioni: 
srrsenianii. dallo Delogazioni: dova giudica 
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CREO 
o Dati Ed adiorn. il ipusidenta sorpfende quo: 
TOT E DIR cio, di 
EA vi 
RE Le 
Arad, 
e ea 
ene 
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Te ee peas TTD Ap 
figumonto è finta all tubo n 


de, 
Direzione, la: italo decqdci wo gia opparino 
HiVgli dianozi ad. ti moro Const e 
Tumitato di data mossa ol sì Comerezio ft 
nia Qicniaca coi chiuso Di Congreso fo 
|Flckista dopo apur. riorrsdioto 1. Conimisiai 
fa” sestone, nidaise 1 Calpe dal fioroni 
Bizcorceno etto TT 
Mimosisato (che MI parto 
PoncÈ morto. ima è vivo 
Eperanzo e tdi ioato 
Mean avgenire_ Si rid 
iva Mio 















1 commenti dei giornali 


Ronn, îi, em 90, { 
L'avanti! mon. pubblica alcua commento as 
Yolo di lori ai Conereaso socialisia di Milano. 
Lo commenta livoco le repubblicana Mugiont 
Ha senso cele. Dopo. avor Flevato che tutto. ni 
Hidco od und vitara di Turtt, ia- ragiona 

SCI dibimo -ensiora. li effetti che. produreai 
[nelle mense operaio del Navenmato sonia del 
iorzio votato a Milano. Corto esso non giovara! 
Allo, paciicazione. il Congresso socialista, che 
batteva: entusiasticamento le mont all'nninzio. 
fol iimio goncordato {a Je due Camere del 
lavoro, è ehe ai augurava cho ciò. nreludesto 
‘lla fusione dol quo ccorciti tx im asoreito noto) 
[di lavoratori, son el è accorto che veniva a dle 
Slsugsore tiiio il valore di quell'appiauso. Un 
hartilo che dice gueora di fare la ictta di classe 
[entro qualchedizo 5 contro qualgha cosa; do 
Vea darsi T'arla di combattero ancora. @losod 
o Il Congresso doveva consaoraze l'appoggio, 
Presento o fuluro ai ministero LUziatti, dover 
[ignaro l'appoggio possato ‘o Futura al -ioliti: 
(smo! dÌ ogni seniera; polenà durava a poasibie 
tà di um accordo (con 19 più vario gradazioni 
(della borghesia, ‘era. naturale ‘che sentisse Tn 
Hiccessità di conservare un remico impiac@bila 
[fa combattere ad oltranza. ‘Ed eccolo trovato; 
HM momico vero, del: proletariato liaiico, conden: 
Bato nel paritto eoclalieta. uMeialo; &' im. quei 
mila Lavoratori autenii delta era che a 
\avemna sl ostisino 1 non Voler peggiorare io 
oto. condizioni” economitha; n. quel 25, mila 
Orgenizanti Cho suino (sul suolo di tutta In 
Romagna ed hasino (il torto. Imparcomabite di 
coltivare nell'anima ‘loro un. ideate: "lidealo 
Fepubblicano. Nebeno la parodia di sb stessì 
non potrebba essere meglio fatta) Un paritto 
[ho i co dell iavoro, i quale on sa {ovara 
È 'auerza. Spistata ‘che contro olii tac 
voratoxt, è stuidicato Le. 














La Commissione 


del'Asoriaz. sorta lombarda 0 piemanasa 
Fioevula dall Ministro delle finanze} 


Renna, 8), ore 17, 

Ogni, Îl Aliisiro dello Finanso ha ricovita 
‘ua Cimmmissione dell'assoviazione serica Lot 
Dada: Piemont. IL inumisiev, pit promette 
[a0 1 occuparsi di!isontemeltt delle. questioni 
bfeseniote, ha rilevato Sanormatità del rigcema. 
livalso di’iaro giesamente proposto coaniva 
ber ua deterininaia Associazione lndusieiaie. 
[ice tratto En un [spettoro superiore della 
Îiuporte diretto, fait, Ln; tal modo si Vieno a 
fugsiro Gi giudizio dello Commissioni ammini: 
Isrative docali, lo quali souo le tnlcho come 
Peloni) a piudicaro è pronuseiazs. 1 sistem UÈ 
'Postaro ta sbde siatura/o, nella qualo sì dovono 
volgere diserminate le Vertenza itanziarie, ine 
[ludo IcoDii pericoli, perchè, mentre da un loto 
‘Può deletsainare notevoli. sforsquazioni ea ere 
ori, l'altra, (Goloià mon vi surebbo ragione 
Hi sivgare egualo brucedura allo scogiazione di 
'Ogul ‘Olteo!aiere), Vercebbo 0° poco w [paco M 
Horveriai Laito il atemia proceduralo Atanzia= 

L'on, Facta) ha fatto prosonti quall ravissi 
(me conseguonze ne deriverenbero. «In materia: 
Monuzioria, — egli soggiunge, — la lucida e pres 
[isa ‘escouzione dello nerina procedurali, cha 
Mono previste fanto' per lo’. Anuninistrazioni, 
"Quanto per | contribuenti. è più che-mai neces 
Faria, ‘olcha' 6 appunto nel pagamento del tie 
Dult Cho iu faclimento possono fatrodurui e 
Dusi o. rilasciatezze, ‘che, menito Inalglano la 
[cousimenza tributaria, ereono ditidenze 0. in 
fbbaizio TasanaDil cho oesorso assotutmento 
logitaro 

Fatto queste dichiarazioni al Indblo generalo, 
Hulie quali i miatro atriné Mu un risossta’ 
(iecisioha di ricpettaro. tutto To compessiso, rie 
lipeea alla Comnissione che no» avrebbe miaze 
[to al esmininiere [o questioni, che saranno s0t- 
Hoposte al suo esame. punto perchò è primo 
[sto dovero di mula ifascurara gl quatto che io- 
ferossa tima Industria. la quato (ha nol mostro 
peso apaciaitosima ‘mpattimza. @ cio ‘tira 
Resa din periodo, veramente grave, 

Sisicuro cho nel Îimili della Tacoità concesso 
anto Îoggo, avrebbe lsnicato 'onora dall'Azmi= 
Alsttazione a (6 rigoroso senso di. giustizia, 
"Dado 0 ritmonessero ezuatmente hitelalo Tereat: 
(fenze della fininza. o Te epselali, giMeitt con 
Filoni ell quali sl iva ia indusicia serice 
in fatta 



































Minaccie di morte 
agli alti funzionari Irancesi 
Sccondo, un_ap 


varda, 25, are 16. 

pelo lanciato dl rum 
torrorigla. si asrehbo decrotato, l'assassinio, 
‘4 bravo scadenza, dei principali funzionari 
delle repulibilca. dato 1 loro atteggiamento 
'elto sciopero ferroviario. Un Jibello {n quo 
‘So censo è atato lanelito, 

Îì Servizio di polizia del signor Guiebard, 
cado del servizio di. vigtlanza degli amar 
[chici. cerca attualmente ila: tipografia. do. 
Ve iuesta. liborcolo è ‘otato stampato. ed È 
brobabilt autori 

D'oltra parto numerose [ettaro tinaloria 
sono state inviate al prefetto di polizia. al 
Procuratore della Repubblica; al dirotlora 
[della sicurezza generale ed ni signor Gul 
Gard, sapo dotto brignto contro gli anne. 
ciel. ‘aì direttore della. polizia, (ce, 

Nello eireolara minatoria si annunzia che 
ll ‘gruppo ‘anarchico hn decretato Ju con: 
danna a moria del presidonto della Repub. 
blica, di ‘tutti i membri del Governo, del 
preteito di! polizia, doi procuratore dalle 

\opubblica 4 causa della. loro altitudine 
durante Jo selopero del rrovieri. 
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CRONACA CITTADIN 


{ festoni al matimonio | Una nota stonata 


dol prinoipe Vittorio BODApAPLo|,snano into i tri i regio cre ab 


La prima notizia da noi pubblicata sulla 


‘amo dato del, banchetto offerto sero sono 


‘dla del malrimonto del principe Vittorio MO da (etnico diodi cr 
SN ero I I SIC INI E E gia 


Clementina del Belgio — fasato per iL 14 del 
prossimo novembre — è ufficialmerite con-inalore Ri 
fermata. A complemento di tale informazio. 

ne possiamo opgi aggiungere, qualche par-\ {el nostri resocontis, vi abbiamo 
Hcolare. pernenttoci Îdal' nostro, corrispon-| passo, com'era nostro! dovel 


dente di Bruseller. 


Testimoni per di prtnetpe, Vitoio soran- CIA ola io 'cepia 
n0 suo fralello ll ‘rincipe Luigi ed { cupi. 


‘no Duca dMApita; per la principessa Cl 
mentina {l principe De Ligne d'Arembi 
dn rappr 











intanza: del Re del Belgio, a l'ar-: 08) 


tolo di uno desi oratori pbimo prov; 
ito Un non Leve fisegio: Le parole dei se: 
'aimdaco di ‘Torino hanno de-| 
‘lado in nol nom poca meraviglie. dEi ict 
Bondo dubitare dell'enattezzo sa 





ito It 
‘non ni pos 
[Sono sopprimere nel resoconto dì un bin 
letto; politico” ke bragi. dn sindaco: dsiin 

"Ma tant, quello suo 
‘Affermazioni ci, puravano così’ strane che! 
‘abbiamo voluto par. eccesso di 26lo assiinse 
(re informazioni! da varie fonti. Non c'era) 
Idubbio: il nostro sindaco ‘sì, era proprio) 

reso in quel lermini prociai. 

er ‘comprenderna la stranezza bisogna 

















elduca Fritz d'Auatria, imparentato con la! riposi ‘Indietro di alcuni mesi Quando 


Famigita Reale belga per aver sposato una l'on. Paniò 


principessa De Croy. 





I otro al Comitato, iberalo 
‘per tentaro la aimelio; prova del quario 
Collegio, paesato nelle mani dei socmiliti 


La circostanza che fl principe Liilgl Na-|nol persimmo che a procweare ia vittoria 
poicone farà da testimonio è l'indice più fosso necessario togliere di mezzo un'incom: 


‘euro del. risultati ottenuti dall'intervento di 


8. A. Ri la principersa Ladilla, che — 


condo già pubblicammo — volle personal 

‘per il completo rizoviei: 
namento dei due fratelli che una disparità 
di vedute su varle questioni teneva in que: 
ali ultimi (empî un poco lontani. L'auguita 
‘dama è quindi felicissima che nessuna mu 
Be, anche se Ieve, offuschi dl lieto Gvvent- 


mente interere 





mento. 





patibilià che a nol parove grave. ion 
Pantò era da anni Il consulemo legale dol 
Comune di Torino, Pareva @ noi che questo 
‘suo ufficio da lu) cecupato coni molto; zelo 
‘han fosso compatibile ‘con Ja carica di de 
ptato della città. GÌ pareva di limpida 
Gridotiza che l'on. Paniè dovesse (ravardi 
Jn posizioni delicate ed ambigue o dir Inici 
gioco agli nttacchi degl avversari: Escera: 
suo ua caso. Il Gomune di Torino promuc 
vota più o mono opportunamente una eau: 
‘na'contro i maeetti municipali: Potevs lor 
bajo farai dinanzi. al Tribunale 1" vi 








to del Comune, e bal occuporai serentinieni|f 


H matrimonio civile — come si disse —sa-|tà in Parlamento dollo leggi che in quella 
rè compiuto dal sindaco di Moncalteri, ca- ©QUSa erano in giuoco? A ziol non parsa) 


Assolutamente È Il caso del maestri nou 


valiere uff. Trolti, € verrà registrato con le !gra che un caso del molti che ei erano jire: 


{orme legali al Consolato francese; il matri. scutati 0 potevano prosentaral nali 





rionio religicio lo celebrerd il curato della! 8. amministrativa ‘della nostra citi. Il 


| Comuna poteva dall'oggi ‘at domani trovar: 


parrocchia nella piccola cappella privai si m lite con qualche categoria Al r'iui-| 


del Castelto, 


La cerimonia abrd un carattere di sem: 
plicità assoluto. Vi assisteranno la contesta 
di Fiandra, che. accompagnerà la princi» 
pesa Clementina in Italia, S. A. ta prinet- 
pessa Latitia, îl ministro del Belgio a Ro- 
ma e pochi intimi della Corte d! S, A, la 


principessa Clotilde. 


Le Principesse e lo dame non:indosreran- 





dini. Coma potrebba l'avvocnto del Comuna 
‘Soatenono nelle nulo giudiziarie le idee del 
‘Sindoco e dolla Giunta contro una. classe 
dl contribuenti! di cui ora rappresentante 
politico); E  vicovarsa, come potrebbe rap 
iesantare. surenamento! al Parlamento 
quella classe contro Il quelo egli. doveva! 
‘Combatlare conio avvocato? L'imcompatibi-] 
Îità «i pareva di un'evidenza intuitiva. 

CI parvo, nostro dovero dire’ francamen: 
to: all'on. Paniè ll nostro preciso pensiero, 
L'on. Paniè non parve in principio, molto 


no abiti décolletés con diadema, ma tollo-! parsuaso. dell'incompatibiltà, ma. pol not 


tas di giorno con campetto; 


Non fw invitalo alcun personaggio fran- 


| Rot disconoscere la forza del mostri argo 


mil 





‘che, sé eletto avrebbo rinunziato per! 


cese, per evitare qualsiasi ombra di carat-|lo ciuso'avvonire ‘all'uftelo di legaio dell 


tere politico. Può darsi che ‘al matrimonio 
ausiata anche S. M. {l Re, ma non et sa an 


[Comiune, è si sarebbe limitato al patroci- 
‘o di quello! n corso, esclusa quella con: 


cora con certezza, La Principessa ed il se-|dinl, Era una risoluzione corretta, che gli 


quito, giungendo a Torino, prenderanno al 
loggio all'HOtsl d'Europe, 
IU Re del Belgio, il giorno del matrimonto, 


.\feco! onore © cha lo rose degno della vit: 
toria. 
Da ‘quel giorno l'on. Pantè tenne, dal 
luomo Joalo, fede alla promessa. Il suo no: 


conferirà al principe Viltorio Napolcone it|e mon comparve più in calde nell nt 


Gran Cordone di Leopoldo; 








Tue importanti proposte dela Giuata 


al Gunsiguo comunale 


Comò abblamo:anainzato; la Gitto, nello 
Imminenti seduto del Consiglio comunalo, pro: 
Potrà: un accordo fra il Municipio 0 la Cassa 
dl Rioparznio per )l risssamenio dell'nolalo fra 


do vie, Stasmpatork; Bertola, San Palm 
Senta Mario. 
‘Sull'area di tale isolato; la Cassa erigerebbi 


un &randioso palazzo ber sta nuova eda, cho 


ccupereblio 5160 metri. quadealt! | rimasti 


1060 104, resterebbero destinati all'ampliamien 


do delle via circostanti 


Ti Municiplo sì Impegnerebbe ad inoltraro al 
Governo; la: domanda che iale opera gi ricana- 


‘monto Sia dichiarate di pubblica uttità. 





Il Comtne, secondo preventivi, spenderebbe 
megdl espropri, circa. L: 1.200.000 (gompulo de- 
dotto, dal redditi ‘assiu) e ricevarebbe dalla 
Coeso di Risparmio, por | 5150 mq. la somma | 
‘900.000, restaxido ln Isborso di 

È, ‘300.000 ‘per l'ampliamento dello quattro vio 
«dello scopo maggiore chie 

è il risanamento 0 l'intoresse del pubblico de: 


a corpo di Li 
6 pel conseguimenti 





coro edilizio 





Binidiziard dol Comune. Grande è stata quin: 
[di la nostra meraviglia quando nel ben: 
(Chetto di sore sono, Ji sindaco Rosal; al: 
iandosi por. portaro Il suo saluto, al fa. 

‘ggiato, salutò. precianmente n lu «lo 
Atrenuo avvocato degli interessi del Comu- 
fi» cho il Paniò ha difesi uanche a costo 
i sfidare: L'impopolarità 

Cho è dunque ‘avvanuto? Ha l'on. Panià| 
‘dlinoritichto Ta sua. formale promiossa © 
‘biamsunto Il patrocinio legale del Comune?| 
Non lo crediamo: L'on, Paniò è un uomo 
{Isale. La colpa è Wta della pericolosa elo- 
‘quenza del sindaco Rossi. Il seantore Roe. 
‘al cercando.i titoli ‘d'onore dell'on. Panié 

trovar nel passato di: lut 
della sun oporosità di av. 
Vogato In pro' dei Comune. 

‘Non è‘slnto evidentetiiente felice. EG bu, 
proprio nel banchetto offerto ai deputato 
Mal quario collezio, laneggiato na una ce. 
rica. professionale che! l'on. Panid' atosso 
‘aveva. Ficonosoiuta meno propria. al suo 
‘nuovo Melo di legisiatore. aIa, anche I 
telando da parte questa Inonroriunità, cre. 
de proprio:il-senatore Rossi che ll ditezidere| 
«cabrenuamonte » dinanzi ui. tribunali gl 
latoressi dei Comuna sia un titolo d'énore 
(così eande da essero designato. all'emmi- 




















‘all'on. Paniè?. Confessiamo che pubblican- [fl 








‘menti. È prose una franca risoluzione: pro-|! 


tro ni maostri o qualsiasi claseo di cita-| al 


‘il. Consiglio. ‘chiamato ‘pure ‘a. deliberare, 
nelle seduto che sl iniziano Oggi, sù Uan pro: 
posta della Giunta, per un mutuo di L, 6.500.000] 
Jolla, Casea Depositi è Prestiti per. riscattare 
il debito comunale, al:31 ‘dicembro 1810, verso 
T'istiluto della Opere Pio di Stn' Paolo. 

‘Telo conio; che con tal 
uune viene a rent 
etmpesta, che 6 
‘gositi ® Prestiti per ari 
Mioccaciva del: mutuo giò. convenuto (di lire 
200,000, {n ‘quanto che în somma mocessarin 
pel servizio imoressl ‘e ammnorinmento dol mu: 
{ol suddetti negli enni io cul maggloro sarà 
Fenttà di delto servizio è ql L: 760511 87, men: 
tre l'annuaiiià corrispondento' al muiuo ‘con: 
{ruendio è di cole I. 382.008-98, dito L1 notevole 
maggior poricdo di estinzione del muttio stes. 
50: propone nl Consiglio comunnia di csiiberare 
GI. contrarno coll'amminisiraziona ‘della. Cassa 
Depositi e Presi Un presto di L. 1.300.000 
esciuatvamento ‘allo ‘scopo di riscattare 11 de-| 
Blto attanle del Comune verso l'Istituto delle 
‘Optra Più di S. Paolo in Torino dell'imporiara 
AI L. 6206678 it: di dolivorare ai resitutte Il 
restito suddetto; in N. 35 smuniilà compren: 
ve dl caplialo e del relativo. Inleresso scalare 
‘nl saggio fissato dal Ministaro del tesoro del 
"per cento: al deliberare dì earantiro le N. 18 
Amalia d'mmorimento del restio om io 
corrispondente Annia sovrimposia allo fmposte 
‘ul terreni. fabbrioati, da exddiatoral con al 
tratto delegazioni Aull'esatiore delle Importe 
lrette, tenuto conto dello inposizioni sia fatte 
A favore delta Crasa Deposit o Prestiti. per lo| 
ammoriamento di presti precedentemente con 
seni 


Il convegno fra le Sezioni 
adoranti all’Ilalone Magistrale: Nazionale 


Coavocatl dalla Saziona torinaso dell'U.M.N. | 
intervennero ad un'adunanza, cha: eli nu: 
merosa ed ‘mportsole, ‘i rappresentanti dalle 
Sezioni consorelle delli provincia. 

‘fra altro, fu deliberaio dall'aksombiea quanto 





puro 



















parole 





forte 








(inca 
nilo 











‘razione ed all'enti 
Sarebbe tato so l'on. Panlé avessi 
ad Comune 


nio; prete 
altradatici, 
(Strabensato: dal. Comune per lo sua. preat 


compensi 
Popolarità hs. 
Evidontsmenta Il sonntoro/ Rossi nel: suo 
'Wivlesimo xelo por gli interessi. del: Comu 
no, Vede cinti di un'aurcoln di bonemeren:| 
2a'servigi che sono pursmento professiona: 
Îî E un fenomeno Inverso ma di. ordine 
uguale 
Allora egil 





ino, del. commensalli 

prestato 
ici, neri 
Ma ‘essi»; 
dall'on_ Panié di questi eroismi 
L'on. Paalò. fu naturalmente] 


gratuitàtmento | Suoi Wi 
‘amore cella città nativa... 








di ivvocato, como qualelasi 





‘altro pro. 


fessioniata. CI duole por .l'on. Hoesi, ma in 
‘quello « strenuo » zelo par gii interossi dol 
Comuno non c'è nulle di seulco o di 
irniatico 

lai avvocati che sarebbero fellel di diventa. 
ro bonemeriti dolla cittadinanza a.00sì buon 
Marcato, anzi. con tall: non disprezzabil 





‘Gi sarobboro fn Torino, migliala 


‘anche 





costo di n sfidare l'im- 





lo che gli accadde mesi sono. 
invel, come è noto, con gravi 
i contro un giudice, e60 di ‘aver dato 
‘nl Comune al Torino in una sua cau: 





[sa. ‘SI capisco che. inneggi ni Paniò che, 
‘avvocato del Comune, non poteva non [di 





i ragione.... L'elogio fatto Jeri l'altro] 
i. Paniè, Se meno grave, fa il polo! 





N 
son quella improntitudina verbale, e nonili 

È meno inopportuno. i senatore mossi non 

Fottopoortanità gi 
all'onportumità pil fa 
fotto. Nei 

Ha ‘armonie di 
Me aid 


‘suo’ improvvisazioni. 11 senso 

poricolosamente di: 
anchetto dell'altra sera, fra ten:| 
propositi gli ha recato; co 











ti Duca d'Acata è giunto ieri a Torino per| 
astlatero ‘al solenni. funerali del Tenente pene. 
Palo mella riserva, Bertarelli, 

{eri sera; alle 80.10, per Napo! 


#0 è riparitto 











sa 
fo Ricogliazione della Federazione provi 
‘tale fra le Seaioni dell'O. M. N., rosa chbll 
fofla dallo sutulo dell'Unione Nazionale ro sie 








‘Gesenria fini muovi doveri che incomborio alla 


Sisaso magistrale orgunizzato. 

‘30 Nomina dell'UMoio direttivo della. Fade, 
razione nola persone di: Adolfo Costo: presi 
Gontar Ermellndia Garrono, Vicepresidente; Gin. 
<0mo Rosa, segrelario catalere: Giusenpa, Per. 
fon, Glusape Giona è peo. Bernardo Chiara 
consiglieri 

‘0 Proclamazione ‘del candidati a. rappre 











Sonia) del maestri nel, consiglio provincia ;ute dl Festo 


Btolastico nelle persone xd: Adalto, Costa (ed 
iassandro Nivole, steli 
‘a Serafino Morra, suppieriti. 
datervenpe afl'cuhaiza Li prot Vaneenzo nb 
qui rappresentante del Piemonte nela 40res 
denza dell'Unione Magistrale Nazionale, tl qua. 
fe molto, efMcacemenio parlò, sulla recenti 
Hani propaganda per l'orsanitezazione di cinese 
L'assenibiea al aciolse maaltoatando \ mi 
quiori propontt di dedicarsi ad in lavoro ast 
tuo por portate Ta nostra provinela, in fatto di 





Stgasiezazione magiatrale, alla pari delle altee 


Dreviaole d'Italia. 





Ti G novembre il Duom ritornerà per assistere | 
4 Suporga alla. cerimonia fanelra noll'anniver: 
tario” della morle della Principessa della CI: 
Aterma. 


on, Montà è la Commisalone Rostelaratica 
0 pastori che ha mandato Giorn: 
|. poi Datori a Tonino, sono paci ieri 
‘Gli opera! dello. Stato dal Profetto 
di all'igizio. he rale cn gallo mine. 
SER i io furie 
ine ro erat 


segnato 
Gli inforassì dagli: implegati comunali. 
e STE Sei a opt 
vide, Do dC So i eri a init 
nto Vaio ligramoti mlt er 
FEO dl ro Mama por e cioe do gle: 
Tec panni pr lecita dl leg pi: 





demo di vers 











smbasolatore inglese 


Za Stampa 


La san di ur dl oro 
degli Amici della Cassa Nazionale 


QUie ore 15 gli «amici delta Cassa nazio: 
[gio st icuxaronio ne salon, della, Cameri 
CMIGRIaI di cime Sa sega th 
Pessoa Coni funi precegéni da 

Dì fa Gui vità &, Fecamenta. imaninb le 
ERA ioioia o suo GINO riidenzioli ricor: 
‘do 0 pcs amate Ti moro, isastso 
Th ha soiato palin costernazione ‘cima. fe 
ioni Instdionnli @ Iva or feat così db: 
fatmenio neovnià dit dolore lì Sbio, dolio 0: 


triste Lsaniono. Uivo Je deskterio. di. nora 
Ei Infomunasi l'atoto di ui nobisognano. Il 
Tiinoipe DI Passano. in moti. delta, DOPO: 
zicol de Mezioniorno tn cul è nato, MDRTASII 
idenio, o Proponp i inviato un, tela 
idaco, di Napoli 0 niro al 9re- 
le, dal, Consiglio poe ocprimerati la, rico 
Bossi Ge n merito ita i in 
asi L Demi NIù ‘urgonti adati. Doporait 
[comibicazioni, gel: comin. Bona, rossembian 
[altoute ce sì debba 0 no sentire i tema ttt: 
Tato do stufo, Bollo, Cortaruri, assemi 
dll cenno dalla. Pomo geegie di pastaci 
iveco adl'esime della proogst del. comalgllera 
"EotMmade prol Alessandro Cont colla + Ias 
Fiona obblamoria del satavimi (ol impibf 
faferiori dalle Opere nio hita. Gas nazio-| 
sian. 8 marche 

Ptesctiare Li suo iconosia dai fatto che 1 mis 
‘OCA lnmosali iniezioni: dello maggio 
‘dl bonetcenza con stipendio 0) St 
‘non foferiore nl 500, sono” Soggelti tu 
lesoore Snscrsti ana ‘Cassa per to presi. ei 
Bearetaei Gd itnolegati comunali. costiolta; con 
Ha omo È imezatio 1901; ga mublca Ja corr 
Senza. Una, ritenta deR8 dI suo supecdlo| 
Pal rim dieci Kant e vol. det-b_ 00; nonché] 
Dna riteninta dex 28 0/0 por un inno sopra 
[stico di etinendio, ‘aniza, poter: consesuite 
Dem, di 40. omni di servizio, oqvaco, di to) 
Ani 1 Su con 24 Sani di avvio, una per 
Horo bi cul ammogittie ressa. pegbiematico, € 
[hi eurà di corto. assoì quinoro. di quella ehe 
nynsblicro a cdi 0) Gol! di cià dono 28 /ann 
dziono nin Cossa mazione di pravidenza 
‘at un contri dat '8 DI aio] 

(ilimendio, in conasguonza, nello. suo conci 
[Cid 11 masciiesa, Goseì penna ia. seguente 
FisoNizione: "#1 Conarseto. dre, Getibera di 
bramuovere, mediante pozioni si Porsamenta 
[o tnogianie un'azione titottà e concordo. del 
enonori 0 doputati patroni detta Ceca ario: 
Nate. tia eitorma D l'incernsmazione tegista: 


All'tfotio di dichiarare 
Fiseriziona alla Corsa, pensioni 
[MINORI questi mipiagali © satoriaii gi isti 
Hloni di Teneicenza ehe Dasno Uno stipondie 

n iL li malati da mom) 
laderion © 1 1000, %a consone che venuna 
Hicritti alta Cassa nazionale dl previdenza er| 


nl operate, 
L'on. Netri 

er l'obbligatorietà dell'assicurazione 
Lign Noli cho non è inieevantio nele x 
(lio prnocssni. pende econaione delia pio 
Hlsa Corsi por salevare l'umporsaate e. tanie 
Hibaiui "quesiione delta. obblkaicciiA dei 
Pussiumaione, L'oraioro ricorda’ che la lat 









































uo, peeasione (di. propi: 
dell opseicioneta. ia noi 
Hei pawtijo | oslatista, ‘convinto che soltomio 
[ec a cosaiziona è possibile. ladiriziate 
ito, VORO di raggivnegIzIlo camipie 
(Suoi ‘ili Îai, Nel suo discorso ale, Com 
pRetie — dd ara fazio. "visione — cio 
I cagco Nationale Cos. com fuò funzione: 
Sucociso; ed 1 {atti Gil diedero, ragione; into 
ie o siccso! Neesidento dei Consigdo Lan 
loconso desse In Pancazzento che ba Casa ie 
FO ito Iaiiinento. Pronienando l'obiziza 
lorsetà esa mon ha Minore di ortendeco la 
esta Vodiviioale, “perche: ogni. Toga, Meu 
mecssssriaiionie ‘la cNgeià (oi. side 





doi 





























SmeivI, Oneri ‘Reit nusmena, Ta appoga 
Malo ste igea ol. Notti presenta nì Gonere 
[s0 tn ipopaito edo ciel gico, 

ni pissideni, Ta pero, Mitica, ho lacco 
(tento ‘hot ‘lia sitsienca col ina sropoito 
[int marehese: Cori. 

gna STO di Cambio osserva n sia 
volla io Scekso 0 toto. Indelto pet es: 
Iiinace è sudinio corr quell mezgi st pu dare 
ti Margine Incrationio ala Cassa Nazionale 
Kosì 0 conte d attuaiesono. 1 probivula del 

‘obbdigntaeà è grevisaizo e non più sere 
Ufrontalo seqza. Un largo e frolondo, corrolo 
[al stadi regeitori, che sipasono ala possi 
Biiia di Un convogno. Aocenna di passaicsio 
ll'ssrevio llngneiuria ingenio cho Tot 
lisuionitì secherobb nl bifancio. azioni 
Nofit dal resio, nonastanto 1a; rovorsuza. cite 
a bor ton Lursati, che ia Cassa boca ub: 
Bla ‘fatto Talmente. 

Ti Gomim. Purobli eiloca (chie pil vari ail 
affenialetnizivà hanno mac i loro solariati 
il Gosst Nuzionalo, Se nitre asbinialateu zioni 
Hitano” ersdutò QI essre Javoce La Gubileo Gi 
Inscrivuro i loro salariati ala Cossa desti ti: 
Pieguii quesio, vu essere, avvenuto, per di 





















Paco a poco, bccalorandosi, venne ale vie'd! 


Ra alla muoluzlone. gel gravissimo peobicnia 


‘hop: bi opoonoesoro ben Gavia dificoria 

") conarossist Vicoli (eeprime. lvelso 
[ehe pie Non, potendo afficitani Ja discus 
sione Sei problema, dell'obbiieatorieta. {i Cone 
[fiato ‘possa benissimo, escrimere. penerica: 
fitta Un Voto al senso Bropcsto. aal'omons: 





VER Sol, 
2} aUelto pinio 1) residente richiamo ia 
antica su loco Gli mronotia 





fida. Ferrero ero propone al Restore ed ni 

gresso di niscor all'ordine dal piorno 09. 
o di apero udito lo epieanzioni del cormmen 
Mstore Pareti. L'assemblea. prot 

"i Presidente prego quindi L'eri.Notet di nou! 
Inaialice ‘Rul 500- ordino Gdl Moro. onto 
folto Ghe l Congreso nea era nceparato ni 
discossione: gal poderora, iera. Icassormiblea 
otcà. invero” enprimisro li pevoosito che. 1: 
'Romento sin imendato sì più prossimo’ Co 


resto 
L'on: Natel ed nitei conanecnisi 








‘ol gi ac] 


Gonolano al consielo presidenziale; ma contr) 
'il'esal vieno ‘pronosto. un. ordine: del: fsorno 
"he, megso in votazioni, 


[di sospensiva, 
RRRIONE an 
stost 1 dicini ailocrimione molla 
£ MuWoraig. non anfom. coin 


fisaita 











ri 
Si ani dd 
PE ei tI 
Fi ue ore tì 
SO Cho up pelo, 0 ct 
Hone GL i 
Ret ci ea rendi 
e 
SO dna a oto PRECI 
Rm ae 
EROE PES Mia 
RI ESME ina Sonica 
Ba peu al Tei cloni 


SNtopercolssimi congressiati. preadono, part | 
la dci, ehe i oo em Tappo: 
tazione ‘ti atomi ‘acquento. ordine 
“dpi eo. Penneti 
i) ComeNIO che ii Uto al: 
Datcilione olo. Cesi Naziona for 
Monza. dorrenba nascere dito condizione fo 
rato del lararo so matcelule ele. inieliet 
fugle. Ta. voto perchè il dirito all'inserizione 
‘hcl raso aesiouazioni operate sia dat Vecisi. 
fore riformato nel senso di sostttuo Ta mil: 
Mit dello reaubizione a guoth dela quit 
l'Per Witiio il Consresso accoatla come mò. 
'comandozione. Mc voto. Frorvsto. fin. Colfaluvi 
ol forno di ponsione; 

Hosen. Infine, nell'atto 4 dichiarare sciolto 
il Congresso. rinanazia ‘con clovato parole. 
Canaria e Si” compince dell'tività che 
la Caso dalla: previdenza st moto knche In 
Îiatto. Invia un safito ni minisito Relneri 

Bevvi parole neonunziano noi ncoem È lr 


























ho ora giunto l'altro ieri nella: nostra cHtà, 
È Parto le sera per Roma. 


toesore. Monternant. iimorssantante ti provve 
attore: ill studi ie ta ‘auguri all'avveo're 


nta 1 
SE no: |C 


n | 


‘Corsi 0 ‘stato. Iadorto 5 | ui 


|a! 6d ‘un bracelo; 11 sunto, alla sua volta; 









llfalrarono. pell'eesrelato di. Cirio Giovani, n 


26 Ottobre 





delia provisanm. è, il alimor, Patmucco, ili 
fsorime ‘in: saluto ai benemerita. serminlsi> 
fori ed ul divoltore deva Cossa, ‘avv. far 
Brin. coneatfone. combeiale, cho. volge. ti 
MlfUto ‘lla nuesidonza. 4. Sali ongenieentori 

‘Agli ‘tiri 0 saluti rismondono Yon. Fer 
curo (di Cosbiano. od li gorm. Bona.  ouale 
Presidente gol Comitato esacutivo, Alle 19-11 


RI 
in | 
Un tentativo d’ “ entolage ,, 
e le sue conseguenze 
Va RNA SI AO ent 
RT RUOTA e 
SR ee 
RE 
RIS erro Teli De 
Ria n cet (n une questa agio 
Delo 
N no 
Ra IRE 
= nt Ne De are 
PAIeE STE AU Gna De IR 
CETO Gea Ia 
e e 
i a 
Gagea i ra | 
Ani 




















iecorso. 
‘Ma il milanese non si lasciò convincere, 0 
‘auardò mella. Vide allora uma niano.gre| 
ru, che gi avanzava cauta: verso [a tnsca 
interria: della ua giubbn, dovo egli faceva 
Hi portatogilo conteriente ‘250 lire, Sì ‘stvn- 
cid. allora sens'eitro ‘in. quella. direzione 
‘ifferrata Za muno, ei accorse che omportene 








apparteneva s4 corno di un uomo; Rì milane 
[e lo afforrò, cormzgiogamente, kridindo: 

— Che casa fale qui? Vol sioto ua ladro? 

— No. ho: lo soto il fratallo della algno- 
rina. capitato qui per caso. Domande. anzi, 
È xol, perchè Wi trovnte qui 

Sctna di sopresa; scambio di epiteti; di.! 
scussione. 

Però. mentre Lt milaneso si accendo nella 
disputa, l'altro; con una mosm falminea, si 
illontina e scampare; è Pochi istanti dopo 
dibche Ta donna lo segue. 


Ma ii giovanotto non «i perdo d'animo per E 


‘questo. si prscipita focri della stanza. oron- 
{o all'ingeguimmento : a [ul s!: unisce l'atfita: 
‘Calnere. che gli dichiara di aver afittato soto 
‘uo ore prima que”in stenzia vasignore 0 n 
Wa stmorina, che si erano presentati come 
mitrilo e mogile. 

Così d'afiitocemere © di milanese escono 
rinidamente nella via; alla ricercè deltame 
Storiosa conpia. 

Glonti in via Roma, «coprono Iiomo, che 
passeaxia ranquillamente, fumando. Ti pio: 

‘anotto di Milano Jo avvicina sente, Jo: 
ilmandonil: di fermarsi, mentre. d'attbtto@:! 
mero ali ai pianta in faccia, accusopiolo Ai 
averlo Ineannato. T'eliro figo, ma da wa; 
[A tonpo attollata, ad est ren riesco che a at: 
liraro l'attenzione di una quantità di, pas. 

nil, cho sl soltono arl inseguirio, tra i 
lasso. generate. } 
Fra gli altri sono duo guardie munszipa- 








it che riescono ad arrestare l'individuo 0 n 


Secommncatio la questura, Leve estinte 
Serio Paranoia do ieonocta Zubito Cor ut 
Tiabcge: di Torino n some Naldi e io 
Die i dama dl deter 

TA donna che go al frenceso auteti. 
suià ‘comparn. to di fanzonecio folla 
Fatto piotigiorio Do piualo cd’ ateo 
di Hifovirio. E fe etcovnti 

Una sarta cho vuol svenarsi | 

Frascosca Mato d'anni 5, stano in vl 
rn, N 13 ai ment al ema lia 
A fazione "0 MOLA tocca 

Mera eten utt Torti glo ltazio 
Meno a intatti fas tatti 
MiO Snai a te deste acco 
fuga nei ft Ber ato dio it 
Fira na iecovs e sisi 
E to are a 

Larita tano ASTI co 
Pia Aalto ttt ao Mtce ei 
a ni a it is 
Bescoai eriora neo able cri am 
ea ME pet pt 
Ct ito tate di me 
MIO ge Tachia che Te padco pci i 
Sil Mou del (rta sullo non) vote 
alimenti vista! 

Una martelata sul capo 
ni Vertigo Campo, dani Il sb 
sale Reso rr Dia fio ti ts 
Mineo le Pazoni Sbaiegtare Sine 
PORRE RS AP to aio sehr 
Le ei pn dite Giorn 














fato 
'Avversaria «aviperi all st scagliò contro. 
[armato ai ui oriali, colpendolo et capo 
‘Subito dopo. li asversari. furono flvisi dal 
[cormpagni; ti terttore si allontano. ed. it ferito! 
A Focò Al San Giovanni ife mdconio| 
dfona Leceraziono alta tesa e siodicato guri 
bile in:30 &iorai, salvo. comolicazioni 
Come gli “an@ches, 
aiacataco Teresio Negro, dl 
aio tordo mo dele qui 











MEC IG Sa Podio pinto per ma Sim 
ANSA all'anfzio di a Glinpato, fo rosso da n 
divido, che 10 gpesetà 34 lo pane. e Al, 1 





pi nico gli dodo do pugno fa peso vio, fo. 
Deo acli ino pere qua frico 
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Ji Mario Nicola si introdicse nel. 
lazio di Merlo: Agoose, tn via Balbo, 
fo bo E 110 ed ua oratoria d'argento. Tenal| 
'enizarono nell'abitazione dl Rastelli Francesco 
[e riburono due scampoli di tessuti. Alt lenott 











‘Moncalieri, 380 0. vi rubaroto tre sedie; 


Btato Civile di Tonino 
25 Ottonra 190. 
x 17, ob Maschi 8, femmina 9. 
MATiitONI: Vimardi Riccardo on Chiaio 
caspita — Almezio avrocsio Fazio can Mi 
Favaro Maria Atma — Rime Giovani toa 
Bota Eros — Hosto Luigi con Lanza ‘Ferie 
MONTI: Zurieit Viegialo, muta. Derusio, di 
‘tn ‘76, da Baldissero Torinei, cnaalingo, 
via Ortò Botaaigo, Si. 
'Spalicne Caziotta, vlova, mata museo; ia: 60 
‘i ‘Torino, ottica, vid Barolo, tie 
Dell'Acqua. Adele vedova Faces. id. 70, al 
‘Como, agiata, via Vanchiglia, dé. 
Mony alrino, Veuova, mita Felraro, 1a. 38, gi 
Volpiano Cencadima, stragi Guoranb, 198 
Mind DSNna Latta Ghcolta, nate CHiapio, 
‘0 dl Caslboresne, usata, Va Pri 
Nata Lanzo, 
AlacteOito Cnfio, 14, 39, di Son martino AL 
"ieri, spedizioniere. 
Vasca catino, i 
[carità oteazo, 14. 19:41 ori, orence. 
Gar Gldio, 10: 30; dl Firenze, raioniore, 
AA O Giginna Velo mato mett, 8, 
"i pottave, inserita 
Vvenitrimo Matenetito, 6. 
ferrato, hsalimea 
lotastcca Carta ta. 21, at-rorino, cantettise 
[Silral YiMorio, id: A; dicavighiina, operaio, 
‘BIO d minor ai anni eo. 
"otale complessivo 17, di cui.» domicip 8, 
nes ospedali istituti, &co, 0; Non side ia 
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Arti e Scienze 
‘Il Trovatore, al Vittorio Emanuele 


Cho un'opera, come questa, onusta d'an-| 
‘ni cdi gloria, ricompata di quando in quan 
‘do-sulle sceno non è chi noa veglia, 0 non 
ciealdori. Ma appupio per ciò che essa vale. 
fior ciò cho essa significa, un grande a spe: 
ciale rispetto si impone. 

Ripwodurre! un'opera, che è nol cuora; è 
‘nulle labbra del popolo, è fafntti: cosa age: 
Volo, ma nssat più che agevole, pericolosa. 
Perchè se quoeto popolo motto un po' della 
grando anima sua nelll suusica, e oppunto 
‘bor quanto! esso vi mette di suo più volo: 
tori la siccetto, ogli è pure vero che ad ogni 
rallo l'insidia del confronto sì manifesta, 
‘fl canto facilo non consente il ricorrere! 
‘ad artifici ed a mezzucci; che alirove posso- 
no giovare, Ondo ogni menda ha rilievo, 0:| 
0i mancanza dà; più che sltrovo, fastidio. 

‘Ora quel rispetto; cui accennai, non ven: 
ne meno nell'esecuzione di jari sera? 

Così vorrei fosse, perchè a parole: 





sin. 


ora derno veramento del maggiori tentri, 

Ma nd ossa convione ora accontentarsi dell 
plauso. che un pubblico, uas0i numeroso ©»! 
vunque, a. Ato nella seconda galleria, trk-| 
Dutò fori sara, ovo) pit ed ove meno, agli 





Separa sanno di irogia o dl betto, | 

Questa riproduzione di It dveiatore non| 
Scontati = ed in alcuni pueci è ad 
tac nforiore => di altro Interbratazioni: 
cho a Torno lasciarono propo ii tempo 
ché Avevano trovato: 

‘ogntno, d'accordì, foco: el suo meglio 
‘quacuno ano anché pio a 18 a fece ttop: 
0: Rilscl forse con qualene eloro d'acudi| 
256 qualche eengorato portamento di vote 
n qualche nota Tanga como un gior sent 
da pine a ricavaro ina parienia dotto: 
È chi n convinte dato bhe il successo sin 
siato inforamente frutto di intima convin: 
ione ce che otò poleva bastato, ppinudi 
fi altrettanto trasporto, quanto, ero ter 
Tore, ‘com cul sì cantaga adito sconto 

"a, francamente: ci) non puo Bisiare, 4 
alrduano Il suedasso Bi roireato, è quale 
che. Oppionso sl perdetto tra. un alleno 
ha pa 
dativo alora parce veramenta cho allss: 
etzione al detco quanto le al convinco: | 
lb una meritata Tnuuigena; merita di 
fronte allo stereo dite bet | 

Nino potra infatti convincere! che unr-| 
ta; la quale rivela inlatigenza: che pa teo! 
Vage' acchati coloriti ‘ed eepresaisi; cho. in] 























‘alcune frasi fu passionale e drammatica-|chi 


mento efcace, — parlo della signora Elsira 
Casazza, — abbia pol voce adatta ‘ad unn 
porte! quale è quella di Asucena; parta che 
richiede Vigore e ampiezza di fraseggiore o| 
voro; ossal, più nutrita: di quanto Ja Casaz-| 
za non possieda, E se Manrico (Loopoldo 
Dagradi) poté dimostrare di avere un buoni 
tesoro di voce, in fapectal modo per. certi 
‘culi, che gli valsero il piacere di replicara 
{l famoso «al quella pira», non è rmeno| 
‘Varo che questa voce non fu abbastanza e. 
ucata; cho essa pecca por timbro, è risen-| 
f& — orso niche a causa di una recente in: 
disposizione — dell'inpicelo dell'atoro sul: 
la scena. 

Nè è fl caso di fnslstere su pregi/o ditetti 
(di altri esecutori, (certo, converrebhero ‘me 
‘glio opera ove il‘canto fossa mano scoper. 
To e minori la diMcoltà. 

Lo Zanetti seppe {nvecs tenaro l'orchestra 
in una dfecrota penombra : qua e 1à, so nori 
(otro, qualcho taglio opportuno rese più e: 
falla ‘l0 spartito; & quanto si può ricavare 
Hoilo altumentalo del Verdi suirvomi avere 
‘agli ricavato; Nè andarono male t cori, in 

dl noiai una cora del colore, che non sem:! 
pre sì ottenns altro volte. 

La conciuslone, in ilnon d'arte, non è 
(dunque delle più confortonti, almeno a pa- 
[er mio, odi molti altri, che so da mo non 
'dissenzionii. Nondimeno, e. forse: appunto 
Rer ciò; non mi meravigllerei vedendo sor. 
Fidoro fiche ‘a questo Il Trovatore unn 56 
rio di rappresentazioni fortunate, 

Ed $ In clò la ragione di certi tentativi, 
(che chiamal appunto facili e pericolosi nd 
‘in, tempo. Perchè pericolosi già dissi: facili 
POI perchè chi non va per dì sottile si sente| 
‘soggiogato dall’Irruenza, dalla pagsionalità 
‘quasi ‘cre della ‘musici del' Verdi, anche 
‘so. a tratto a {ratto tratucnanlla fscona la) 
nehulona di Gigione. Pagine come il rac 
‘onto i‘Agucenn, como il Miserero è vin via 
bistano ancora i destare un impeto di corn 
‘mossa: ammirazione, anche. ft ‘eotoro | che] 
tendono ad ‘altri ideati. E. so proprio l'ese-| 
‘fuizione ion vi n rotoli. si applaude; anche 
‘o si seorgano errori di varia nattira. Lo 
Immalea è. il vento impettioso. che investe, 
[che trasporta. E l'anima del pubblico è così 
balla not suoi impe, quando d sincerni 




















‘onche  ballabii — afforma il 


innifesto = 
(e | igurint'e gli sconpri (anche 


il 'scennci?) 





È [came al teatro dalla Scala. Pscento che non 


el sla avuto anche il resto! 
e e 
| OSSERVATORIO DI TORINO. 





‘ngpeatai ema “i Srd fn red ceteimatt 
Aassima + 198 Minima < 62 
Diam, Corato — Fall ante pì nord dl Plan 
Tempeste miesia 








dii giorno si + ma 
dla fotto dal 28 al 88 + 86] 








Gli spettacoli d’oggi 
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qui da cima di ; 
orieita CDL rapporti) 
‘RU BALDO Toseparnia, finta 
TERNI Abita) e ON I, Dotne siena Zi 
ao A, oi do ce 











"ROSSINI — Claire leposine Teo 
MIO GUISA) = Qre 0880 20 nare 
duo di EA Beta o 0 
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GIULIA NEGRI vedovà CALDERONI e pa. 
sei tono, ripreso Gina get 
Mento fuisbre del foto Caro Eatfto = "3968 


Calderoni Carlo 





Jauesto Comune È, 


‘significare una benevola gspet-|DI 


L'opera fu allestita con curn, a si ebbero|l® 
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1’ poli e 'conalanii’ del compianto 


Dott. Comm. Celestino Camo 


fjnaraziono seriamente da Dizione dal nel 


I reg ici ca ai SA e a 
Toe E ON 


‘Amministrazione Comunalo di Pecetto: T6:: 
no, 10 Seni Filarmonica Peguiose è Me 
U quanti. yollero. parieeipore all'u i 
Duto d'affesto reso ai Joro ciro Estnto,; € 38848. 





&: essentori. E ciò non Fonza qualche protesta, 
gonde parova egurgaro vn non so quale i 
Î 


Pubblichiamo sù questo giornale ogni st 
limana delle aticetazioni di persone degna! 
dl iode che cl riferiscono i risultati pi 
ott ‘loro. enporienza. È quosto ll mil 
fncoraggiamanio per segulzo il loro. egema 
pio. La signora lemma Floro, via. Gark! 
bolal, 57, Torino, ci comunica: si 
"i Softeivo giò do duo anni mali at renf; 
Nar malaiia, Svern fai 1a progr, dé 
non potevo siero più Ja piedi; peralno mart 
‘iando ero costretta di Fitmuner corieata.i 
Di notte non potevo dormin è continua 
‘a rivoltarmi nol feto por trovare un pos 
Figoso. Avevo perduto l'appetito 0 mi. sone 
tivo assalita da uro scoraggiaimento ed 
depressione moralo sempre più allermani 
«Oggi. mi ‘sembra un sogno dl 
compiaiamente guarita con duo sola scal 
di Pillolo Poster. par { Reni (fa. vedi 
omo iù Farmacia Chica Dik Li nel 
Scontro, ‘corso. Vittorio ‘Emanunle, 58, Tod 
Fino). fofaiti furti | miei. dibud senal 





‘scomparai, posso dormire è riposare 
Imi è ritornato l'appetito, la mia gofeza’ 
l'energia d'una volta. Adesso posso. pae, 
saggiare liberamonto come prim 
tutti 1 ouel dolori sono ce 





ole 
è: prima erano torbide, o_danse, 

‘sono rid{ventata chiare e normali. Deal! 
derorsi cho tutti conoscessizo ll beno 

[fil ‘hanzio fatto, le. vostre Pillole, 


|Focassero fl soltevo 0 la guarigione enons! 


SOLI e orrt eoo) Beit 
Te Foto Foster per | Reni (marca or 

gati Vengono no ae td TT 

Li 





ti 4 L, 4.50 le: scntola, 0 6 seat 
19, 0 tranco por. posta, indirizzando: 
Fichlests, col’ ‘relativo importo, alla Dit 
'G. Giongo, Specialità Foster, 10, Via Capd 
hccio, Milano. Nell'intoresso detta vontraf 
Salute esigeto Îa vera scatola, portante lm 
firma: James Foster, è riffutato quasuni 
[ultazione 0 contraffazione. @ 

I 
[La Casa [nbbeicanta PrmtolIt CABTIGI ; 
[yta Pietro Miccm.2, Torino, prega ia 8} 
lalzle: Climiola di mleztora. fa wlto ordinari 
(dove) teoraa! rniodiome mesetto di ults ia novit 
eo: > 


Concorso. ‘a. Medico: Pilmarlo: dell'Ospedale 
Sanatorio dì S, Luigi 


E: eparto il concorso fico Prini 
adfOlpilat Senior iaertane di 0a Dalrî 


fd rino 
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‘pensio Colt, \issce Bonkrertn: 
Ia FUSINA ci ALCHMA. peso la Daegu 
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1 Presenti Ing P. FENOGLIO, 





Torino, 1910 — Tip. FRASSATI a C' 
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fl or La Stampa 26 Ottobre | 
I I Lo sciglimnto dell Camera greta 
i Un colloquio son Venizelos 
i = " I R . itti Ml problema pon di orgi ‘iniomo al diriu | (8*704zi0 sp: Solta 
i IS, 
rovine e vittime ImaneRit re ann 
A '&uorea clvlle (violente interruzioni all'Estreme Gras VIRA cn verso Venizalos, ill 
SNO uao a attinto ella ‘proprio ast 
te O I AI IR n ito ml i sentimento ricevuto e mi Na) 
Ro RU SEEN rg role DESIO ICI dolio ene glio ivato) 
La desolazione dei superstiti = La visita del ministro |pitlt finte ne corni BE ro ere terr cia ORTI SI recata 
5 Von: Ne qucito il diaeito è Meno Oreee | GIRO Mora VIA mini cia li tim] = a Chimera — sponde Ventola, —i 
(Dai nostro inviato speciale; e vitime fra Castella e T40n con [Ie (1 (baci arpiaupi ai Ceno e a Str non repprasenta |enattaméito opinione) 
1 lormo;/28, era 030 | sono tutte allagate e niene di terriccio, di a 9g) AAA ERNIA a 
MA A E ORI n Ro {ade pù deviate ona ste e o e SAS EA I TO uova no foro presella orpracanto 
it ee iunggto a Claro filone cl] VONCM aber di Db _ iigie _ POLE TEM BOCONA agio vot 10| ed Degni la contrada Ria 1 diviir| DAL ASS DMN ION tei TI lo noto limpulo di un cepo parto. ol 
‘Hamo subito il'enente-generale comm Bo-|% qui-un barbiere, © qui ancora un Darbic:|strade, costcchà era ‘impossibile glungere |irgas lulte le lerme sono siate allagate © neaggiuiio te Violenza. coro s020 0 (ire l'unione del due grand! partiti score; 
Scortati dalle autorità militari, il genera-! gliano. 'dra a visitare Minori e-Amatfi, at qualtlto-|sonn stati ripescati nelle acque! di Lago. A-|mo ta hroi ORI] 
te Polognete cd capo dllo Stato Maggio. — Dore sono quei che abllacano quel ghi fuvio fnanto un spore, con fel, <Limega, Una pecera dona del volgo, resin: [dla tnvase Grimiplti i cemo a PRDONIO |" Clo penale del carattere dels Ch 
#6, colonnello Balzarini, si internano, mel (e case? Sono fupglti o sono morti? Deri © soccorsi in denaro, meno, tiieliila dallenorme torrente. in ,E Prosesucìdo, Beland dimaatiw che 4 fecro-| Mora. coma costituente?! 
Se EMA 
‘prieciante. Quello che. sino a fert fu corso \lUmbo — sano stele colpite dal disastro, Pia ite neon, di ‘adauere, battito vi Tneltazionie Dt Ja, alcuni (dicesi volavano |tuente, ma.‘unn, Camera rovisiozista, oral 
TEO ord noi dee a etto Gi ome [mett crei encefa e ito e sono [nopic “DE “SMALTI Ri) SAATOTH fia dele equa; i cade, Pbmlio e Cantone dt QU So, 1 Bosone ct (GU iliri gono siti liiminat mu poteri 
SÌ cammina a stelo con l'aiuto di lavole| Mc, Forse ricanendo ii casa sì sareblicro | Ad Amalfi; dove oggi © danni appaiono ee collo Di rifà Alto pletobisstmio, TCA Attica dol Governo, la. proclamaziea, dallo | delle Camere revisioniate; di rivedere eloù 
Continua sempre a correre, Risogna proce-| dalla fiumane. (hoxcibile precisare 4 numero dei mordi, che |bi03z0 i Daont Paegua è Dini ciNelize e ina om fplolierabie (applausl ot Centro ed riguarda lo disposizioni fondamentali del-| 
e ia fia 
‘del primi piant delle casette’ dirute. A'de-'#enrelario conunale racconia che titlo l'a-| alla rimozione delle macerie. SOI rio: dettEponco, Na FILA abbaltato —* sabotage ,). poteri del re, della successione del trono, 
Lilra cda sttitatra di quello che ieri fiv la|bifalo del Comune di celara a: èltraversata ||. Dai paesi da Amalfi a Sorrento, st sa Che litotantemente sulle Terne: Lo terme Tues| prata riconla la sondlzioni tn cul nuvenne| —= Sl dice; slgnor presidente, che vol nb 
bia principale 20n0 i baasé alagali. Alcune dî im iorrente in cu sl'immeltano le acque [tmstrada è franata in parecchi punti e varli[chello so1o state. completamente dialrutte;i Nada eli Nere dia atm poi pos biate provocato Ia crisi mescolando la que-| 
lionne disfalte, dizcinte, che si vellono di Drovenienti dai monti soprastanti: Ds anni [ponti 1ono Gsnortati, er modo che ta co-ldelle terme Manzi 6 stata distrutta lala| Ed ‘ico: Brad < ao gciopero |SHeme.revisionista alla questione di fiducie. 
"irta madre è 141 — dice uinn vecchia, o\3UIl; e con questa somma provvide princi. |3 stata provotsoriamente ristabilita 1a stra | qst delbedificio dove si trovava Pappare|parionta dote attoMonit conncreiino Sho vee (lO dI Aducin. Non poteva nccettare vn voto) 
| \adpgiunge: — L'imico mio figliolo ‘è Je-| PAlmente alla costruzione di ina condul:|qa- tra Amalfi e Cetara, mi sono recato a |famonto della famiglia Manzi: ma essendo |et0; furono faellati 4 fi, furono capovoria di tolleranze; conseguentemente io ho ei 
polto sotto quette pietre. lura che altraverzana il piaese dall'alto al|finorì, dose lo spettacolo: è desolante; La |irottate sotto ta furia delle acque vutte 1e| Ale macchine sul binari ‘sposto tutte le înio leo, reclamando ‘ima! 
‘E (ciò dicono sonza. piangere, senza. im-| Aso, Gfolenzia deloubilvapio Gppare fili Gall'ape | scala de CGIOVACANAIO IL ‘iatogtig zio della (8 sla Sta even eroI (ramort abi Cere | fiizia senza risocve, xo) un faicla sp: 
recare al destino; rono! come incbetiti dal| Per dare una idea della temposta, Vatti| nressarsi al pacse. Posso a: lo det 1 pei ‘provante certo ideo per rimproverarmena 
‘dl lanciano a strappare dagli sterpî che noi di quintali, rototò dall'alto, come'un'snaro, | temere vittime, vi sona tre 0) quattro morti | song animose!sono riuscite ‘a portare delle|\AOOA Ne toi 10 VI dirò fall proci — Qunli sono lo ideo dal re î 
Alfio 1 CALORE deo cdi © © 0 veio la nale bat el paci DIO onerosa el da OR) grace No (0 acanto Ata ft CAIO lui i Mal. _ 10 Do proposto a Sun Massa al mat 
Cadaveri restituiti dal mare |M mosti e tulti questi trgneht dalberi|simi, ala & Minori steaso mi dicono che| ita Manzi ha potuto essere tratta tn salvo |©irio INottoato riesceno a conrime la, voce: ea i I 
ta 'afirirone 1a ‘conduttura proprio) ih ‘quell guetio che H sa di Majori è molto più ime|La lava è-sfalo impetuosissimo: Tutti | Parma fa 4 peso dl discendere dalia (ribuna; [surrezione. Sia Mueatà har accellto. Que! 
e superstiti erranti |’ |punio ( cui le ceque si coMoggigno. AL: |Mistolnte: Prose pia Alora ser. Melo: fondi iono asti Gatneggiati non ed pid UOgt Taeg I too decoro e fio ghe sla armonia tra ro e popolo eatrt x se] 
Î 1a Cetara, fino a stasera; erono stati e-|t0ta Ml torrente ‘entrò impettiostssimo; nel LOTTE O Ion na Mai eva, di fronte ed orsanizzazioni. che | mara una Idata storica; per la Grecta, 1a 
‘villi dalle Tor6 ‘nicchie di fango o dui mucs{Paexe, allegando te ule) laterali e dividene| i Commercio, scalo! [requante di piroscafi rada Municipio. è distrutia; quella! di Ba: [Pt Queslo onzanizazioni sl chiomano » orga | produrrà 1 milgliori. TISUlIali: 
DÌ uti ma o life ai caleala encore Pro see & tale, da scuotere anche i iù freddi rpel-|oltre 74 cadaveri e disperdendoti nelle vi- rita ‘ata und la fano "orga A ne E nai Eos 
‘siano oltre duecento, E' impossibile pene: famigli; ‘tatori; IL rionu Case ]mperato è stato dalta|cihe campapne. Dappertutto zi sono aperte |Mizzazone costilulta, l'esecuzione del sa-|PACe por la sua PINI I 
pie auge. Minieri Una famiglia |tatri 11 rione Case Impero è stato dalla cine campagne. Dampertitto sl tono Gperie DINE fanti Lee santa timo | conseguenza 10 soho preitta; io dedero 
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